
Decreto Legislativ o 30 marzo 2001, n. 165

"Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche"

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 106 del 9 maggio 2001- Supplemento Ordinario n. 112
(Rettifica G.U. n. 241 del 16 ottobre 2001)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 ed 87 della Costituzione.

Vista la legge 23 ottobre 1992, n. 421, ed in particolare l'articolo 2;

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto legislativ o 3 f ebbraio 1993, n. 29, e successiv e modif icazioni ed integrazioni;

Visto l'articolo 1, comma 8, della legge 24 nov embre 2000, n. 340;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata nella seduta del 7 f ebbraio 2001;

Acquisito il parere dalla Conf erenza unif icata di cui all'articolo 8 del decreto legislativ o 28 agosto 1997, n. 281,
espresso in data 8 f ebbraio 2001;

Acquisito il parere delle competenti Commissioni del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati,
rispettiv amente in data 27 e 28 f ebbraio 2001;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri, adottate nelle sedute del 21 e 30 marzo 2001;

Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro per la f unzione pubblica;

EMANA
il seguente decreto legislativ o:

Titolo I
PRINCIPI GENERALI

Articolo 1
Finalita' ed ambito di applicazione

(Art. 1 del d.lgs n. 29 del 1993, come modif icato dall'art. 1 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. Le disposizioni del presente decreto disciplinano l'organizzazione degli uf f ici e i rapporti di lav oro e di impiego alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, tenuto conto delle autonomie locali e di quelle delle regioni e delle prov ince
autonome, nel rispetto dell'articolo 97, comma primo, della Costituzione, al f ine di:
a) accrescere l'ef f icienza delle amministrazioni in relazione a quella dei corrispondenti uf f ici e serv izi dei Paesi
dell'Unione europea, anche mediante il coordinato sv iluppo di sistemi inf ormativ i pubblici;
b) razionalizzare il costo del lav oro pubblico, contenendo la spesa complessiv a per il personale, diretta e indiretta,
entro i v incoli di f inanza pubblica;
c) realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni, curando la f ormazione e lo
sv iluppo prof essionale dei dipendenti, garantendo pari opportunita' alle lav oratrici ed ai lav oratori e applicando
condizioni unif ormi rispetto a quelle del lav oro priv ato.

2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, iv i compresi gli istituti e scuole di
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ogni ordine e grado e le istituzioni educativ e, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le
Regioni, le Prov ince, i Comuni, le Comunita' montane. e loro consorzi e associazioni, le istituzioni univ ersitarie, gli
Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli
enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Serv izio sanitario
nazionale.

3. Le disposizioni del presente decreto costituiscono principi f ondamentali ai sensi dell'articolo 117 della
Costituzione. Le Regioni a statuto ordinario si attengono ad esse tenendo conto delle peculiarita' dei rispettiv i
ordinamenti. I principi desumibili dall'articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421, e successiv e modif icazioni, e
dall'articolo 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, costituiscono
altresi', per le Regioni a statuto speciale e per le prov ince autonome di Trento e di Bolzano, norme f ondamentali di
rif orma economico-sociale della Repubblica.

Articolo 2
Fonti

(Art. 2, commi da 1 a 3 del d.lgs n. 29 del 1993,
come sostituiti prima dall'art. 2 del d.lgs n. 546 del 1993

e poi dall'art. 2 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. Le amministrazioni pubbliche def iniscono, secondo principi generali f issati da disposizioni di legge e, sulla base
dei medesimi, mediante atti organizzativ i secondo i rispettiv i ordinamenti, le linee f ondamentali di organizzazione degli
uf f ici; indiv iduano gli uf f ici di maggiore rilev anza e i modi di conf erimento della t itolarita' dei medesimi; determinano le
dotazioni organiche complessiv e. Esse ispirano la loro organizzazione ai seguenti criteri:
a) f unzionalita' rispetto ai compiti e ai programmi di attiv ita', nel perseguimento degli obiettiv i di ef f icienza, ef f icacia
ed economicita'. A tal f ine, periodicamente e comunque all'atto della def inizione dei programmi operativ i e
dell'assegnazione delle risorse, si procede a specif ica v erif ica e ad ev entuale rev isione;
b) ampia f lessibilita', garantendo adeguati margini alle determinazioni operativ e e gestionali da assumersi ai sensi
dell'articolo 5, comma 2;
c) collegamento delle attiv ita' degli uf f ici, adeguandosi al dov ere di comunicazione interna ed esterna, ed
interconnessione mediante sistemi inf ormatici e statistici pubblici;
d) garanzia dell'imparzialita' e della trasparenza dell'azione amministrativ a, anche attrav erso t'istituzione di apposite
strutture per l'inf ormazione ai cittadini e attribuzione ad un unico uf f icio, per ciascun procedimento, della responsabilita'
complessiv a dello stesso;
e) armonizzazione degli orari di serv izio e di apertura degli uf f ici con le esigenze dell'utenza e con gli orari delle
amministrazioni pubbliche dei Paesi dell'Unione europea.

2. I rapporti di lav oro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono disciplinati dalle disposizioni del capo I,
titolo II, del libro V del codice civ ile e dalle leggi sui rapporti di lav oro subordinato nell'impresa, f atte salv e le div erse
disposizioni contenute nel presente decreto. Ev entuali disposizioni di legge, regolamento o statuto, che introducano
discipline dei rapporti di lav oro la cui applicabilita' sia limitata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche, o a
categorie di essi, possono essere derogate da successiv i contratti o accordi collettiv i e, per la parte derogata non
sono ulteriormente applicabili, salv o che la legge disponga espressamente in senso contrario.

3. I rapporti indiv iduali di lav oro di cui al comma 2 sono regolati contrattualmente. I contratti collettiv i sono stipulati
secondo i criteri e le modalita' prev iste nel titolo III del presente decreto; i contratti indiv iduali dev ono conf ormarsi ai
principi di cui all'articolo 45, comma 2. L'attribuzione di trattamenti economici puo' av v enire esclusiv amente mediante
contratti collettiv i o, alle condizioni prev iste, mediante contratti indiv iduali. Le disposizioni di legge, regolamenti o atti
amministrativ i che attribuiscono incrementi retributiv i non prev isti da contratti cessano di av ere ef f icacia a f ar data
dall'entrata in v igore dal relativ o rinnov o contrattuale. I trattamenti economici piu' f av orev oli in godimento sono
riassorbiti con le modalita' e nelle misure prev iste dai contratti collettiv i e i risparmi di spesa che ne conseguono
incrementano le risorse disponibili per la contrattazione collettiv a.

Articolo 3
Personale in regime di diritto pubblico

(Art. 2, commi 4 e 5 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituiti dall'art. 2 del d.lgs n. 546 del 1993
e successiv amente modif icati dall'art. 2, comma 2 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. In deroga all'articolo 2, commi 2 e 3, rimangono disciplinati dai rispettiv i ordinamenti: i magistrati ordinari,
amministrativ i e contabili, gli av v ocati e procuratori dello Stato, il personale militare e delle Forze di polizia di Stato, il
personale della carriera diplomatica e della carriera pref ettizia nonche' i dipendenti degli enti che sv olgono la loro
attiv ita' nelle materie contemplate dall'articolo 1 del decreto legislativ o del Capo prov v isorio dello Stato 17 luglio 1947,

Dlgs 165/2001 file:///home/andrea/01165dl.htm

2 of 49 06/04/2010 06:26 PM



n.691, e dalle leggi 4 giugno 1985, n.281, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, e 10 ottobre 1990, n.287.

2. Il rapporto di impiego dei prof essori e dei, ricercatori univ ersitari resta disciplinato dalle disposizioni
rispettiv amente v igenti, in attesa della specif ica disciplina che la regoli in modo organico ed in conf ormita' ai principi
della autonomia univ ersitaria di cui all'articolo 33 della Costituzione ed agli articoli 6 e seguenti della legge 9 maggio
1989, n.168, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, tenuto conto dei principi di cui all'articolo 2, comma 1, della
legge 23 ottobre 1992. n.421.

Articolo 4
Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilita'

(Art. 3 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 2 del d.lgs n. 470 del 1993 poi
dall'art. 3 del d.lgs n. 80 del 1998 e successiv amente modif icato dall'art. 1 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. Gli organi di gov erno esercitano le f unzioni di indirizzo politico-amministrativ o, def inendo gli obiettiv i ed i
programmi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello sv olgimento ditali f unzioni, e v erif icano la rispondenza
dei risultati dell'attiv ita' amministrativ a e della gestione agli indirizzi impartiti. Ad essi spettano, in particolare:
a) le decisioni in materia di atti normativ i e l'adozione dei relativ i atti di indirizzo interpretativ o ed applicativ o;
b) la def inizione di obiettiv i, priorita', piani, programmi e direttiv e generali per l'azione amministrativ a e per la gestione;
c) la indiv iduazione delle risorse umane, materiali ed economico-f inanziarie da destinare alle div erse f inalita' e la loro
ripartizione tra gli uf f ici di liv ello dirigenziale generale;
d) la def inizione dei criteri generali in materia di ausili f inanziari a terzi e di determinazione di tarif f e, canoni e analoghi
oneri a carico di terzi;
e) le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da specif iche disposizioni;
f ) le richieste di pareri alle autorita' amministrativ e indipendenti ed al Consiglio di Stato;
g) gli altri atti indicati dal presente decreto.

2. Ai dirigenti spetta l'adozione degli atti e prov v edimenti amministrativ i, compresi tutti gli atti che impegnano
l'amministrazione v erso l'esterno, nonche' la gestione f inanziaria, tecnica e amministrativ a mediante autonomi poteri di
spesa di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in v ia esclusiv a
dell'attiv ita' amministrativ a, della gestione e dei relativ i risultati.

3. Le attribuzioni dei dirigenti indicate dal comma 2 possono essere derogate soltanto espressamente e ad opera di
specif iche disposizioni legislativ e.

4. Le amministrazioni pubbliche i cui organi di v ertice non siano direttamente o indirettamente espressione di
rappresentanza politica, adeguano i propri ordinamenti al principio della distinzione tra indirizzo e controllo, da un lato, e
attuazione e gestione dall'altro.

Articolo 5
Potere di organizzazione

(Art.4 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 3 del d.lgs n. 546 del 1993, successiv amente modif icato
dall'art. 9 del d.lgs n. 396 del 1997, e nuov amente sostituito dall'art. 4 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. Le amministrazioni pubbliche assumono ogni determinazione organizzativ a al f ine di assicurare l'attuazione dei
principi di cui all'articolo 2, comma 1, e la rispondenza al pubblico interesse dell'azione amministrativ a.

2. Nell'ambito delle leggi e degli atti organizzativ i di cui all'articolo 2, comma 1, le determinazioni per l'organizzazione
degli uf f ici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lav oro sono assunte dagli organi preposti alla gestione con
la capacita' e i poteri del priv ato datore di lav oro.

3. Gli organismi di controllo interno v erif icano periodicamente la rispondenza delle determinazioni organizzativ e ai
principi indicati all'articolo 2, comma 1, anche al f ine di propone l'adozione di ev entuali interv enti correttiv i e di f ornire
elementi per l'adozione delle misure prev iste nei conf ronti dei responsabili della gestione.

Articolo 6
Organizzazione e disciplina degli uffici e dotazioni organiche

(Art. 6 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 4 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi dall'art. 5 del d.lgs n. 80
del 1998 e successiv amente modif icato dall'art. 2 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. Nelle amministrazioni pubbliche l'organizzazione e la disciplina degli uf f ici, nonche' la consistenza e la v ariazione
delle dotazioni organiche sono determinate in f unzione delle f inalita' indicate all'articolo 1, comma 1, prev ia v erif ica
degli ef f ettiv i f abbisogni e prev ia consultazione delle organizzazioni sindacali rappresentativ e ai sensi dell'articolo 9. Le
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amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attrav erso la coordinata attuazione dei
processi di mobilita' e di reclutamento del personale.

2. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, si applica l'articolo 17, comma 4-bis, della
legge 23 agosto 1988, n. 400. La distribuzione del personale dei div ersi liv elli o qualif iche prev isti dalla dotazione
organica puo' essere modif icata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del ministro
competente di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, ov e comporti
riduzioni di spesa o comunque non incrementi la spesa complessiv a rif erita al personale ef f ettiv amente in serv izio aI
31 dicembre dell'anno precedente.

3. Per la ridef inizione degli uf f ici e delle dotazioni organiche si procede periodicamente e comunque a scadenza
triennale, nonche' ov e risulti necessario a seguito di riordino, f usione, trasf ormazione o trasf erimento di f unzioni. Ogni
amministrazione procede adottando gli atti prev isti dal proprio ordinamento.

4. Le v ariazioni delle dotazioni organiche gia' determinate sono approv ate dall'organo di v ertice delle amministrazioni
in coerenza con la programmazione triennale del f abbisogno di personale di cui all'articolo 39 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, e con gli strumenti di programmazione economico -
f inanziaria pluriennale. Per le amministrazioni dello Stato, la programmazione triennale del f abbisogno di personale e'
deliberata dal Consiglio dei ministri e le v ariazioni delle dotazioni organiche sono determinate ai sensi dell'articolo 17,
comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

5. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero degli af f ari esteri, nonche' per le amministrazioni che
esercitano competenze istituzionali in materia di dif esa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giustizia, sono f atte salv e
le particolari disposizioni dettate dalle normativ e di settore. L'articolo 5, comma 3, del decreto legislativ o 30 dicembre
1992, n. 503, relativ amente al personale appartenente alle Forze di polizia ad ordinamento civ ile, si interpreta nel
senso che al predetto personale non si applica l'articolo 16 dello stesso decreto. Restano salv e le disposizioni v igenti
per la determinazione delle dotazioni organiche del personale degli istituti e scuole di ogni ordine e grado e delle
istituzioni educativ e. Le attribuzioni del Ministero dell'univ ersita' e della ricerca scientif ica e tecnologica, relativ e a tutto
il personale tecnico e amministrativ o univ ersitario, iv i compresi i dirigenti, sono dev olute all'univ ersita' di
appartenenza. Parimenti sono attribuite agli osserv atori astronomici, astrof isici e v esuv iano tutte le attribuzioni del
Ministero dell'univ ersita' e della ricerca scientif ica e tecnologica in materia di personale, ad eccezione di quelle relativ e
al reclutamento del personale di ricerca.

6. Le amministrazioni pubbliche che non prov v edono agli adempimenti di cui al presente articolo non possono
assumere nuov o personale, compreso quello appartenente alle categorie protette.

Articolo 7
Gestione delle risorse umane

(Art.7 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 5 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi modif icato dall'art. 3 del
d.lgs n. 387 del 1998)

1. Le amministrazioni pubbliche garantiscono parita' e pari opportunita' tra uomini e donne per l'accesso al lav oro ed
il trattamento sul lav oro.

2. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la liberta' di insegnamento e l'autonomia prof essionale nello
sv olgimento dell'attiv ita' didattica, scientif ica e di ricerca.

3. Le amministrazioni pubbliche indiv iduano criteri certi di' priorita' nell'impiego f lessibile del personale, purche'
compatibile con l'organizzazione degli uf f ici e del lav oro, a f av ore dei dipendenti in situazioni di sv antaggio personale,
sociale e f amiliare e dei dipendenti impegnati in attiv ita' di v olontariato ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 266.

4. Le amministrazioni pubbliche curano la f ormazione e l'aggiornamento del personale, iv i compreso quello con
qualif iche dirigenziali, garantendo altresi' l'adeguamento dei programmi f ormativ i. al f ine di contribuire allo sv iluppo
della cultura di genere della pubblica amministrazione.

5. Le amministrazioni pubbliche non possono erogare trattamenti economici accessori che non corrispondano alle
prestazioni ef f ettiv amente rese.

6. Per esigenze cui non possono f ar f ronte con personale in serv izio, le amministrazioni pubbliche possono conf erire
incarichi indiv iduali ad esperti di prov ata competenza, determinando prev entiv amente durata, luogo, oggetto e
compenso della collaborazione.
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Articolo 8
Costo del lavoro, risorse finanziarie e controlli

(Art. 9 del d.lgs n. 29 del 1993)

1. Le amministrazioni pubbliche adottano tutte le misure af f inche' la spesa per il proprio personale sia ev idente,
certa e prev edibile nella ev oluzione. Le risorse f inanziarie destinate a tale spesa sono determinate in base alle
compatibilita' economico-f inanziarie def inite nei documenti di programmazione e di bilancio.

2. L'incremento del costo del lav oro negli enti pubblici economici e nelle aziende pubbliche che producono serv izi di
pubblica utilita', nonche' negli enti di cui all'articolo 70, comma 4, e' soggetto a limiti compatibili con gli obiettiv i e i
v incoli di f inanza pubblica.

Articolo 9
Partecipazione sindacale

(Art. l0 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 6 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. I contratti collettiv i nazionali disciplinano i rapporti sindacali e gli istituti della partecipazione anche con rif erimento
agli atti interni di' organizzazione av enti rif lessi sul rapporto di lav oro.

Titolo II
ORGANIZZAZIONE

Capo I
Relazioni con il pubblico

Articolo 10
Trasparenza delle amministrazioni pubbliche

(Art. 11 del d.lgs n. 29 del 1993, come modif icato dall'art. 43, comma 9 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. L'organismo di cui all'articolo 2, comma 1, lettera mm), della legge 23 ottobre 1992, n. 421, ai f ini della
trasparenza e rapidita' del procedimento, def inisce, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera c), i modelli e sistemi
inf ormativ i utili alla interconnessione tra le amministrazioni pubbliche.

2. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della f unzione pubblica ed i comitati metropolitani di cui
all'articolo 18 del decreto-legge 24 nov embre 1990, n. 344, conv ertito, con modif icazioni, dalla legge 23 gennaio 1991,
n. 21, promuov ono, utilizzando il personale degli uf f ici di cui all'articolo 11, la costituzione di serv izi di accesso
polif unzionale alle amministrazioni pubbliche nell'ambito dei progetti f inalizzati di cui all'articolo 26 della legge 11 marzo
1988, n. 67, e successiv e modif icazioni ed integrazioni.

Articolo 11
Ufficio relazioni con il pubblico

(Art. 12, commi da 1 a 5-ter del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituiti dall'art.7 del d.lgs n. 546 del 1993 e
successiv amente modif icati dall'art. 3 del decreto legge n. 163 del 1995, conv ertito con modif icazioni dalla legge n.

273 del 1995)

1. Le amministrazioni pubbliche, al f ine di garantire la piena attuazione della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successiv e modif icazioni ed integrazioni, indiv iduano, nell'ambito della propria struttura uf f ici per le relazioni con il
pubblico.

2. Gli uf f ici per le relazioni con il pubblico prov v edono, anche mediante l'utilizzo di tecnologie inf ormatiche:
a) al serv izio all'utenza per i diritti di partecipazione di cui al capo III della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successiv e
modif icazioni ed integrazioni;
b) all'inf ormazione all'utenza relativ a agli atti e allo stato dei procedimenti;
c) alla ricerca ed analisi f inalizzate alla f ormulazione di proposte alla propria amministrazione sugli aspetti organizzativ i
e logistici del rapporto con l'utenza.

3. Agli uf f ici per le relazioni con il pubblico v iene assegnato, nell'ambito delle attuali dotazioni organiche delle singole
amministrazioni, personale con idonea qualif icazione e con elev ata capacita' di av ere contatti con il pubblico,
ev entualmente assicurato da apposita f ormazione.

4. Al f ine di assicurare la conoscenza di normativ e, serv izi e strutture, le amministrazioni pubbliche programmano ed
attuano iniziativ e di comunicazione di pubblica utilita'; in particolare, le amministrazioni dello Stato, per l'attuazione delle
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iniziativ e indiv iduate nell'ambito delle proprie competenze, si av v algono del Dipartimento per l'inf ormazione e l'editoria
della Presidenza del Consiglio dei ministri quale struttura centrale di serv izio, secondo un piano annuale di
coordinamento del f abbisogno di prodotti e serv izi, da sottopone all'approv azione del Presidente del Consiglio dei
ministri.

5. Per le comunicazioni prev iste dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, non si
applicano le norme v igenti che dispongono la tassa a carico del destinatario.

6. Il responsabile dell'uf f icio per le relazioni con il pubblico e il personale da lui indicato possono promuov ere
iniziativ e v olte, anche con il supporto delle procedure inf ormatiche, al miglioramento dei serv izi per il pubblico, alla
semplif icazione e all'accelerazione delle procedure e all'incremento delle modalita' di accesso inf ormale alle
inf ormazioni in possesso dell'amministrazione e ai documenti amministrativ i.

7. L'organo di v ertice della gestione dell'amministrazione o dell'ente v erif ica l'ef f icacia dell'applicazione delle
iniziativ e di cui al comma 6, ai f ini dell'inserimento della v erif ica positiv a nel f ascicolo personale del dipendente. Tale
riconoscimento costituisce titolo autonomamente v alutabile in concorsi pubblici e nella progressione di' carriera del
dipendente. Gli organi di v ertice trasmettono le iniziativ e riconosciute ai sensi del presente comma al Dipartimento
della f unzione pubblica, ai f ini di un'adeguata pubblicizzazione delle stesse. Il Dipartimento annualmente indiv idua le
f orme di pubblicazione.

Articolo 12
Uffici per la gestione del contenzioso del lavoro

(Art. 12-bis del d.lgs n. 29 del 1999, aggiunto dall'art. 7 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. Le amministrazioni pubbliche prov v edono, nell'ambito dei rispettiv i ordinamenti, ad organizzare la gestione del
contenzioso del lav oro, anche creando appositi uf f ici, in modo da assicurare l'ef f icace sv olgimento di tutte le attiv ita'
stragiudiziali e giudiziali inerenti alle controv ersie. Piu' amministrazioni omogenee o af f ini possono istituire, mediante
conv enzione che ne regoli le modalita' di costituzione e di f unzionamento, un unico uf f icio per la gestione di tutto o
parte del contenzioso comune.

Capo II
Dirigenza

Sezione I
Qualif iche, uf f ici dirigenziali ed attribuzioni

Articolo 13
Amministrazioni destinatarie

(Art. 13 del d.lgs n. 29 del 1993,come sostituito prima dall'art. 3 del d.lgs n. 470 del 1993 e poi dall'art. 8 del d.lgs n.
80 del 1998)

1. Le disposizioni del presente capo si applicano alle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo.

Articolo 14
Indirizzo politico-amministrativo

(Art. 14 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 8 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi dall'art. 9 del d.lgs n.
80 del 1998)

1. Il Ministro esercita le f unzioni di cui all'articolo 4, comma 1. A tal f ine periodicamente, e comunque ogni anno
entro dieci giorni dalla pubblicazione della legge di bilancio, anche sulla base delle proposte dei dirigenti di cui all'articolo
16:
a) def inisce obiettiv i, priorita', piani e programmi da attuare ed emana le conseguenti direttiv e generali per l'attiv ita'
amministrativ a e per la gestione;
b) ef f ettua, ai f ini' dell'adempimento dei compiti def initi ai sensi della lettera a), l'assegnazione ai dirigenti preposti ai
centri di responsabilita' delle rispettiv e amministrazioni delle risorse di cui all'articolo 4, comma 1, lettera c), del
presente decreto, iv i comprese quelle di cui all'articolo 3 del decreto legislativ o 7 agosto 1997, n. 279, e successiv e
modif icazioni ed integrazioni, ad esclusione delle risorse necessarie per il f unzionamento degli uf f ici di cui al comma 2;
prov v ede alle v ariazioni delle assegnazioni con le modalita' prev iste dal medesimo decreto legislativ o 7 agosto 1997,
n. 279, tenendo altresi' conto dei procedimenti e subprocedimenti attribuiti ed adotta gli altri prov v edimenti iv i prev isti.

2. Per l'esercizio delle f unzioni di cui al comma 1 il Ministro si av v ale di uf f ici di diretta collaborazione, av enti
esclusiv e competenze di supporto e di raccordo con l'amministrazione, istituiti e disciplinati con regolamento adottato
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ai sensi dell'articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. A tali uf f ici sono assegnati, nei limiti stabiliti
dallo stesso regolamento: dipendenti pubblici anche in posizione di aspettativ a, f uori ruolo o comando; collaboratori
assunti con contratti a tempo determinato disciplinati dalle norme di diritto priv ato; esperti e consulenti per particolari
prof essionalita' e specializzazioni con incarichi di collaborazione coordinata e continuativ a. Per i dipendenti pubblici si
applica la disposizione di cui all'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. Con lo stesso regolamento
si prov v ede al riordino delle segreterie particolari dei Sottosegretari di Stato. Con decreto adottato dall'autorita' di
gov erno competente, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, e'
determinato, in attuazione dell'articolo 12, comma 1, lettera n) della legge 15 marzo 1997, n. 59, senza aggrav i di
spesa e, per il personale disciplinato dai contratti collettiv i nazionali di lav oro, f ino ad una specif ica disciplina
contrattuale, il trattamento economico accessorio, da corrispondere mensilmente, a f ronte delle responsabilita', degli
obblighi di reperibilita' e di disponibilita' ad orari disagev oli, ai dipendenti assegnati agli uf f ici dei Ministri e dei
Sottosegretari di Stato. Tale trattamento, consistente in un unico emolumento, e' sostitutiv o dei compensi per il lav oro
straordinario, per la produttiv ita' collettiv a e per la qualita' della prestazione indiv iduale. Con ef f etto dall'entrata in
v igore del regolamento di cui al presente comma sono abrogate le norme del regio decreto legge 10 luglio 1924, n.
1100, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, ed ogni altra norma riguardante la costituzione e la disciplina dei
gabinetti dei Ministri e delle segreterie particolari dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato.

3. Il Ministro non puo' rev ocare, rif ormare, riserv are o av ocare a se' o altrimenti adottare prov v edimenti o atti di
competenza dei dirigenti. In caso di inerzia o ritardo il Ministro puo' f issare un termine perentorio entro il quale il
dirigente dev e adottare gli atti o i prov v edimenti. Qualora l'inerzia permanga, o in caso di grav e inosserv anza delle
direttiv e generali da parte del dirigente competente, che determinino pregiudizio per l'interesse pubblico, il Ministro puo'
nominare, salv i i casi di urgenza prev ia contestazione, un commissario ad acta, dando comunicazione al Presidente
del Consiglio dei ministri del relativ o prov v edimento. Resta salv o quanto prev isto dall'articolo 2, comma 3, lett. p)
della legge 23 agosto 1988, n. 400. Resta altresi' salv o quanto prev isto dalL'articolo 6 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, approv ato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, e
dall'articolo 10 del relativ o regolamento emanato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635. Resta salv o il potere di
annullamento ministeriale per motiv i di legittimita'.

Articolo 15
Dirigenti

(Art. 15 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 4 del d.lgs n. 470 del 1993 e successiv amente modif icato
dall'art. 10 del d.lgs. n. 80 del 1998; Art. 27 del d.lgs n. 29 del 1993, commi 1 e 3, come sostituiti dall'art. 7 del d.lgs n.

470 del 1993)

1. Nelle amministrazioni pubbliche di cui al presente capo, la dirigenza e' articolata nelle due f asce del molo unico di
cui all'articolo 23. Restano salv e le particolari disposizioni concernenti le carriere diplomatica e pref ettizia e le carriere
delle Forze di polizia e delle Forze armate. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e' f atto
salv o quanto prev isto dall'articolo 6.

2. Nelle istituzioni e negli enti di ricerca e sperimentazione, nonche' negli altri istituti pubblici di cui al sesto comma
dell'articolo 33 della Costituzione, le attribuzioni della dirigenza amministrativ a non si estendono alla gestione della
ricerca e dell'insegnamento.

3. In ciascuna struttura organizzativ a non af f idata alla direzione del dirigente generale, il dirigente preposto all'uf f icio
di piu' elev ato liv ello e' sov raordinato al dirigente preposto ad uf f icio di liv ello inf eriore.

4. Per le regioni, il dirigente cui sono conf erite f unzioni di coordinamento e' sov raordinato, limitatamente alla durata
dell'incarico, al restante personale dirigenziale.

5. Per il Consiglio di Stato e per i tribunali amministrativ i regionali, per la Corte dei conti e per l'Av v ocatura generale
dello Stato, le attribuzioni che il presente decreto demanda agli organi di Gov erno sono di competenza rispettiv amente,
del Presidente del Consiglio di Stato, del Presidente della Corte dei conti e dell'Av v ocato generale dello Stato; le
attribuzioni che il presente decreto demanda ai dirigenti preposti ad uf f ici dirigenziali di liv ello generate sono di
competenza dei segretari generali dei predetti istituti.

Articolo 16
Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali

(Art. 16 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 9 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi dall'art. 11 del d.lgs n.
80 del 1998 e successiv amente modif icato dall'art. 4 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. I dirigenti di uf f ici dirigenziali generali, comunque denominati, nell'ambito di quanto stabilito dall'articolo 4
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esercitano, f ra gli altri, i seguenti compiti e poteri:
a) f ormulano proposte ed esprimono pareri al Ministro, nelle materie di sua competenza;
b) curano l'attuazione dei piani, programmi e direttiv e generali def inite dal Ministro e attribuiscono ai dirigenti gli
incarichi e la responsabilita' di specif ici progetti e gestioni; def iniscono gli obiettiv i che i dirigenti dev ono perseguire e
attribuiscono le conseguenti risorse umane, f inanziarie e materiali;
c) adottano gli atti relativ i all'organizzazione degli uf f ici di liv ello dirigenziale non generale;
d) adottano gli atti e i prov v edimenti amministrativ i ed esercitano i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate
rientranti nella competenza dei propri uf f ici, salv o quelli delegati ai dirigenti;
e) dirigono, coordinano e controllano l'attiv ita' dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti amministrativ i, anche con
potere sostitutiv o in caso di inerzia, e propongono l'adozione, nei conf ronti dei dirigenti, delle misure prev iste
dall'articolo 21;
f ) promuov ono e resistono alle liti ed hanno il potere di conciliare e di transigere, f ermo restando quanto disposto
dall'articolo 12, comma 1, della legge 3 aprile 1979, n.103;
g) richiedono direttamente pareri agli organi consultiv i dell'amministrazione e rispondono ai riliev i degli organi di
controllo sugli atti di competenza;
h) sv olgono le attiv ita' di organizzazione e gestione del personale e di gestione dei rapporti sindacali e di lav oro;
i) decidono sui ricorsi gerarchici contro gli atti e i prov v edimenti amministrativ i non def initiv i dei dirigenti;
l) curano i rapporti con gli uf f ici dell'Unione europea e degli organismi internazionali nelle materie di competenza
secondo le specif iche direttiv e dell'organo di direzione politica, sempreche' tali rapporti non siano espressamente
af f idati ad apposito uf f icio o organo.

2. I dirigenti di uf f ici dirigenziali generali rif eriscono al Ministro sull'attiv ita' da essi sv olta correntemente e in tutti i
casi in cui il Ministro lo richieda o lo ritenga opportuno.

3. L'esercizio dei compiti e dei poteri di cui al comma 1 puo' essere conf erito anche a dirigenti preposti a strutture
organizzativ e comuni a piu' amministrazioni pubbliche, ov v ero alla attuazione di particolari programmi, progetti e
gestioni.

4. Gli atti e i prov v edimenti adottati dai dirigenti preposti al v ertice dell'amministrazione e dai dirigenti di uf f ici
dirigenziali generali di cui al presente articolo non sono suscettibili di ricorso gerarchico.

5. Gli ordinamenti delle amministrazioni pubbliche al cui v ertice e' preposto un segretario generale, capo dipartimento
o altro dirigente comunque denominato, con f unzione di coordinamento di uf f ici dirigenziali di liv ello generale, ne
def iniscono i compiti ed i poteri.

Articolo 17
Funzioni dei dirigenti

(Art. 17 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 10 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi dall'art. 12 del d.lgs
n. 80 del 1998)

1. I dirigenti, nell'ambito di quanto stabilito dall'articolo 4, esercitano, f ra gli altri, i seguenti compiti e poteri:
a) f ormulano proposte ed esprimono pareri ai dirigenti degli uf f ici dirigenziali generali;
b) curano l'attuazione dei progetti e delle gestioni ad essi assegnati dai dirigenti degli uf f ici dirigenziali generali,
adottando i relativ i atti e prov v edimenti amministrativ i ed esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate;
c) sv olgono tutti gli altri compiti ad essi delegati dai dirigenti degli uf f ici dirigenziali generali;
d) dirigono, coordinano e controllano l'attiv ita' degli uf f ici che da essi dipendono e dei responsabili dei procedimenti
amministrativ i, anche con poteri sostitutiv i in caso di inerzia;
e) prov v edono alla gestione del personale e delle risorse f inanziarie e strumentali assegnate ai propri uf f ici.

Articolo 18
Criteri di rilevazione e analisi dei costi e dei rendimenti

(Art. 18 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 5 del d.lgs n. 470 del 1993)

1. Sulla base delle indicazioni di cui all'articolo 59 del presente decreto, i dirigenti preposti ad uf f ici dirigenziali di
liv ello generale adottano misure organizzativ e idonee a consentire la rilev azione e l'analisi dei costi e dei rendimenti
dell'attiv ita' amministrativ a, della gestione e delle decisioni organizzativ e.

2. Il Dipartimento della f unzione pubblica puo' chiedere all'Istituto nazionale di statistica - ISTAT - l'elaborazione di
norme tecniche e criteri per le rilev azioni ed analisi di cui al comma 1 e, all'Autorita' per l'inf ormatica nella pubblica
amministrazione - AIPA, l'elaborazione di procedure inf ormatiche standardizzate allo scopo di ev idenziare gli
scostamenti dei costi e dei rendimenti rispetto a v alori medi e standards.
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Articolo 19
Incarichi di funzioni dirigenziali

(Art. 19 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 11 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi dall'art. 13 del d.lgs
n. 80 del 1998 e successiv amente modif icato dall'art. 5 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. Per il conf erimento di ciascun incarico di f unzione dirigenziale e per il passaggio ad incarichi di f unzioni dirigenziali
div erse, si tiene conto della natura e delle caratteristiche dei programmi da realizzare, delle attitudini e della capacita'
prof essionale del singolo dirigente, anche in relazione ai risultati conseguiti in precedenza, applicando di norma il
criterio della rotazione degli incarichi. Al conf erimento degli incarichi e al passaggio ad incarichi div ersi non si applica
l'articolo 2103 del codice civ ile.

2. Tutti gli incarichi di direzione degli uf f ici delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono
conf eriti a tempo determinato, secondo le disposizioni del presente articolo. Gli incarichi hanno durata non inf eriore a
due anni e non superiore a sette anni, con f acolta' di rinnov o. Sono def initi contrattualmente, per ciascun incarico,
l'oggetto, gli obiettiv i da conseguire, la durata dell'incarico, salv i i casi di rev oca di cui all'articolo 21. nonche' il
corrispondente trattamento economico. Quest'ultimo e' regolato ai sensi dell'articolo 24 ed ha carattere
onnicomprensiv o.

3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi di direzione di strutture articolate al loro interno in uf f ici
dirigenziali generali e quelli di liv ello equiv alente sono conf eriti con decreto del Presidente della Repubblica, prev ia
deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima f ascia del ruolo
unico di cui all'articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle specif iche qualita'
prof essionali richieste dal comma 6.

4. Gli incarichi di direzione degli uf f ici di liv ello dirigenziale generale sono conf eriti con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima f ascia del ruolo unico di cui
all'articolo 23 o, in misura non superiore ad un terzo, a dirigenti del medesimo ruolo unico ov v ero, con contratto a
tempo determinato, a persone in possesso delle specif iche qualita' prof essionali richieste dal comma 6.

5. Gli incarichi di direzione degli uf f ici di liv ello dirigenziale sono conf eriti, dal dirigente dell'uf f icio di liv ello
dirigenziale generale, ai dirigenti assegnati al suo uf f icio ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera c).

6. Gli incarichi di cui ai commi precedenti possono essere conf eriti con contratto a tempo determinato, e con le
medesime procedure, entro il limite del 5 per cento dei dirigenti appartenenti alla prima f ascia del ruolo unico e del 5
per cento di quelli appartenenti alla seconda f ascia, a persone di particolare e comprov ata qualif icazione
prof essionale, che abbiano sv olto attiv ita' in organismi ed enti pubblici o priv ati o aziende pubbliche e priv ate con
esperienza acquisita per almeno un quinquennio in f unzioni dirigenziali o che abbiano conseguito una particolare
specializzazione prof essionale, culturale e scientif ica desumibile dalla f ormazione univ ersitaria e postuniv ersitaria, da
pubblicazioni scientif iche o da concrete esperienze di lav oro, o prov enienti dai settori della ricerca, della docenza
univ ersitaria, delle magistrature e dei moli degli av v ocati e procuratori dello Stato. Il trattamento economico puo'
essere integrato da una indennita' commisurata alla specif ica qualif icazione prof essionale, tenendo conto della
temporaneita' del rapporto e delle condizioni di mercato relativ e alle specif iche competenze prof essionali. Per il periodo
di durata del contratto, i dipendenti di pubbliche amministrazioni sono collocati in aspettativ a senza assegni, con
riconoscimento dell'anzianita' di serv izio.

7. Gli incarichi di direzione degli uf f ici dirigenziali di cui ai commi precedenti sono rev ocati nelle ipotesi di
responsabilita' dirigenziale per inosserv anza delle direttiv e generali e per i risultati negativ i dell'attiv ita' amministrativ a
e della gestione, disciplinate dall'articolo 21, ov v ero nel caso di risoluzione consensuale del contratto indiv iduale di cui
all'articolo 24, comma 2.

8. Gli incarichi di direzione degli uf f ici dirigenziali di cui al comma 3 possono essere conf ermati, rev ocati, modif icati
o rinnov ati entro nov anta giorni dal v oto sulla f iducia al Gov erno. Decorso tale termine, gli incarichi per i quali non si
sia prov v eduto si intendono conf ermati f ino alla loro naturale scadenza.

9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 e' data comunicazione al Senato della Repubblica ed alla Camera dei
deputati, allegando una scheda relativ a ai titoli ed alle esperienze prof essionali dei soggetti prescelti.

10. I dirigenti ai quali non sia af f idata la titolarita' di uf f ici dirigenziali sv olgono, su richiesta degli organi di v ertice
delle amministrazioni che ne abbiano interesse, f unzioni ispettiv e, di consulenza, studio e ricerca o altri incarichi
specif ici prev isti dall'ordinamento. Le modalita' per l'utilizzazione dei predetti dirigenti sono stabilite con il regolamento
di cui all'articolo 23, comma 3.
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11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero degli af f ari esteri nonche' per le amministrazioni che
esercitano competenze in materia di dif esa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giustizia, la ripartizione delle
attribuzioni tra liv elli dirigenziali dif f erenti e' demandata ai rispettiv i ordinamenti.

12. Per il personale di cui all'articolo 3, comma 1, il conf erimento degli incarichi di f unzioni dirigenziali continuera' ad
essere regolato secondo i rispettiv i ordinamenti di settore.

Articolo 20
Verifica dei risultati

(Art. 20 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 6 del d.lgs n. 470 del 1993 e successiv amente modif icato
prima dall'art. 43, comma 1 del d.lgs n. 80 del 1998 poi dall'art. 6 del d.lgs n. 387 del 1998 e, inf ine, dagli artt. 5,

comma 5 e 10, comma 2 del d.lgs n. 286 del 1999)

1. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri e per le amministrazioni che esercitano competenze in materia di
dif esa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giustizia, le operazioni di v erif ica sono ef f ettuate dal Ministro per i dirigenti
e dal Consiglio dei ministri per i dirigenti preposti ad uf f icio di liv ello dirigenziale generale. I termini e le modalita' di
attuazione del procedimento di v erif ica dei risultati da parte del Ministro competente e del Consiglio dei ministri sono
stabiliti rispettiv amente con regolamento ministeriale e con decreto del Presidente della Repubblica adottato ai sensi
dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, ov v ero, f ino alla data di
entrata in v igore di tale decreto, con prov v edimenti dei singoli ministeri interessati.

Articolo 21
Responsabilita' dirigenziale

(Art. 21, commi 1, 2 e 5 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituiti prima dall'art. 12 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi
dall'art. 14 del d.lgs n. 80 del 1998 e successiv amente modif icati dall'art. 7 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. I risultati negativ i dell'attiv ita' amministrativ a e della gestione o il mancato raggiungimento degli obiettiv i, v alutati
con i sistemi e le garanzie determinati con i decreti legislativ i di cui all'articolo 17 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e
successiv e modif icazioni ed integrazioni, comportano per il dirigente interessato la rev oca dell'incarico, adottata con le
procedure prev iste dall'articolo 19, e la destinazione ad altro incarico, anche tra quelli di cui all'articolo 19, comma 10,
presso la medesima amministrazione ov v ero presso altra amministrazione che v i abbia interesse.

2. Nel caso di grav e inosserv anza delle direttiv e impartite dall'organo competente o di ripetuta v alutazione negativ a,
ai sensi del comma 1, il dirigente, prev ia contestazione e contraddittorio, puo' essere escluso dal conf erimento di
ulteriori incarichi di liv ello dirigenziale corrispondente a quello rev ocato, per un periodo non inf eriore a due anni. Nei
casi di maggiore grav ita', l'amministrazione puo' recedere dal rapporto di lav oro, secondo le disposizioni del codice
civ ile e dei contratti collettiv i.

3. Restano f erme le disposizioni v igenti per il personale delle qualif iche dirigenziali delle Forze di polizia, delle carriere
diplomatica e pref ettizia e delle Forze armate.

Articolo 22
Comitato dei garanti

(Art. 21, comma 3 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 14 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. I prov v edimenti di cui all'articolo 21, comma 2, sono adottati prev io conf orme parere di un comitato di garanti, i
cui componenti sono nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. I l comitato e' presieduto da un
magistrato della Corte dei conti, con esperienza nel controllo di gestione, designato dal Presidente della Corte dei
conti; di esso f anno parte un dirigente della prima f ascia del ruolo unico di cui all'articolo 23, eletto dai dirigenti del
medesimo ruolo con le modalita' stabilite dal regolamento di cui al comma 3 del medesimo articolo e collocato f uori
molo per la durata del mandato, e un esperto scelto dal Presidente del Consiglio dei ministri, tra soggetti con specif ica
qualif icazione ed esperienza nei settori dell'organizzazione amministrativ a e del lav oro pubblico. Il parere v iene reso
entro trenta giorni dalla richiesta; decorso inutilmente tale termine si prescinde dal parere. Il comitato dura in carica tre
anni. L'incarico non e' rinnov abile.

Articolo 23
Ruolo unico dei dirigenti

(Art. 23 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 15 del d.lgs n. 80 del 1998 e successiv amente modif icato
dall'art. 8 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. E' istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il ruolo unico dei dirigenti delle amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, articolato in due f asce. La distinzione in f asce ha riliev o agli ef f etti del
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trattamento economico e, limitatamente a quanto prev isto dall'articolo 19, ai f ini del conf erimento degli incarichi di
dirigenza generale.

2. Alla prima f ascia del ruolo unico appartengono i dirigenti generali in serv izio all'entrata in v igore del regolamento di
cui al comma 3 e i dirigenti della seconda f ascia che abbiano ricoperto incarichi di direzione di uf f ici dirigenziali generali
ai sensi dell'articolo 19 per un tempo pari ad almeno a cinque anni, senza essere incorsi nelle misure prev iste
dall'articolo 21, comma 2, per le ipotesi di responsabilita' dirigenziale. Nella seconda f ascia sono inseriti gli altri dirigenti
in serv izio alla medesima data e i dirigenti reclutati attrav erso i meccanismi di accesso di cui all'articolo 28.

3. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
disciplinate le modalita' di costituzione e tenuta del ruolo unico, articolato in modo da garantire la necessaria
specif icita' tecnica. Il regolamento disciplina altresi' le modalita' di elezione del componente del comitato di garanti di
cui all'articolo 22. Il regolamento disciplina inoltre le procedure, anche di carattere f inanziario, per la gestione del
personale dirigenziale collocato presso il ruolo unico e le opportune f orme di collegamento con le altre amministrazioni
interessate.

4. La Presidenza del Consiglio dei ministri cura una banca dati inf ormatica contenente i dati curricolari e
prof essionali di ciascun dirigente, al f ine di promuov ere la mobilita' e l'interscambio prof essionale degli stessi f ra
amministrazioni statali, amministrazioni centrali e locali, organismi ed enti internazionali e dell'unione europea.

Articolo 24
Trattamento economico

(Art. 24 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 13 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi dall'art. 16 del d.lgs
n. 80 del 1998 e successiv amente modif icato prima dall'art. 9 del d.lgs n. 387 del 1998 e poi dall'art. 26, comma 6

della legge n. 448 del 1998)

1. La retribuzione del personale con qualif ica di dirigente e' determinata dai contratti collettiv i per le aree dirigenziali,
prev edendo che il trattamento economico accessorio sia correlato alle f unzioni attribuite e alle connesse
responsabilita'. La graduazione delle f unzioni e responsabilita' ai f ini del trattamento accessorio e' def inita, ai sensi
dell'articolo 4, con decreto ministeriale per le amministrazioni dello Stato e con prov v edimenti dei rispettiv i organi di
gov erno per le altre amministrazioni o enti, f erma restando comunque l'osserv anza dei criteri e dei limiti delle
compatibilita' f inanziarie f issate dal Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica.

2. Per gli incarichi di uf f ici dirigenziali di liv ello generale ai sensi dell'articolo 19, commi 3 e 4, con contratto
indiv iduale e' stabilito il trattamento economico f ondamentale, assumendo come parametri di base i v alori economici
massimi contemplati dai contratti collettiv i per le aree dirigenziali, e sono determinati gli istituti del trattamento
economico accessorio, collegato al liv ello di responsabilita' attribuito con l'incarico di f unzione ed ai risultati conseguiti
nell'attiv ita' amministrativ a e di gestione, ed i relativ i importi.

3. Il trattamento economico determinato ai sensi dei commi 1 e 2 remunera tutte le f unzioni ed i compiti attribuiti ai
dirigenti in base a quanto prev isto dal presente decreto, nonche' qualsiasi incarico ad essi conf erito in ragione del loro
uf f icio o comunque conf erito dall'amministrazione presso cui prestano serv izio o su designazione della stessa; i
compensi dov uti dai terzi sono corrisposti direttamente alla medesima amministrazione e conf luiscono nelle risorse
destinate al trattamento economico accessorio della dirigenza.

4. Per il restante personale con qualif ica dirigenziale indicato dall'articolo 3, comma 1, la retribuzione e' determinata
ai sensi dell'articolo 2, commi 5 e 7, della legge 6 marzo 1992, n. 216, nonche' dalle successiv e modif iche ed
integrazioni della relativ a disciplina.

5. Il bilancio triennale e le relativ e leggi f inanziarie, nell'ambito delle risorse da destinare ai miglioramenti economici
delle categorie di personale di cui all'articolo 3, indicano te somme da destinare, in caso di perequazione, al riequilibrio
del trattamento economico del restante personali dirigente civ ile e militare non contrattualizzato con il trattamento
prev isto dai contratti collettiv i nazionali per i dirigenti del comparto ministeri, tenendo conto dei rispettiv i trattamenti
economici complessiv i e degli incrementi comunque determinatisi a partire dal f ebbraio 1993, e secondo i criteri
indicati nell'articolo 1, comma 2, della legge 2 ottobre 1997, n. 334.

6. I f ondi per la perequazione di cui all'articolo 2 della legge 2 ottobre 1997, n. 334, destinati al personale di cui
all'articolo 3, comma 2, sono assegnati alle univ ersita' e da queste utilizzati per l'incentiv azione dell'impegno didattico
dei prof essori e ricercatori univ ersitari, con particolare rif erimento al sostegno dell'innov azione didattica, delle attiv ita'
di orientamento e tutorato, della div ersif icazione dell'of f erta f ormativ a. Le univ ersita' possono destinare allo stesso
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scopo propri f ondi, utilizzando anche le somme attualmente stanziate per il pagamento delle supplenze e degli
af f idamenti. Le univ ersita' possono erogare, a v alere sul proprio bilancio, appositi compensi incentiv anti ai prof essori
e ricercatori univ ersitari che sv olgono attiv ita' di ricerca nell'ambito dei progetti e dei programmi dell'Unione europea e
internazionali. L'incentiv azione, a v alere sui f ondi di cui all'articolo 2 della predetta legge n. 334 del 1997, e' erogata
come assegno aggiuntiv o pensionabile.

7. I compensi spettanti in base a norme speciali ai dirigenti del molo unico o equiparati sono assorbiti nel trattamento
economico attribuito ai sensi dei commi precedenti.

8. Ai f ini della determinazione del trattamento economico accessorio le risorse che si rendono disponibili ai sensi del
comma 7 conf luiscono in appositi f ondi istituiti presso ciascuna amministrazione, unitamente agli altri compensi
prev isti dal presente articolo.

9. Una quota pari al 10 per cento delle risorse di ciascun f ondo conf luisce in un apposito f ondo costituito presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri. Le predette quote sono ridistribuite tra i f ondi di cui al comma 8, secondo criteri
diretti ad armonizzare la quantita' di risorse disponibili.

Articolo 25
Dirigenti delle istituzioni scolastiche

(Art. 25-bis del d.lgs n. 29 del 1993, aggiunto dall'art. 1 del d.lgs n. 59 del 1998; Art. 25-ter del d.lgs n. 29 del 1993,
aggiunto dall'art. 1 del d.lgs n. 59 del 1998)

1. Nell'ambito dell'amministrazione scolastica perif erica e' istituita la qualif ica dirigenziale per i capi di istituto
preposti alle istituzioni scolastiche ed educativ e alle quali e' stata attribuita personalita' giuridica ed autonomia a norma
dell'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successiv e modif icazioni ed integrazioni. I dirigenti scolastici sono
inquadrati in ruoli di dimensione regionale e rispondono, agli ef f etti dell'articolo 21, in ordine ai risultati, che sono
v alutati tenuto conto della specif icita' delle f unzioni e sulla base delle v erif iche ef f ettuate da un nucleo di v alutazione
istituito presso l'amministrazione scolastica regionale, presieduto da un dirigente e composto da esperti anche non
appartenenti all'amministrazione stessa.

2. Il dirigente scolastico assicura la gestione unitaria dell'istituzione, ne ha la legale rappresentanza, e' responsabile
della gestione delle risorse f inanziarie e strumentali e dei risultati deI serv izio. Nel rispetto delle competenze degli
organi collegiali scolastici, spettano al dirigente scolastico autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di
v alorizzazione delle risorse umane. In particolare, il dirigente scolastico organizza l'attiv ita' scolastica secondo criteri di
ef f icienza e di ef f icacia f ormativ e ed e' titolare delle relazioni sindacali.

3. Nell'esercizio delle competenze di cui al comma 2, il dirigente scolastico promuov e gli interv enti per assicurare la
qualita' dei processi f ormativ i e la collaborazione delle risorse culturali, prof essionali, sociali ed economiche del
territorio, per l'esercizio della liberta' di insegnamento, intesa anche come liberta' di ricerca e innov azione metodologica
e didattica, per l'esercizio della liberta' di scelta educativ a delle f amiglie e per l'attuazione del diritto all'apprendimento
da parte degli alunni.

4. Nell'ambito delle f unzioni attribuite alle istituzioni scolastiche, spetta al dirigente l'adozione dei prov v edimenti di
gestione delle risorse e del personale.

5. Nello sv olgimento delle proprie f unzioni organizzativ e e amministrativ e il dirigente puo' av v alersi di docenti da lui
indiv iduati, ai quali possono essere delegati specif ici compiti, ed e' coadiuv ato dal responsabile amministrativ o, che
sov rintende, con autonomia operativ a, nell'ambito delle direttiv e di massima impartite e degli obiettiv i assegnati, ai
serv izi amministrativ i ed ai serv izi generali dell'istituzione scolastica, coordinando il relativ o personale.

6. Il dirigente presenta periodicamente al consiglio di circolo o al consiglio di istituto motiv ata relazione sulla direzione
e il coordinamento dell'attiv ita' f ormativ a, organizzativ a e' amministrativ a al f ine di garantire la piu' ampia inf ormazione
e un ef f icace raccordo per l'esercizio delle competenze degli organi della istituzione scolastica.

7. I capi di istituto con rapporto di lav oro a tempo indeterminato, iv i compresi i rettori e v icerettori dei conv itti
nazionali, le direttrici e v ice direttrici degli educandati, assumono la qualif ica di dirigente, prev ia f requenza di appositi
corsi di f ormazione, all'atto della preposizione alle istituzioni scolastiche dotate di autonomia e della personalita'
giuridica a norma dell'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successiv e modif icazioni ed integrazioni,
salv aguardando. per quanto possibile, la titolarita' della sede di serv izio.

8. Il Ministro della pubblica istruzione, con proprio decreto, def inisce gli obiettiv i, i contenuti e la durata della
f ormazione; determina le modalita' di partecipazione ai div ersi moduli f ormativ i e delle connesse v erif iche; def inisce i
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criteri di v alutazione e di certif icazione della qualita' di ciascun corso; indiv idua gli organi dell'amministrazione
scolastica responsabili dell'articolazione e del coordinamento dei corsi sul territorio, def inendone i criteri; stabilisce le
modalita' di sv olgimento dei corsi con il loro af f idamento ad univ ersita', agenzie specializzate ed enti pubblici e priv ati
anche tra loro associati o consorziati.

9. La direzione dei conserv atori di musica, delle accademie di belle arti, degli istituti superiori per le industrie
artistiche e delle accademie nazionali di arte drammatica e di danza, e' equiparata alla dirigenza dei capi d'istituto. Con
decreto del Ministro della pubblica istruzione sono disciplinate le modalita' di designazione e di conf erimento e la durata
dell'incarico, f acendo salv e le posizioni degli attuali direttori di ruolo.

10. Contestualmente all'attribuzione della qualif ica dirigenziale, ai v icerettori dei conv itti nazionali e alle v icedirettrici
degli educandati sono soppressi i corrispondenti posti. Alla conclusione delle operazioni sono soppressi i relativ i ruoli.

11. I capi d'istituto che riv estano l'incarico di Ministro o Sottosegretario di Stato, ov v ero siano in aspettativ a per
mandato parlamentare o amministrativ o o siano in esonero sindacale, distaccati, comandati, utilizzati o collocati f uori
ruolo possono assolv ere all'obbligo di f ormazione mediante la f requenza di appositi moduli nell'ambito della f ormazione
prev ista dal presente articolo, ov v ero della f ormazione di cui all'articolo 29. In tale ultimo caso l'inquadramento decorre
ai f ini giuridici dalla prima applicazione degli inquadramenti di cui al comma 7 ed ai f ini economici dalla data di
assegnazione ad una istituzione scolastica autonoma.

Articolo 26
Norme per la dirigenza del Servizio sanitario nazionale

(Art. 26, commi 1, 2-quinquies e 3 del d.lgs n. 29 del 1993, modif icati prima dall'art. 14 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi
dall'art. 45, comma 15 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. Alla qualif ica di dirigente dei ruoli prof essionale, tecnico ed amministrativ o del Serv izio sanitario nazionale si
accede mediante concorso pubblico per titoli ed esami, al quale sono ammessi candidati in possesso del relativ o
diploma di laurea, con cinque anni di serv izio ef f ettiv o corrispondente alla medesima prof essionalita' prestato in enti
del Serv izio sanitario nazionale nella posizione f unzionale di settimo e ottav o liv ello, ov v ero in qualif iche f unzionali di
settimo, ottav o e nono liv ello di altre pubbliche amministrazioni. Relativ amente al personale del ruolo tecnico e
prof essionale, l'ammissione e' altresi' consentita ai candidati in possesso di esperienze lav orativ e con rapporto di
lav oro libero-prof essionale o di attiv ita' coordinata e continuata presso enti o pubbliche amministrazioni, ov v ero di
attiv ita' documentate presso studi prof essionali priv ati, societa' o istituti di ricerca, av enti contenuto analogo a quello
prev isto per corrispondenti prof ili del molo medesimo.

2. Nell'attribuzione degli incarichi dirigenziali determinati in relazione alla struttura organizzativ a deriv ante dalle leggi
regionali di cui all'articolo 3 del decreto legislativ o 30 dicembre 1992, n. 502, si dev e tenere conto della posizione
f unzionale posseduta dal relativ o personale all'atto dell'inquadramento nella qualif ica di dirigente. E' assicurata la
corrispondenza di f unzioni, a parita' di struttura organizzativ a, dei dirigenti di piu' elev ato liv ello dei ruoli di cui al
comma 1 con i dirigenti di secondo liv ello del ruolo sanitario.

3. Fino alla ridef inizione delle piante organiche non puo' essere disposto alcun incremento delle dotazioni organiche
per ciascuna delle attuali posizioni f unzionali dirigenziali del ruolo sanitario, prof essionale, tecnico ed amministrativ o.

Articolo 27
Criteri di adeguamento per le pubbliche amministrazioni non statali

(Art. 27-bis del d.lgs n. 29 del 1993, aggiunto dall'art. 17 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. Le regioni a statuto ordinario, nell'esercizio della propria potesta' statutaria, legislativ a e regolamentare, e le altre
pubbliche amministrazioni, nell'esercizio della propria potesta' statutaria e regolamentare, adeguano ai principi
dell'articolo 4 e del presente capo i propri ordinamenti, tenendo conto delle relativ e peculiarita'. Gli enti pubblici non
economici nazionali si adeguano, anche in deroga alle speciali disposizioni di legge che li disciplinano, adottando
appositi regolamenti di organizzazione.

2. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 trasmettono, entro due mesi dalla adozione, le deliberazioni, le
disposizioni ed i prov v edimenti adottati in attuazione del medesimo comma alla Presidenza del Consiglio dei ministri,
che ne cura la raccolta e la pubblicazione.

Sezione II
Accesso alla dirigenza e riordino della Scuola superiore della pubblica amministrazione

Articolo 28
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Accesso alla qualifica di dirigente
(Art. 28 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 8 del d.lgs n. 470 del 1993, poi dall'art. 15 del d.lgs n.

546 del 1993, successiv amente modif icato dall'art. 5-bis del decreto legge n. 163 del 1995,conv ertito con
modif icazioni della legge n. 273 del 1995, e poi nuov amente sostituito dall'art. 10 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. L'accesso alla qualif ica di dirigente di ruolo nelle amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e negli
enti pubblici non economici av v iene esclusiv amente a seguito di concorso per esami.

2. In sede di programmazione del f abbisogno di personale di cui all'articolo 39 della legge 23 dicembre 1997, n.449, e
successiv e modif icazioni ed integrazioni, sono determinati i posti di dirigente da coprire con due distinte procedure
concorsuali, cui possono rispettiv amente partecipare:
a) i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea, che abbiano compiuto almeno cinque anni di
serv izio, sv olti in posizioni f unzionali per l'accesso alle quali e' richiesto il possesso del diploma di laurea. Per i
dipendenti delle amministrazioni statali reclutati a seguito di corso-concorso, il periodo di serv izio e' ridotto a quattro
anni. Sono, altresi', ammessi soggetti in possesso della qualif ica di dirigente in enti e strutture pubbliche non
ricomprese nel campo di applicazione dell'articolo 1, comma 2, muniti del diploma di laurea, che hanno sv olto per
almeno due anni le f unzioni dirigenziali. Sono, inoltre, ammessi coloro che hanno ricoperto incarichi dirigenziali o
equiparati in amministrazioni pubbliche per un periodo non inf eriore a cinque anni;
b) i soggetti muniti di laurea nonche' di uno dei seguenti titoli: diploma di specializzazione, dottorato di ricerca, o altro
titolo post-univ ersitario rilasciato da istituti univ ersitari italiani o stranieri, ov v ero da primarie istituzioni f ormativ e
pubbliche o priv ate, secondo modalita' di riconoscimento disciplinate con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, sentiti il Ministero dell'univ ersita' e della ricerca scientif ica e tecnologica e la Scuola superiore della pubblica
amministrazione. Sono ammessi, altresi', soggetti in possesso della qualif ica di dirigente in strutture priv ate, muniti del
diploma di laurea, che hanno sv olto per almeno cinque anni le f unzioni dirigenziali.

3. Con regolamento gov ernativ o di cui all'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successiv e
modif icazioni ed integrazioni, sono def initi, sentita La Scuola superiore della pubblica amministrazione, distintamente
per i concorsi di cui al lettere a) e b) del comma 2:
a) i criteri per la composizione e la nomina delle commissioni esaminatrici;
b) le modalita' di sv olgimento delle selezioni.

4. I v incitori dei concorsi di cui al comma 1, anteriormente al conf erimento del primo incarico dirigenziale,
f requentano un ciclo di attiv ita' f ormativ e organizzato dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione e
disciplinato ai sensi del decreto legislativ o 30 luglio 1999, n. 287. Tale ciclo comprende anche l'applicazione presso
amministrazioni italiane e straniere, enti o organismi internazionali, istituti o aziende pubbliche o priv ate. Per i v incitori
dei concorsi di cui alla lettera a) del comma 2, puo' essere prev isto che il ciclo f ormativ o. di durata complessiv amente
non superiore a dodici mesi, si sv olga anche in collaborazione con istituti univ ersitari italiani o stranieri, ov v ero
primarie istituzioni f ormativ e pubbliche o priv ate.

5. Ai v incitori dei concorsi di cui al comma 1, sino al conf erimento del primo incarico, spetta il trattamento
economico appositamente determinato dai contratti collettiv i.

6. I concorsi di cui al comma 2, sono indetti dalla Presidenza del Consiglio dei ministri. Gli enti pubblici non
economici prov v edono a bandire direttamente i concorsi di cui alla lettera a) del comma 2.

7. Restano f erme le v igenti disposizioni in materia di accesso delle qualif iche dirigenziali delle carriere diplomatica e
pref ettizia, delle Forze di polizia, delle Forze armate e dei Vigili del f uoco.

Articolo 29
Reclutamento dei dirigenti scolastici

(Art. 28-bis del d.lgs n. 29 del 1993, aggiunto dall'art. 1 del d.lgs n. 59 del 1998 e successiv amente modif icato dall'art.
11, comma 15 della legge n. 124 del 1999)

1. Il reclutamento dei dirigenti scolastici si realizza mediante un corso concorso selettiv o di f ormazione, indetto con
decreto del Ministro della pubblica istruzione, sv olto in sede regionale con cadenza periodica, comprensiv o di moduli di
f ormazione comune e di moduli di f ormazione specif ica per la scuola elementare e media, per la scuola secondaria
superiore e per gli istituti educativ i. Al corso concorso e' ammesso il personale docente ed educativ o delle istituzioni
statali che abbia maturato, dopo la nomina in ruolo, un serv izio ef f ettiv amente prestato di almeno sette anni con
possesso di laurea, nei rispettiv i settori f ormativ i, f atto salv o quanto prev isto al comma 4.

2. Il numero di posti messi a concorso in sede regionale rispettiv amente per la scuola elementare e media, per la
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scuola secondaria superiore e per le istituzioni educativ e e' calcolato sommando i posti gia' v acanti e disponibili per la
nomina in ruolo alla data della sua indizione, residuati dopo gli inquadramenti di cui all'articolo 25, ov v ero dopo la
nomina di tutti i v incitori del precedente concorso, e i posti che si libereranno nel corso del triennio successiv o per
collocamento a riposo per limiti di eta', maggiorati della percentuale media triennale di cessazioni dal serv izio per altri
motiv i e di un'ulteriore percentuale del 25 per cento, tenendo conto dei posti da riserv are alla mobilita'.

3. Il corso concorso, si articola in una selezione per titoli, in un concorso di ammissione, in un periodo di f ormazione
e in un esame f inale. Al concorso di ammissione accedono coloro che superano la selezione per titoli disciplinata dal
bando di concorso. Sono ammessi al periodo di f ormazione i candidati utilmente inseriti nella graduatoria del concorso
di ammissione entro il limite del numero dei posti messi a concorso a norma del comma 2 rispettiv amente per la
scuola elementare e media, per la scuola secondaria superiore e per le istituzioni educativ e, maggiorati del dieci per
cento. Nel primo corso concorso, bandito per il numero di posti determinato ai sensi del comma 2 dopo l'av v io delle
procedure di inquadramento di cui all'articolo 25, il 50 per cento dei posti cosi' determinati e' riserv ato a coloro che
abbiano ef f ettiv amente ricoperto per almeno un triennio le f unzioni di preside incaricato prev io superamento di un
esame di ammissione a loro riserv ato. Ai f ini dell'accesso al corso di f ormazione il predetto personale v iene graduato
tenendo conto dell'esito del predetto esame di ammissione, dei titoli culturali e prof essionali posseduti e dell'anzianita'
di serv izio maturata quale preside incaricato.

4. Il periodo di f ormazione, di durata non inf eriore a quello prev isto dal decreto di cui all'articolo 25, comma 2,
comprende periodi di tirocinio ed esperienze presso enti e istituzioni; il numero dei moduli di f ormazione comune e
specif ica, i contenuti, la durata e le modalita' di sv olgimento sono disciplinati con decreto del Ministro della pubblica
istruzione, d'intesa con il Ministro per la f unzione pubblica, che indiv idua anche i soggetti abilitati a realizzare la
f ormazione. Con lo stesso decreto sono disciplinati i requisiti e i limiti di partecipazione al corso concorso per posti non
coerenti con la tipologia del serv izio prestato.

5. In esito all'esame f inale sono dichiarati v incitori coloro che l'hanno superato, in numero non superiore ai posti
messi a concorso, rispettiv amente per la scuola elementare e media, per la scuola secondaria superiore e per le
istituzioni educativ e. Nel primo corso concorso bandito dopo l'av v io delle procedure d'inquadramento di cui all'articolo
25, il 50 per cento dei posti messi a concorso e' riserv ato al personale in possesso dei requisiti di serv izio come
preside incaricato indicati al comma 3. I v incitori sono assunti in ruolo nel limite dei posti annualmente v acanti e
disponibili, nell'ordine delle graduatorie def initiv e. In caso di rif iuto della nomina sono depennati dalla graduatoria.
L'assegnazione della sede e' disposta sulla base dei principi del presente decreto, tenuto conto delle specif iche
esperienze prof essionali. I v incitori in attesa di nomina continuano a sv olgere l'att iv ita' docente. Essi possono essere
temporaneamente utilizzati, per la sostituzione dei dirigenti assenti per almeno tre mesi. Dall'anno scolastico
successiv o alla data di approv azione della prima graduatoria non sono piu' conf eriti incarichi di presidenza.

6. Alla f requenza dei moduli di f ormazione specif ica sono ammessi, nel limite del contingente stabilito in sede di'
contrattazione collettiv a, anche i dirigenti che f acciano domanda di mobilita' prof essionale tra i div ersi settori.
L'accoglimento della domanda e' subordinato all'esito positiv o delL'esame f inale relativ o ai moduli f requentati.

7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della pubblica istruzione, di concerto
col Ministro per la f unzione pubblica sono def initi i criteri per la composizione delle commissioni esaminatrici.

Capo III
Uf f ici, piante organiche, mobilita' e accessi

Articolo 30
Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse

(Art. 33 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 13 del d.lgs n. 470 del 1993 e poi dall'art. 18 del d.lgs
n. 80 del 1998 e successiv amente modif icato dall'art. 20, comma 2 della Legge n. 488 del 1999)

1. Le amministrazioni possono ricoprire posti v acanti in organico mediante passaggio diretto di dipendenti
appartenenti alla stessa qualif ica in serv izio presso altre amministrazioni, che f acciano domanda di trasf erimento. Il
trasf erimento e' disposto prev io consenso dell'amministrazione di appartenenza.

2. I contratti collettiv i nazionali possono def inire le procedure e i criteri generali per l'attuazione di quanto prev isto dal
comma 1.

Articolo 31
Passaggio di dipendenti per effetto di trasferimento di attivita'

(Art. 34 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 19 del d.lgs n. 80 del 1998)
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1. Fatte salv e le disposizioni speciali, nel caso di trasf erimento o conf erimento di attiv ita', sv olte da pubbliche
amministrazioni, enti pubblici o loro aziende o strutture, ad altri soggetti, pubblici o priv ati, al personale che passa alle
dipendenze ditali soggetti si applicano l'articolo 2112 del codice civ ile e si osserv ano le procedure di inf ormazione e di
consultazione di cui all'articolo 47, commi da 1 a 4, della legge 29 dicembre 1990, n. 428.

Articolo 32
Scambio di funzionari appartenenti a Paesi diversi e temporaneo servizio all'estero
(Art. 33-bis del d.lgs n. 29 del 1993, aggiunto dall'art. 11 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. Anche al f ine di f av orire lo scambio internazionale di esperienze amministrativ e, i dipendenti delle amministrazioni
pubbliche, a seguito di appositi accordi di reciprocita' stipulati tra le amministrazioni interessate, d'intesa con il
Ministero degli af f ari esteri ed il Dipartimento della f unzione pubblica, possono essere destinati a prestare
temporaneamente serv izio presso amministrazioni pubbliche degli Stati membri dell'Unione europea, degli Stati
candidati all'adesione e di altri Stati con cui l'Italia intrattiene rapporti di collaborazione, nonche' presso gli organismi
dell'Unione europea e le organizzazioni ed enti internazionali cui l'Italia aderisce.

2. Il trattamento economico potra' essere a carico delle amministrazioni di prov enienza, di quelle di destinazione o
essere suddiv iso tra esse, ov v ero essere rimborsato in tutto o in parte allo Stato italiano dall'unione europea o da una
organizzazione o ente internazionale.

3. Il personale che presta temporaneo serv izio all'estero resta a tutti gli ef f etti dipendente dell'amministrazione di
appartenenza. L'esperienza maturata all'estero e' v alutata ai f ini dello sv iluppo prof essionale degli interessati.

Articolo 33
Eccedenze di personale e mobilita' collettiva

(Art. 35 del d.lgs n. 29 del 1993. come sostituito prima dall'art. 14 del d.Lgs n. 470 del 1993 e dall'art. 16 del d.Lgs n.
546 del 1993 e poi dall'art. 20 del d.lgs n. 80 del 1998 e successiv amente modif icato dall'art. 12 del d.lgs n. 387 del

1998)

1. Le pubbliche amministrazioni che rilev ino eccedenze di personale sono tenute ad inf ormare prev entiv amente Le
organizzazioni sindacali di cui al comma 3 e ad osserv are le procedure prev iste dal presente articolo. Si applicano,
salv o quanto prev isto dal presente articolo, le disposizioni di cui alla legge 23 luglio 1991, n. 223, ed in particolare
l'articolo 4, comma 11 e l'articolo 5, commi 1 e 2, e successiv e modif icazioni ed integrazioni.

2. Il presente articolo trov a applicazione quando l'eccedenza rilev ata riguardi almeno dieci dipendenti. Il numero di
dieci unita' si intende raggiunto anche in caso di dichiarazioni di eccedenza distinte nell'arco di un anno. In caso di
eccedenze per un numero inf eriore a 10 unita' agli interessati si applicano le disposizioni prev iste dai commi 7 e 8.

3. La comunicazione prev entiv a di cui all'articolo 4, comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, v iene f atta alle
rappresentanze unitarie del personale e alle organizzazioni sindacali f irmatarie del contratto collettiv o nazionale del
comparto o area. La comunicazione dev e contenere l'indicazione dei motiv i che determinano la situazione di
eccedenza; dei motiv i tecnici e organizzativ i per i quali si ritiene di non poter adottare misure idonee a riassorbire le
eccedenze all'interno della medesima amministrazione; del numero, della collocazione, delle qualif iche de personale
eccedente, nonche' del personale abitualmente impiegato, delle ev entuali proposte per risolv ere la situazione di
eccedenza e dei relativ i tempi di attuazione, delle ev entuali misure programmate per f ronteggiare le conseguenze sul
piano sociale dell'attuazione delle proposte medesime.

4. Entro dieci giorni dal ricev imento della comunicazione di cui al comma 1, a richiesta delle organizzazioni sindacali
di cui al comma 3, si procede all'esame delle cause che hanno contribuito a determinare l'eccedenza del personale e
delle possibilita' di div ersa utilizzazione del personale eccedente, o di una sua parte. L'esame e' diretto a v erif icare le
possibilita' di perv enire ad un accordo sulla ricollocazione totale o parziale del personale eccedente, o nell'ambito della
stessa amministrazione, anche mediante il ricorso a f orme f lessibili di gestione del tempo di lav oro o a contratti di
solidarieta', ov v ero presso altre amministrazioni comprese nell'ambito della Prov incia e' in quello div erso determinato
ai sensi del comma 6. Le organizzazioni sindacali che partecipano all'esame hanno diritto di ricev ere, in relazione a
quanto comunicato dall'amministrazione, le inf ormazioni necessarie ad un utile conf ronto.

5. La procedura si conclude decorsi quarantacinque giorni dalla data del ricev imento della comunicazione di cui al
comma 3, o con l'accordo o con apposito v erbale nel quale sono riportate le div erse posizioni delle parti. In caso di
disaccordo, le organizzazioni sindacali possono richiedere che il conf ronto prosegua, per le amministrazioni dello Stato,
anche ad ordinamento autonomo, e gli enti pubblici nazionali, presso il Dipartimento della f unzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri, con L'assistenza dell'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche

Dlgs 165/2001 file:///home/andrea/01165dl.htm

16 of 49 06/04/2010 06:26 PM



amministrazioni - ARAN, e per le altre amministrazioni, ai sensi degli articoli 3 e 4 del decreto legislativ o 23 dicembre
1997, n. 469, e successiv e modif icazioni ed integrazioni. La procedura si conclude in ogni caso entro sessanta giorni
dalla comunicazione di cui al comma 1.

6. I contratti collettiv i nazionali possono stabilire criteri generali e procedure per consentire, tenuto conto delle
caratteristiche del comparto, la gestione delle eccedenze di personale attrav erso il passaggio diretto ad altre
amministrazioni nell'ambito della prov incia o in quello div erso che, in relazione alla distribuzione territoriale delle
amministrazioni o alla situazione del mercato del lav oro, sia stabilito dai contratti collettiv i nazionali. Si applicano le
disposizioni dell'articolo 30.

7. Conclusa la procedura di cui ai commi 3, 4 e 5, l'amministrazione colloca in disponibilita' il personale che non sia
possibile impiegare div ersamente nell'ambito della medesima amministrazione e che non possa essere ricollocato
presso altre amministrazioni, ov v ero che non abbia preso serv izio presso La div ersa amministrazione che, secondo gli
accordi interv enuti ai sensi dei commi precedenti, ne av rebbe consentito la ricollocazione.

8. Dalla data di collocamento in disponibilita' restano sospese tutte le obbligazioni inerenti al rapporto di lav oro e il
Lav oratore ha diritto ad un'indennita' pari all'80 per cento dello stipendio e dell'indennita' integrativ a speciale, con
esclusione di qualsiasi altro emolumento retributiv o comunque denominato, per la durata massima di v entiquattro
mesi. I periodi di godimento dell'indennita' sono riconosciuti ai f ini della determinazione dei requisiti di accesso alla
pensione e della misura della stessa. E' riconosciuto altresi' il diritto all'assegno per il nucleo f amiliare di cui all'articolo
2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, conv ertito, con modif icazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, e
successiv e modif icazioni ed integrazioni.

Articolo 34
Gestione del personale in disponibilita'

(Art. 35-bis del d.lgs n. 29 del 1993, aggiunto dall'art. 21 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. Il personale in disponibilita' e' iscritto in appositi elenchi.

2. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo e per gli enti pubblici non economici nazionali,
il Dipartimento della f unzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri f orma e gestisce l'elenco,
av v alendosi anche, ai f ini della riqualif icazione prof essionale del personale e della sua ricollocazione in altre
amministrazioni, della collaborazione delle strutture regionali e prov inciali di cui al decreto legislativ o 23 dicembre 1997,
n. 469, e realizzando opportune f orme di coordinamento con l'elenco di cui al comma 3.

3. Per le altre amministrazioni, l'elenco e' tenuto dalle strutture regionali e prov inciali di cui al decreto legislativ o 23
dicembre 1997, n. 469, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, alle quali sono af f idati i compiti di riqualif icazione
prof essionale e ricollocazione presso altre amministrazioni del personale. Le leggi regionali prev iste dal decreto
legislativ o 23 dicembre 1997, n. 469, nel prov v edere all'organizzazione del sistema regionale per l'impiego, si adeguano
ai principi di cui al comma 2.

4. Il personale in disponibilita' iscritto negli appositi elenchi ha diritto all'indennita' di cui all'articolo 33, comma 8, per
la durata massima iv i prev ista. La spesa relativ a grav a sul bilancio dell'amministrazione di appartenenza sino al
trasf erimento ad altra amministrazione, ov v ero al raggiungimento del periodo massimo di f ruizione dell'indennita' di cui
al medesimo comma 8. Il rapporto di lav oro si intende def initiv amente risolto a tale data, f ermo restando quanto
prev isto nell'articolo 33. Gli oneri sociali relativ i alla retribuzione goduta al momento del collocamento in disponibilita'
sono corrisposti dall'amministrazione di appartenenza all'ente prev idenziale di rif erimento per tutto il periodo della
disponibilita'.

5. I contratti collettiv i nazionali possono riserv are appositi f ondi per la riqualif icazione prof essionale del personale
trasf erito ai sensi dell'articolo 33 o collocato in disponibilita' e per f av orire f orme di incentiv azione alla ricollocazione
del personale, in particolare mediante mobilita' v olontaria.

6. Nell'ambito della programmazione triennale del personale di cui all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n.
449, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, le nuov e assunzioni sono subordinate alla v erif icata impossibilita' di
ricollocare il personale in disponibilita' iscritto nell'apposito elenco.

7. Per gli enti pubblici territoriali le economie deriv anti dalla minore spesa per ef f etto del collocamento in
disponibilita' restano a disposizione del loro bilancio e possono essere utilizzate per la f ormazione e la riqualif icazione
del personale nell'esercizio successiv o.

8. Sono f atte salv e le procedure di cui al decreto legislativ o 18 agosto 2000, n. 267, relativ e al collocamento in
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disponibilita' presso gli enti locali che hanno dichiarato il dissesto.

Articolo 35
Reclutamento del personale

(Art. 36, commi da 1 a 6 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituiti prima dall'art. 17 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi
dall'art. 22 del d.lgs n. 80 del 1998, successiv amente modif icati dall'art. 2, comma 2-ter del decreto legge 17 giugno
1999, n. 180 conv ertito con modif icazioni dalla legge n. 269 del 1999; Art. 36-bis del d.lgs n. 29 del 1993, aggiunto

dall'art. 23 del d.lgs n. 80 del 1998 e successiv amente modif icato dall'art. 274, comma 1, lett. aa) del d.lgs n. 267 del
2000)

1. L'assunzione nelle amministrazioni pubbliche av v iene con contratto indiv iduale di lav oro:
a) tramite procedure selettiv e, conf ormi ai principi del comma 3, v olte all'accertamento della prof essionalita' richiesta,
che garantiscano in misura adeguata l'accesso dall'esterno;
b) mediante av v iamento degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi della legislazione v igente per le qualif iche e
prof ili per i quali e' richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo, f acendo salv i gli ev entuali ulteriori requisiti per
specif iche prof essionalita'.

2. Le assunzioni obbligatorie da parte delle amministrazioni pubbliche, aziende ed enti pubblici dei soggetti di cui alla
legge 12 marzo 1999, n. 68, av v engono per chiamata numerica degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi della
v igente normativ a, prev ia v erif ica della compatibilita' della inv alidita' con le mansioni da sv olgere. Per il coniuge
superstite e per i f igli del personale delle Forze armate, delle Forze dell'ordine, del Corpo nazionale dei v igili del f uoco e
del personale della Polizia municipale deceduto nell'espletamento del serv izio, nonche' delle v ittime del terrorismo e
della criminalita' organizzata di cui alla legge 13 agosto 1980, n. 466, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, tali
assunzioni av v engono per chiamata diretta nominativ a.

3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si conf ormano ai seguenti principi:
a) adeguata pubblicita' della selezione e modalita' di sv olgimento che garantiscano l'imparzialita' e assicurino
economicita' e celerita' di espletamento, ricorrendo, ov e e' opportuno, all'ausilio di sistemi automatizzati, diretti anche a
realizzare f orme di preselezione;
b) adozione di meccanismi oggettiv i e trasparenti, idonei a v erif icare il possesso dei requisiti attitudinali e prof essionali
richiesti in relazione alla posizione da ricoprire;
c) rispetto delle pari opportunita' tra lav oratrici e lav oratori;
d) decentramento delle procedure di reclutamento;
e) composizione delle commissioni esclusiv amente con esperti di prov ata competenza nelle materie di concorso, scelti
tra f unzionari delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano componenti dell'organo di
direzione politica dell'amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o
designati dalle conf ederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni prof essionali.

4. Le determinazioni relativ e all'av v io di procedure di reclutamento sono adottate da ciascuna amministrazione o
ente sulla base della programmazione triennale del f abbisogno di personale deliberata ai sensi dell'articolo 39 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successiv e modif icazioni ed integrazioni. Per le amministrazioni dello Stato, anche
ad ordinamento autonomo, l'av v io delle procedure e' subordinato alla prev ia deliberazione del Consiglio dei ministri
adottata ai sensi dell'articolo 39, comma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successiv e modif icazioni ed
integrazioni.

5. I concorsi pubblici per le assunzioni nelle amministrazioni dello Stato e nelle aziende autonome si espletano di
norma a liv ello regionale. Ev entuali deroghe, per ragioni tecnico-amministrativ e o di economicita', sono autorizzate dal
Presidente del Consiglio dei ministri. Per gli uf f ici av enti sede regionale, compartimentale o prov inciale possono
essere banditi concorsi unici circoscrizionali per l'accesso alle v arie prof essionalita'.

6. Ai f ini delle assunzioni di personale presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e le amministrazioni che
esercitano competenze istituzionali in materia di dif esa e sicurezza dello Stato, di polizia, di giustizia ordinaria,
amministrativ a, contabile e di dif esa in giudizio dello Stato, si applica il disposto di cui all'articolo 26 della legge 1
f ebbraio 1989, n. 53, e successiv e modif icazioni ed integrazioni.

7. Il regolamento sull'ordinamento degli uf f ici e dei serv izi degli enti locali disciplina le dotazioni organiche, le
modalita' di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali, nel rispetto dei principi f issati
dai commi precedenti.

Articolo 36
Forme contrattuali flessibili di assunzione e di impiego del personale
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(Art. 36, commi 7 ed 8 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituiti prima dall'art. 17 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi dall'art.
22 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. Le pubbliche amministrazioni, nel rispetto delle disposizioni sul reclutamento del personale di cui ai commi
precedenti, si av v algono delle f orme contrattuali f lessibili di assunzione e di impiego del personale prev iste dal codice
civ ile e dalle leggi sui rapporti di lav oro subordinato nell'impresa. I contratti collettiv i nazionali prov v edono a
disciplinare la materia dei contratti a tempo determinato, dei contratti di f ormazione e lav oro, degli altri rapporti
f ormativ i e della f ornitura di prestazioni di lav oro temporaneo, in applicazione di quanto prev isto dalla legge 18 aprile
1962, n. 230, dall'articolo 23 della legge 28 f ebbraio 1987, n. 56, dall'articolo 3 del decreto legge 30 ottobre 1984, n.
726, conv ertito, con modif icazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, dall'articolo 16 del decreto legge 16 maggio
1994, n. 299, conv ertito con modif icazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, dalla legge 24 giugno 1997, n. 196,
nonche' da ogni successiv a modif icazione o integrazione della relativ a disciplina.

2. In ogni caso, la v iolazione di disposizioni imperativ e riguardanti l'assunzione o l'impiego di lav oratori, da parte delle
pubbliche amministrazioni, non puo' comportare la costituzione di rapporti di lav oro a tempo indeterminato con le
medesime pubbliche amministrazioni, f erma restando ogni responsabilita' e sanzione. Il lav oratore interessato ha diritto
al risarcimento del danno deriv ante dalla prestazione di lav oro in v iolazione di disposizioni imperativ e. Le
amministrazioni hanno l'obbligo di recuperare le somme pagate a tale titolo nei conf ronti dei dirigenti responsabili,
qualora la v iolazione sia dov uta a dolo o colpa grav e.

Articolo 37
Accertamento delle conoscenze informatiche e di lingue straniere nei concorsi pubblici

(Art. 36-ter del d.lgs n. 29 del 1993, aggiunto dall'art. 13 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. A decorrere dal 1 gennaio 2000 i bandi di concorso per l'accesso alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 2, prev edono l'accertamento della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni inf ormatiche
piu' dif f use e di almeno una lingua straniera.

2. Per i dirigenti il regolamento di cui all'articolo 28 def inisce il liv ello di conoscenza richiesto e le modalita' per il
relativ o accertamento.

3. Per gli altri dipendenti delle amministrazioni dello Stato, con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma
1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, sono stabiliti i liv elli di conoscenza, anche in relazione alla prof essionalita' cui si rif erisce il
bando, e le modalita' per l'accertamento della conoscenza medesima. Il regolamento stabilisce altresi' i casi nei quali il
comma 1 non si applica.

Articolo 38
Accesso dei cittadini degli Stati membri della Unione europea

(Art. 37 d.lgs n.29 del 1993, come modif icato dall'art. 24 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. I cittadini degli Stati membri dell'Unione europea possono accedere ai posti di lav oro presso te amministrazioni
pubbliche che non implicano esercizio diretto o indiretto di pubblici poteri, ov v ero non attengono alla tutela
dell'interesse nazionale.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e
successiv e modif icazioni ed integrazioni, sono indiv iduati i posti e le f unzioni per i quali non puo' prescindersi dal
possesso della cittadinanza italiana, nonche' i requisiti indispensabili all'accesso dei cittadini di cui al comma 1.

3. Nei casi in cui non sia interv enuta una disciplina di liv ello comunitario, all'equiparazione dei titoli di studio e
prof essionali si prov v ede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta dei Ministri
competenti. Con eguale procedura si stabilisce l'equiv alenza tra i titoli accademici e di serv izio rilev anti ai f ini
dell'ammissione al concorso e della nomina.

Articolo 39
Assunzioni obbligatorie delle categorie protette e tirocinio per portatori di handicap

(Art. 42 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 19 del d.lgs n. 546 del 1993 e modif icato prima dall'art. 43,
comma 1 del d.lgs n. 80 del 1998 e poi dall'art. 22, comma 1 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. Le amministrazioni pubbliche promuov ono o propongono programmi di assunzioni per portatori di handicap ai sensi
dell'articolo 11 della legge 12 marzo 1999, n. 68, sulla base delle direttiv e impartite dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri - Dipartimento della f unzione pubblica e dai Ministero del lav oro, della salute e delle politiche sociali, cui
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conf luisce il Dipartimento degli af f ari sociali della Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 45, comma
3 del decreto legislativ o 30 luglio 1999, n. 300 con le decorrenze prev iste dall'articolo 10, commi 3 e 4, del decreto
legislativ o 30 luglio 1999, n. 303.

Titolo III
CONTRATTAZIONE COLLETTIVA E RAPPRESENTATIVITA' SINDACALE

Articolo 40
Contratti collettivi nazionali e integrativi

(Art. 45 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 15 del d.lgs n. 470 del 1993 e dall'art. 1 del d.lgs n. 396
del 1997 e successiv amente modif icato dall'art. 43, comma 1 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. La contrattazione collettiv a si sv olge su tutte le materie relativ e al rapporto di lav oro ed alle relazioni sindacali.

2. Mediante appositi accordi tra l'ARAN e le conf ederazioni rappresentativ e ai sensi dell'articolo 43, comma 4, sono
stabiliti i comparti della contrattazione collettiv a nazionale riguardanti settori omogenei o af f ini. I dirigenti costituiscono
un'area contrattuale autonoma relativ amente a uno o piu' comparti. Resta f ermo per l'area contrattuale della dirigenza
del ruolo sanitario quanto prev isto dall'articolo 15 del decreto legislativ o 30 dicembre 1992, n. 502, e successiv e
modif iche ed integrazioni. Agli accordi che def iniscono i comparti o le aree contrattuali si applicano le procedure di cui
all'articolo 41, comma 6. Per le f igure prof essionali che, in posizione di elev ata responsabilita', sv olgono compiti di
direzione o che comportano iscrizione ad albi oppure tecnico scientif ici e di ricerca, sono stabilite discipline distinte
nell'ambito dei contratti collettiv i di comparto.

3. La contrattazione collettiv a disciplina, in coerenza con il settore priv ato, la durata dei contratti collettiv i nazionali e
integrativ i, la struttura contrattuale e i rapporti tra i div ersi liv elli, le pubbliche amministrazioni attiv ano autonomi liv elli
di contrattazione collettiv a integrativ a, nel rispetto dei v incoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione
annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. La contrattazione collettiv a integrativ a si sv olge sulle materie e nei
limiti stabiliti dai contratti collettiv i nazionali, tra i soggetti e con le procedure negoziali che questi ultimi prev edono;
essa puo' av ere ambito territoriale e riguardare piu' amministrazioni. Le pubbliche amministrazioni non possono
sottoscriv ere in sede decentrata contratti collettiv i integrativ i in contrasto con v incoli risultanti dai contratti collettiv i
nazionali o che comportino oneri non prev isti negli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna
amministrazione. Le clausole dif f ormi sono nulle e non possono essere applicate.

4. Le pubbliche amministrazioni adempiono agli obblighi assunti con i contratti collettiv i nazionali o integrativ i dalla
data della sottoscrizione def initiv a e ne assicurano l'osserv anza nelle f orme prev iste dai rispettiv i ordinamenti.

Articolo 41
Poteri di indirizzo nei confronti dell'ARAN

(Art. 46 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 3 del d.lgs n. 396 del 1997 e successiv amente modif icato
prima dall'art. 44, comma 3 del d.lgs n. 80 del 1998 e poi dall'art. 55 del d.lgs n. 300 del 1999; Art. 44, comma 8 del

d.lgs n. 80 del 1998)

1. Le pubbliche amministrazioni esercitano il potere di indirizzo nei conf ronti dell'ARAN e le altre competenze relativ e
alle procedure di contrattazione collettiv a nazionale attrav erso le loro istanze associativ e o rappresentativ e, le quali
danno v ita a tal f ine a comitati di settore. Ciascun comitato di settore regola autonomamente le proprie modalita' di
f unzionamento e di deliberazione. In ogni caso, le deliberazioni assunte in materia di indirizzo all'ARAN o di parere
sull'ipotesi di accordo nell'ambito della procedura di contrattazione collettiv a di cui all'articolo 47, si considerano
def initiv e e non richiedono ratif ica da parte delle istanze associativ e o rappresentativ e delle pubbliche amministrazioni
del comparto.

2. Per le amministrazioni, le agenzie e le aziende autonome dello Stato, opera come comitato di settore il Presidente
del Consiglio dei ministri tramite il Ministro per la f unzione pubblica, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica nonche', per il sistema scolastico, di concerto con il Ministro della pubblica
istruzione.

3. Per le altre pubbliche amministrazioni, un comitato di settore per ciascun comparto di contrattazione collettiv a
v iene costituito:
a) nell'ambito della Conf erenza dei Presidenti delle regioni, per le amministrazioni regionali e per le amministrazioni del
Serv izio sanitario nazionale, e dell'Associazione nazionale dei comuni d'Italia - ANCI e dell'Unione delle prov ince d'Italia
- UPI e dell'Unioncamere, per gli enti locali rispettiv amente rappresentati;
b) nell'ambito della Conf erenza dei rettori, per le univ ersita';
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c) nell'ambito delle istanze rappresentativ e promosse, ai f ini del presente articolo, dai presidenti degli enti, d'intesa con
il Presidente del Consiglio dei ministri tramite il Ministro per la f unzione pubblica, rispettiv amente per gli enti pubblici
non economici e per gli enti di ricerca.

4. Un rappresentante del Gov erno, designato dal Ministro della sanita', partecipa al comitato di settore per il
compatto di contrattazione collettiv a delle amministrazioni del Serv izio sanitario nazionale.

5. L'ARAN regola i rapporti con i comitati di settore sulla base di appositi protocolli.

6. Per la stipulazione degli accordi che def iniscono o modif icano i comparti o le aree di cui all'articolo 40, comma 2,
o che regolano istituti comuni a piu' comparti o a tutte le pubbliche amministrazioni, le f unzioni di indirizzo e le altre
competenze inerenti alla contrattazione collettiv a sono esercitate in f orma collegiale, tramite un apposito organismo di
coordinamento dei comitati di settore costituito presso l'ARAN, al quale partecipa il Gov erno, tramite il Ministro per la
f unzione pubblica, che lo presiede.

7. L'ARAN assume, nell'ambito degli indirizzi deliberati dai comitati di settore, iniziativ e per il coordinamento delle
parti datoriali, anche da essa non rappresentate, al f ine di f av orire, ov e possibile, anche con la contestualita' delle
procedure del rinnov o dei contratti, soluzioni omogenee in settori operativ i simili o contigui nel campo dell'erogazione
dei serv izi.

Articolo 42
Diritti e prerogative sindacali nei luoghi di lavoro

(Art. 47 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 6 del d.lgs n. 396 del 1997)

1. Nelle pubbliche amministrazioni la liberta' e l'attiv ita' sindacale sono tutelate nelle f orme prev iste dalle disposizioni
della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successiv e modif icazioni ed integrazioni. Fino a quando non v engano emanate
norme di carattere generale sulla rappresentativ ita' sindacale che sostituiscano o modif ichino tali disposizioni, le
pubbliche amministrazioni, in attuazione dei criteri di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 23 ottobre 1992,
n. 421, osserv ano le disposizioni seguenti in materia di rappresentativ ita' delle organizzazioni sindacali ai f ini
dell'attribuzione dei diritti e delle prerogativ e sindacali nei luoghi di lav oro e dell'esercizio della contrattazione collettiv a.

2. In ciascuna amministrazione, ente o struttura amministrativ a di cui al comma 8, le organizzazioni sindacali che, in
base ai criteri dell'articolo 43, siano ammesse alle trattativ e per la sottoscrizione dei contratti collettiv i, possono
costituire rappresentanze sindacali aziendali ai sensi dell'articolo 19 e seguenti della legge 20 maggio 1970, n. 300, e
successiv e modif icazioni ed integrazioni. Ad esse spettano, in proporzione alla rappresentativ ita', le garanzie prev iste
dagli articoli 23, 24 e 30 della medesima legge n. 300 del 1970, e le migliori condizioni deriv anti dal contratti collettiv i.

3. In ciascuna amministrazione, ente o struttura amministrativ a di cui al comma 8, ad iniziativ a anche disgiunta delle
organizzazioni sindacali di cui al comma 2, v iene altresi' costituito, con le modalita' di cui ai commi seguenti, un
organismo di rappresentanza unitaria del personale mediante elezioni alle quali e' garantita la partecipazione di tutti i
lav oratori.

4. Con appositi accordi o contratti collettiv i nazionali, tra l'ARAN e le conf ederazioni o organizzazioni sindacali
rappresentativ e ai sensi dell'articolo 43, sono def inite la composizione dell'organismo di rappresentanza unitaria del
personale e le specif iche modalita' delle elezioni, prev edendo in ogni caso il v oto segreto, il metodo proporzionale e il
periodico rinnov o, con esclusione della prorogabilita'. Dev e essere garantita la f acolta' di presentare liste, oltre alle
organizzazioni che, in base ai criteri dell'articolo 43, siano ammesse alle trattativ e per la sottoscrizione dei contratti
collettiv i, anche ad altre organizzazioni sindacali, purche' siano costituite in associazione con un proprio statuto e
purche' abbiano aderito agli accordi o contratti collettiv i che disciplinano l'elezione e il f unzionamento dell'organismo.
Per la presentazione delle liste, puo' essere richiesto a tutte le organizzazioni sindacali promotrici un numero di f irme di
dipendenti con diritto al v oto non superiore al 3 per cento del totale dei dipendenti nelle amministrazioni, enti o strutture
amministrativ e f ino a duemila dipendenti, e del 2 per cento in quelle di dimensioni superiori.

5. I medesimi accordi o contratti collettiv i possono prev edere che, alle condizioni di cui al comma 8, siano costituite
rappresentanze unitarie del personale comuni a piu' amministrazioni di enti di modeste dimensioni ubicati nel medesimo
territorio. Essi possono altresi' prev edere che siano costituiti organismi di coordinamento tra le rappresentanze unitarie
del personale nelle amministrazioni e enti con pluralita' di sedi o strutture di cui al comma 8.

6. I componenti della rappresentanza unitaria del personale sono equiparati ai dirigenti delle rappresentanze sindacali
aziendali ai f ini della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, e del presente decreto.
Gli accordi o contratti collettiv i che regolano l'elezione e il f unzionamento dell'organismo, stabiliscono i criteri e le
modalita' con cui sono trasf erite ai componenti eletti della rappresentanza unitaria del personale le garanzie spettanti

Dlgs 165/2001 file:///home/andrea/01165dl.htm

21 of 49 06/04/2010 06:26 PM



alle rappresentanze sindacali aziendali delle organizzazioni sindacali di cui al comma 2 che li abbiano sottoscritti o v i
aderiscano.

7. I medesimi accordi possono disciplinare le modalita' con le quali la rappresentanza unitaria del personale esercita
in v ia esclusiv a i diritti di inf ormazione e di partecipazione riconosciuti alle rappresentanze sindacali aziendali
dall'articolo 9 o da altre disposizioni della legge e della contrattazione collettiv a. Essi possono altresi' prev edere che, ai
f ini dell'esercizio della contrattazione collettiv a integrativ a, la rappresentanza unitaria del personale sia integrata da
rappresentanti delle organizzazioni sindacali f irmatarie del contratto collettiv o nazionale del compatto.

8. Salv o che i contratti collettiv i non prev edano, in relazione alle caratteristiche del comparto, div ersi criteri
dimensionali, gli organismi di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo possono essere costituiti, alle condizioni prev iste
dai commi precedenti, in ciascuna amministrazione o ente che occupi oltre quindici dipendenti. Nel caso di
amministrazioni o enti con pluralita' di sedi o strutture perif eriche, possono essere costituiti anche presso le sedi o
struttura perif eriche che siano considerate liv elli decentrati di contrattazione collettiv a dai contratti collettiv i nazionali.

9. Fermo restando quanto prev isto dal comma 2, per la costituzione di rappresentanze sindacali aziendali ai sensi
dell'articolo 19 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, la rappresentanza dei
dirigenti nelle amministrazioni, enti o strutture amministrativ e e' disciplinata, in coerenza con la natura delle loro
f unzioni, agli accordi o contratti collettiv i riguardanti la relativ a area contrattuale.

10. Alle f igure prof essionali per le quali nel contratto collettiv o del comparto sia prev ista una disciplina distinta ai
sensi dell'articolo 40, comma 2, dev e essere garantita una adeguata presenza negli organismi di rappresentanza
unitaria del personale, anche mediante l'istituzione, tenuto conto della loro incidenza quantitativ a e del numero dei
componenti dell'organismo, di specif ici collegi elettorali.

11. Per quanto riguarda i diritti e le prerogativ e sindacali delle organizzazioni sindacali delle minoranze linguistiche,
nell'ambito della prov incia di Bolzano e della regione Valle d'Aosta, si applica quanto prev isto dall'articolo 9 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 gennaio 1978, n. 58, e dal decreto legislativ o 28 dicembre 1989 n. 430.

Articolo 43
Rappresentativita' sindacale ai fini della contrattazione collettiva

(Art. 47-bis del d.lgs n. 29 del 1993, aggiunto dall'art. 7 del d.lgs n. 396 del 1997, modif icato dall'art. 44, comma 4 del
d.lgs n. 80 del 1998; Art. 44 comma 7 del d.lgs n. 80 del 1998, come modif icato dall'art. 22, comma 4 del d.lgs n. 387

del 1998)

1. L'ARAN ammette alla contrattazione collettiv a nazionale le organizzazioni sindacali che abbiano nel comparto o
nell'area una rappresentativ ita' non inf eriore al 5 per cento, considerando a tal f ine la media tra il dato associativ o e il
dato elettorale. Il dato associativ o e' espresso dalla percentuale delle deleghe per il v ersamento dei contributi sindacali
rispetto al totale delle deleghe rilasciate nell'ambito considerato. Il dato elettorale e' espresso dalla percentuale dei v oti
ottenuti nelle elezioni delle rappresentanze unitarie del personale, rispetto al totale dei v oti espressi nell'ambito
considerato.

2. Alla contrattazione collettiv a nazionale per il relativ o comparto o area partecipano altresi' le conf ederazioni alle
quali le organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione collettiv a ai sensi del comma 1 siano af f iliate.

3. L'ARAN sottoscriv e i contratti collettiv i v erif icando prev iamente, sulla base della rappresentativ ita' accertata per
l'ammissione alle trattativ e ai sensi del comma 1, che le organizzazioni sindacali che aderiscono all'ipotesi di accordo
rappresentino nel loro complesso almeno il 51 per cento come media tra dato associativ o e dato elettorale neI
comparto o nell'area contrattuale, o almeno il 60 per cento del dato elettorale nel medesimo ambito.

4. L'ARAN ammette alla contrattazione collettiv a per la stipulazione degli accordi o contratti collettiv i che
def iniscono o modif icano i compatti o le aree o che regolano istituti comuni a tutte le pubbliche amministrazioni o
riguardanti piu' comparti, le conf ederazioni sindacali alle quali, in almeno due comparti o due aree contrattuali; siano
af f iliate organizzazioni sindacali rappresentativ e ai sensi del comma 1.

5. I soggetti e le procedure della contrattazione collettiv a integrativ a sono disciplinati, in conf ormita' all'articolo 40,
comma 3, dai contratti collettiv i nazionali, f ermo restando quanto prev isto dall'articolo 42, comma 7, per gli organismi
di rappresentanza unitaria del personale.

6. Agli ef f etti dell'accordo tra l'ARAN e le conf ederazioni sindacali rappresentativ e, prev isto dall'articolo 50, comma
1, e dei contratti collettiv i che regolano la materia, le conf ederazioni e le organizzazioni sindacali ammesse alla
contrattazione collettiv a nazionale ai sensi dei commi precedenti, hanno titolo ai permessi, aspettativ e e distacchi
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sindacali, in quota proporzionale alla loro rappresentativ ita' ai sensi del comma 1, tenendo conto anche della dif f usione
territoriale e della consistenza delle strutture organizzativ e nel comparto o nell'area.

7. La raccolta dei dati sui v oti e sulle deleghe e' assicurata dall'ARAN. I dati relativ i alle deleghe rilasciate a
ciascuna amministrazione nell'anno considerato sono rilev ati e trasmessi all'ARAN non oltre il 31 marzo dell'anno
successiv o dalle pubbliche amministrazioni, controf irmati da un rappresentante dell'organizzazione sindacale
interessata, con modalita' che garantiscano la riserv atezza delle inf ormazioni. Le pubbliche amministrazioni hanno
l'obbligo di indicare il f unzionario responsabile della rilev azione e della trasmissione dei dati. Per il controllo sulle
procedure elettorali e per la raccolta dei dati relativ i alle deleghe l'ARAN si av v ale, sulla base di apposite conv enzioni,
della collaborazione del Dipartimento della f unzione pubblica, del Ministero del lav oro, delle istanze rappresentativ e o
associativ e delle pubbliche amministrazioni.

8. Per garantire modalita' di rilev azione certe ed obiettiv e, per la certif icazione dei dati e per la risoluzione delle
ev entuali controv ersie e' istituito presso l'ARAN un comitato paritetico, che puo' essere articolato per comparti, al
quale partecipano le organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione collettiv a nazionale.

9. Il comitato procede alla v erif ica dei dati relativ i ai v oti ed alle deleghe. Puo' deliberare che non siano prese in
considerazione, ai f ini della misurazione del dato associativ o, le deleghe a f av ore di organizzazioni sindacali che
richiedano ai lav oratori un contributo economico inf eriore di piu' della meta' rispetto a quello mediamente richiesto dalle
organizzazioni sindacali del comparto o dell'area.

10. Il comitato delibera sulle contestazioni relativ e alla rilev azione dei v oti e delle deleghe. Qualora v i sia dissenso, e
in ogni caso quando la contestazione sia av anzata da un soggetto sindacale non rappresentato nel comitato, la
deliberazione e' adottata su conf orme parere del Consiglio nazionale dell'economia e del lav oro - CNEL, che lo emana
entro quindici giorni dalla richiesta. La richiesta di parere e' trasmessa dal comitato al Ministro per la f unzione pubblica,
che prov v ede a presentarla al CNEL entro cinque giorni dalla ricezione.

11. Ai f ini delle deliberazioni, l'ARAN e le organizzazioni sindacali rappresentate nel comitato v otano separatamente e
il v oto delle seconde e' espresso dalla maggioranza dei rappresentanti presenti.

12. A tutte le organizzazioni sindacali v engono garantite adeguate f orme di inf ormazione e di accesso ai dati, nel
rispetto della legislazione sulla riserv atezza delle inf ormazioni di cui alla legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successiv e
disposizioni correttiv e ed integrativ e.

13. Ai sindacati delle minoranze linguistiche della Prov incia di Bolzano e delle regioni Valle D'Aosta e Friuli Venezia-
Giulia, riconosciuti rappresentativ i agli ef f etti di speciali disposizioni di legge regionale e prov inciale o di attuazione
degli Statuti, spettano, ev entualmente anche con f orme di rappresentanza in comune, i medesimi diritti, poteri e
prerogativ e, prev isti per le organizzazioni sindacali considerate rappresentativ e in base al presente decreto. Per le
organizzazioni sindacali che organizzano anche lav oratori delle minoranze linguistiche della prov incia di Bolzano e della
regione della Val d'Aosta, i criteri per la determinazione della rappresentativ ita' si rif eriscono esclusiv amente ai
rispettiv i ambiti territoriali e ai dipendenti iv i impiegati.

Articolo 44
Nuove forme di partecipazione alla organizzazione del lavoro

(Art. 48 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. l6 del d.lgs n. 470 del 1993)

1. In attuazione dell'articolo 2, comma 1 lettera a), della legge 23 ottobre 1992, n. 421, la contrattazione collettiv a
nazionale def inisce nuov e f orme di partecipazione delle rappresentanze del personale ai f ini dell'organizzazione del
lav oro nelle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2. Sono abrogate le norme che prev edono ogni
f orma di rappresentanza, anche elettiv a, del personale nei consigli di amministrazione delle predette amministrazioni
pubbliche, nonche' nelle commissioni di concorso. La contrattazione collettiv a nazionale indichera' f orme e procedure
di partecipazione che sostituiranno commissioni del personale e organismi di gestione, comunque denominati.

Articolo 45
Trattamento economico

(Art. 49 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 23 del d.lgs n. 546 del 1993)

1. Il trattamento economico f ondamentale ed accessorio e' def inito dai contratti collettiv i.

2. Le amministrazioni pubbliche garantiscono ai propri dipendenti di cui all'articolo 2, comma 2, parita' di trattamento
contrattuale e comunque trattamenti non inf eriori a quelli prev isti dai rispettiv i contratti collettiv i.
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3. I contratti collettiv i def iniscono, secondo criteri obiettiv i di misurazione, trattamenti economici accessori collegati:
a) alla produttiv ita' indiv iduale;
b) alla produttiv ita' collettiv a tenendo conto dell'apporto di ciascun dipendente;
c) all'ef f ettiv o sv olgimento di attiv ita' particolarmente disagiate obiettiv amente ov v ero pericolose o dannose per la
salute. Compete ai dirigenti la v alutazione dell'apporto partecipativ o di ciascun dipendente, nell'ambito di criteri
obiettiv i def initi dalla contrattazione collettiv a.

4. I dirigenti sono responsabili dell'attribuzione dei trattamenti economici accessori.

5. Le f unzioni ed i relativ i trattamenti economici accessori del personale non diplomatico del Ministero degli af f ari
esteri, per i serv izi che si prestano all'estero presso le rappresentanze diplomatiche, gli uf f ici consolari e le istituzioni
culturali e scolastiche, sono disciplinati, limitatamente al periodo di serv izio iv i prestato, dalle disposizioni del decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, nonche' dalle altre
pertinenti normativ e di settore del Ministero degli af f ari esteri.

Articolo 46
Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni

(Art. 50,commi da 1 a 12 e 16 del d.lgs n. 29 del 1993,come sostituiti prima dall'art. 17 del d.lgs n. 470 del 1993 e poi
dall'art. 2 del d.lgs n. 396 del 1997)

1. Le pubbliche amministrazioni sono legalmente rappresentate dall'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle
pubbliche amministrazioni - ARAN, agli ef f etti della contrattazione collettiv a nazionale. L'ARAN esercita a liv ello
nazionale, in base agli indirizzi ricev uti ai sensi degli articoli 41 e 47, ogni attiv ita' relativ a alle relazioni sindacali, alla
negoziazione dei contratti collettiv i e alla assistenza delle pubbliche amministrazioni ai f ini dell'unif orme applicazione dei
contratti collettiv i. Sottopone alla v alutazione della commissione di garanzia dell'attuazione della legge 12 giugno 1990,
n. 146, e successiv e modif icazioni e integrazioni, gli accordi nazionali sulle prestazioni indispensabili ai sensi
dell'articolo 2 della legge citata.

2. Le pubbliche amministrazioni possono av v alersi dell'assistenza dell'ARAN ai f ini della contrattazione integrativ a.
Sulla base di apposite intese, l'assistenza puo' essere assicurata anche collettiv amente ad amministrazioni dello
stesso tipo o ubicate nello stesso ambito territoriale. Su richiesta dei comitati di settore, in relazione all'articolazione
della contrattazione collettiv a integrativ a nel comparto ed alle specif iche esigenze delle pubbliche amministrazioni
interessate, possono essere costituite, anche per periodi determinati, delegazioni dell'ARAN su base regionale o
pluriregionale.

3. L'ARAN cura le attiv ita' di studio, monitoraggio e documentazione necessario all'esercizio della contrattazione
collettiv a. Predispone a cadenza trimestrale, ed inv ia al Gov erno, ai comitati di settore e alle commissioni parlamentari
competenti, un rapporto sull'ev oluzione delle retribuzioni di f atto dei pubblici dipendenti. A tal f ine l'ARAN si av v ale
della collaborazione dell'ISTAT per l'acquisizione di inf ormazioni statistiche e per la f ormulazione di modelli statistici di
rilev azione, ed ha accesso ai dati raccolti dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica in
sede di predisposizione del bilancio dello Stato, del conto annuale del personale e del monitoraggio dei f lussi di cassa e
relativ i agli aspetti riguardanti il costo del lav oro pubblico.

4. Per il monitoraggio sull'applicazione dei contratti collettiv i nazionali e sulla contrattazione collettiv a integrativ a,
v iene istituito presso l'ARAN un apposito osserv atorio a composizione paritetica. I suoi componenti sono designati
dall'ARAN, dai comitati di settore e dalle organizzazioni sindacali f irmatarie dei contratti collettiv i nazionali.

5. Le pubbliche amministrazioni sono tenute a trasmettere all'ARAN, entro cinque giorni dalla sottoscrizione, il testo
contrattuale e la indicazione delle modalita' di copertura dei relativ i oneri con rif erimento agli strumenti annuali e
pluriennali di bilancio.

6. Il comitato direttiv o dell'ARAN e' costituito da cinque componenti ed e' nominato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri. Il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la f unzione pubblica di
concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, designa tre dei componenti, tra i
quali, sentita la Conf erenza unif icata Stato-regioni e Stato-citta', il presidente. Degli altri componenti, uno e' designato
dalla Conf erenza dei Presidenti delle regioni e l'altro dall'ANCI e dall'UPI.

7. I componenti sono scelti tra esperti di riconosciuta competenza in materia di relazioni sindacali e di gestione del
personale, anche estranei alla pubblica amministrazione, ai sensi dell'articolo 31 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e
successiv e modif icazioni ed integrazioni, e del decreto legislativ o 29 luglio 1999, n. 303. Il comitato dura in carica
quattro anni e i suoi componenti possono essere riconf ermati. Il comitato delibera a maggioranza dei componenti. Non
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possono f ar parte del comitato persone che riv estano incarichi pubblici elettiv i o cariche in partiti politici o in
organizzazioni sindacali ov v ero che ricoprano rapporti continuativ i di collaborazione o di consulenza con le predette
organizzazioni.

8. Per la sua attiv ita', l'ARAN si av v ale:
a) delle risorse deriv anti da contributi posti a carico delle singole amministrazioni dei v ari comparti, corrisposti in
misura f issa per dipendente in serv izio. La misura annua del contributo indiv iduale e' concordata tra l'ARAN e
l'organismo di coordinamento di cui all'articolo 41, comma 6. ed e' rif erita a ciascun biennio contrattuale;
b) di quote per l'assistenza alla contrattazione integrativ a e per le altre prestazioni ev entualmente richieste, poste a
carico dei soggetti che se ne av v algano.

9. La riscossione dei contributi di cui al comma 8 e' ef f ettuata:
a) per le amministrazioni dello State direttamente attrav erso la prev isione di' spesa complessiv a da iscriv ere
nell'apposito capitolo dello stato di prev isione di spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri;
b) per le amministrazioni div erse dal]o Stato, mediante un sistema di trasf erimenti da def inirsi tramite decreti del
Ministro per la f unzione pubblica di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica
e, a seconda del comparto, dei Ministri competenti, nonche', per gli aspetti di interesse regionale e locale, prev ia
intesa espressa dalla Conf erenza unif icata Stato-regioni e Stato-citta'.

10. L'ARAN ha personalita' giuridica di diritto pubblico. Ha autonomia organizzativ a e contabile nei limiti del proprio
bilancio. Af f luiscono direttamente al bilancio dell'ARAN i contributi di cui al comma 8. L'ARAN def inisce con propri
regolamenti le norme concernenti l'organizzazione interna, il f unzionamento e la gestione f inanziaria. I regolamenti sono
soggetti al controllo del Dipartimento della f unzione pubblica da esercitarsi entro quindici giorni dal ricev imento degli
stessi. La gestione f inanziaria e' soggetta al controllo consuntiv o della Corte dei conti.

11. Il ruolo del personale dipendente dell'ARAN e' costituito da cinquanta unita', ripartite tra il personale dei liv elli e
delle qualif iche dirigenziali in base ai regolamenti di cui al comma 10. Alla copertura dei relativ i posti si prov v ede
nell'ambito delle disponibilita' di bilancio tramite concorsi pubblici, ov v ero mediante assunzioni con contratto di lav oro a
tempo determinato, regolati dalle norme di diritto priv ato.

12. L'ARAN puo' altresi' av v alersi di un contingente di v enticinque unita' di personale anche di qualif ica dirigenziale
prov eniente dalle pubbliche amministrazioni rappresentate, in posizione di comando o collocati f uori ruolo. I dipendenti
comandati o collocati f uori ruolo conserv ano lo stato giuridico ed il trattamento economico delle amministrazioni di
prov enienza. Ad essi sono attribuite dall'ARAN, secondo le disposizioni contrattuali v igenti, le v oci retributiv e
accessorie, iv i compresa la produttiv ita' per il personale non dirigente e per i dirigenti la retribuzione di posizione e di
risultato. Il collocamento in posizione di comando o di f uori ruolo e' disposto secondo le disposizioni v igenti nonche' ai
sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. L'ARAN puo' utilizzare, sulla base di apposite
intese, anche personale direttamente messo a disposizione dalle amministrazioni e dagli enti rappresentati, con oneri a
carico di questi. Nei limiti di bilancio, l'ARAN puo' av v alersi di esperti e collaboratori esterni con modalita' di rapporto
stabilite con i regolamenti adottati ai sensi del comma 10.

13. Le regioni a statuto speciale e le prov ince autonome possono av v alersi, per la contrattazione collettiv a di loro
competenza, di agenzie tecniche istituite con legge regionale o prov inciale ov v ero dell'assistenza dell'ARAN ai sensi
del comma 2.

Articolo 47
Procedimento di contrattazione collettiva

(Art. 51 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 18 del d.lgs n. 470 del 1993 e poi dall'art. 4 del d.lgs n.
396 del 1997 e successiv amente modif icato dall'art. 14, comma 1 del d.lgs n. 387 del 1998; Art. 44. comma 6 del

d.lgs n. 80 del 1998)

1. Gli indirizzi per la contrattazione collettiv a nazionale sono deliberati dai comitati di settore prima di ogni rinnov o
contrattuale e negli altri casi in cui e' richiesta una attiv ita' negoziale dell'ARAN. Gli atti di indirizzo delle amministrazioni
div erse dallo Stato sono sottoposti al Gov erno che, non oltre dieci giorni, puo' esprimere le sue v alutazioni per quanto
attiene agli aspetti riguardanti la compatibilita' con le linee di politica economica e f inanziaria nazionale.

2. L'ARAN inf orma costantemente i comitati di settore e il Gov erno sullo sv olgimento delle trattativ e.

3. Raggiunta l'ipotesi di accordo, l'ARAN acquisisce il parere f av orev ole del comitato di settore sul testo
contrattuale e sugli oneri f inanziari diretti e indiretti che ne conseguono a carico dei bilanci delle amministrazioni
interessate. Il comitato di settore esprime, con gli ef f etti di cui all'articolo 41, comma 1, il proprio parere entro cinque
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giorni dalla comunicazione dell'ARAN. Per le amministrazioni di cui all'articolo 41, comma 2, il parere e' espresso dal
Presidente del Consiglio dei ministri, tramite il Ministro per la f unzione pubblica, prev ia deliberazione del Consiglio dei
ministri.

4. Acquisito il parere f av orev ole sull'ipotesi di accordo, il giorno successiv o l'ARAN trasmette la quantif icazione dei
costi contrattuali alla Corte dei conti ai f ini della certif icazione di compatibilita' con gli strumenti di programmazione e di
bilancio di cui all'articolo 1-bis della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successiv e modif icazioni ed integrazioni. La Corte
dei conti certif ica l'attendibilita' dei costi quantif icati e la loro compatibilita' con gli strumenti di programmazione e di
bilancio, e puo' acquisire a tal f ine elementi istruttori e v alutazioni da tre esperti designati dal Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. La designazione
degli esperti, per la certif icazione dei contratti collettiv i delle amministrazioni delle regioni e degli enti locali, av v iene
prev ia intesa con la Conf erenza Stato-regioni e con la Conf erenza Stato-citta'. Gli esperti sono nominati prima che
l'ipotesi di accordo sia trasmessa alla Corte dei conti.

5. La Corte dei conti delibera entro quindici giorni dalla trasmissione della quantif icazione dei costi contrattuali,
decorsi i quali la certif icazione si intende ef f ettuata positiv amente. L'esito della certif icazione v iene comunicato dalla
Corte all'ARAN. al comitato di settore e al Gov erno. Se la certif icazione e' positiv a, il Presidente dell'ARAN
sottoscriv e def initiv amente il contratto collettiv o.

6. Se la certif icazione della Corte dei conti non e' positiv a, l'ARAN, sentito il comitato di' settore o il Presidente del
Consiglio dei ministri, assume le iniziativ e necessarie per adeguare la quantif icazione dei costi contrattuali ai f ini della
certif icazione, ov v ero, qualora non lo ritenga possibile, conv oca le organizzazioni sindacali ai f ini della riapertura delle
trattativ e. Le iniziativ e assunte dall'ARAN in seguito alla v alutazione espressa dalla Corte dei conti sono comunicate,
in ogni caso, al Gov erno ed alla Corte dei conti, la quale rif erisce al Parlamento sulla def initiv a quantif icazione dei
costi contrattuali, sulla loro copertura f inanziaria e sulla loro compatibilita' con gli strumenti di programmazione e di
bilancio.

7. In ogni caso, la procedura di certif icazione dev e concludersi entro quaranta giorni dall' ipotesi di accordo, decorsi i
quali il Presidente dell'ARAN ha mandato di sottoscriv ere def initiv amente il contratto collettiv o, salv o che non si renda
necessaria la riapertura delle trattativ e ai sensi del comma precedente.

8. I contratti e accordi collettiv i nazionali di cui all'articolo 40, commi 2 e 3, sono pubblicati nella Gazzetta uf f iciale
della Repubblica italiana.

Articolo 48
Disponibilita' destinate alla contrattazione collettiva nelle amministrazioni pubbliche e verifica

(Art. 52 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituto prima dall'art. 19 del d.lgs n. 470 del 1993 e poi dall'art. 5 del d.lgs n.
396 del 1997 e successiv amente modif icato dall'art. 14, commi da 2 a 4 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. Il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, quantif ica, in coerenza con i parametri
prev isti dagli strumenti di programmazione e di bilancio di cui all'articolo 1-bis della legge 5 agosto 1978, n. 468 e
successiv e modif icazioni e integrazioni. l'onere deriv ante dalla contrattazione collettiv a nazionale a carico del bilancio
dello Stato con apposita norma da inserire nella legge f inanziaria ai sensi dell'articolo 11 della legge 5 agosto 1978, n.
468, e successiv e modif icazioni ed integrazioni. Allo stesso modo sono determinati gli ev entuali oneri aggiuntiv i a
carico del bilancio dello Stato per la contrattazione integrativ a delle amministrazioni dello Stato di cui all'articolo 40,
comma 3.

2. Per le altre pubbliche amministrazioni gli oneri deriv anti dalla contrattazione collettiv a nazionale sono determinati a
carico dei rispettiv i bilanci in coerenza con i medesimi parametri di cui al comma 1.

3. I contratti collettiv i sono corredati da prospetti contenenti la quantif icazione degli oneri nonche' l'indicazione della
copertura complessiv a per l'intero periodo di v alidita' contrattuale, prev edendo con apposite clausole la possibilita' di
prorogare l'ef f icacia temporale del contratto ov v ero di sospenderne l'esecuzione parziale o totale in caso di' accertata
esorbitanza dai limiti di spesa.

4. La spesa posta a carico del bilancio dello Stato e' iscritta in apposito f ondo dello stato di prev isione del Ministero
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica in ragione dell'ammontare complessiv o. In esito alla
sottoscrizione dei singoli contratti di comparto, il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e'
autorizzato a ripartire, con propri decreti, le somme destinate a ciascun compatto mediante assegnazione diretta a
f av ore dei competenti capitoli di bilancio, anche di nuov a istituzione, per il personale dell'amministrazione statale,
ov v ero mediante trasf erimento ai bilanci delle amministrazioni autonome e degli enti in f av ore dei quali sia prev isto
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l'apporto f inanziario dello Stato a copertura dei relativ i oneri. Per le amministrazioni div erse dalle amministrazioni dello
Stato e per gli altri enti cui si applica il presente decreto, l'autorizzazione di spesa relativ a al rinnov o dei contratti
collettiv i e' disposta nelle stesse f orme con cui v engono approv ati i bilanci, con distinta indicazione dei mezzi di
copertura.

5. Le somme prov enienti dai trasf erimenti di cui al comma 4 dev ono trov are specif ica allocazione nelle entrate dei
bilanci delle amministrazioni ed enti benef iciari, per essere assegnate ai pertinenti capitoli di spesa dei medesimi
bilanci. I relativ i stanziamenti sia in entrata che in uscita non possono essere incrementati se non con apposita
autorizzazione legislativ a.

6. Il controllo sulla compatibilita' dei costi della contrattazione collettiv a integrativ a con i v incoli di bilancio ai sensi
dell'articolo 40, comma 3, e' ef f ettuato dal collegio dei rev isori dei conti ov v ero, laddov e tale organo non sia prev isto,
dai nuclei di v alutazione o dai serv izi di controllo interno ai sensi del d.lgs 30 luglio 1999, n. 286.

7. Ferme restando le disposizioni di cui al titolo V del presente decreto, la Corte dei conti, anche nelle sue
articolazioni regionali di controllo, v erif ica periodicamente gli andamenti della spesa per il personale delle pubbliche
amministrazioni, utilizzando, per ciascun comparto, insiemi signif icativ i di amministrazioni. A tal f ine, la Corte dei conti
puo' av v alersi, oltre che dei serv izi di controllo interno o nuclei di v alutazione, di esperti designati a sua richiesta da
amministrazioni ed enti pubblici.

Articolo 49
Interpretazione autentica dei contratti collettivi

(Art. 53 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 24 del d.lgs n. 546 del 1993 e successiv amente modif icato
dall'art. 43, comma 1 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. Quando insorgano controv ersie sull'interpretazione dei contratti collettiv i, le parti che li hanno sottoscritti si
incontrano per def inire consensualmente il signif icato della clausola controv ersa. L'ev entuale accordo, stipulato con le
procedure di cui all'articolo 47, sostituisce la clausola in questione sin dall'inizio della v igenza del contratto.

Articolo 50
Aspettative e permessi sindacali

(Art. 54, commi da 1 a 3 e 5 del d.lgs n. 29 del 1993, come modif icati prima dall'art. 20 del d.lgs n. 470 del 1993 poi
dall'art. 2 del decreto legge n. 254 del 1996, conv ertito con modif icazioni dalla legge n. 365 del 1996, e, inf ine, dall'art.

44, comma 5 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. Al f ine del contenimento, della trasparenza e della razionalizzazione delle aspettativ e e dei permessi sindacali nel
settore pubblico, la contrattazione collettiv a ne determina i limiti massimi in un apposito accordo, tra l'ARAN e le
conf ederazioni sindacali rappresentativ e ai sensi dell'articolo 43.

2. La gestione dell'accordo di cui al comma 1, iv i comprese le modalita' di utilizzo e distribuzione delle aspettativ e e
dei permessi sindacali tra le conf ederazioni e le organizzazioni sindacali av enti titolo sulla base della loro
rappresentativ ita' e con rif erimento a ciascun comparto e area separata di contrattazione, e' demandata alla
contrattazione collettiv a, garantendo a decorrere dal 1 agosto 1996 in ogni caso l'applicazione della legge 20 maggio
1970, n. 300, e successiv e modif icazioni ed integrazioni. Per la prov incia autonoma di Bolzano si terra' conto di quanto
prev isto dall'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 1978, n. 58.

3. Le amministrazioni pubbliche sono tenute a f ornire alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della
f unzione pubblica - il numero complessiv o ed i nominativ i dei benef iciari dei permessi sindacali.

4. Oltre ai dati relativ i ai permessi sindacali, le pubbliche amministrazioni sono tenute a f ornire alla Presidenza del
Consiglio dei ministri - Dipartimento della f unzione pubblica gli elenchi nominativ i, suddiv isi per qualif ica, del personale
dipendente collocato in aspettativ a, in quanto chiamato a ricoprire una f unzione pubblica elettiv a, ov v ero per motiv i
sindacali. I dati riepilogativ i dei predetti elenchi sono pubblicati in allegato alla relazione annuale da presentare al
Parlamento ai sensi dell'articolo 16 della legge 29 marzo 1983, n. 93.

Titolo IV
RAPPORTO Dl LAVORO

Articolo 51
Disciplina del rapporto di lavoro
(Art. 55 del d.lgs n. 29 del 1993)
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1. Il rapporto di lav oro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche e' disciplinato secondo le disposizioni degli
articoli 2, commi 2 e 3, e 3, comma 1.

2. La legge 20 maggio 1970, n. 300, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, si applica alle pubbliche
amministrazioni a prescindere dal numero dei dipendenti.

Articolo 52
Disciplina delle mansioni

(Art. 56 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 25 del d.lgs n. 80 del 1998 e successiv amente modif icato
dall'art. 15 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. Il prestatore di lav oro dev e essere adibito alle mansioni per le quali e' stato assunto o alle mansioni considerate
equiv alenti nell'ambito della classif icazione prof essionale prev ista dai contratti collettiv i, ov v ero a quelle
corrispondenti alla qualif ica superiore che abbia successiv amente acquisito per ef f etto dello sv iluppo prof essionale o
di procedure concorsuali o selettiv e. L'esercizio di f atto di mansioni non corrispondenti alla qualif ica di appartenenza
non ha ef f etto ai f ini dell'inquadramento del lav oratore o dell'assegnazione di incarichi di direzione.

2. Per obiettiv e esigenze di serv izio il prestatore di lav oro puo' essere adibito a mansioni proprie della qualif ica
immediatamente superiore:
a) nel caso di v acanza di posto in organico. per non piu' di sei mesi, prorogabili f ino a dodici qualora siano state
av v iate le procedure per la copertura dei posti v acanti come prev isto al comma 4;
b) nel caso di sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conserv azione del posto, con esclusione
dell'assenza per f erie, per la durata dell'assenza.

3. Si considera sv olgimento di mansioni sUperiori, ai f ini del presente articolo, soltanto l'attribuzione in modo
prev alente, sotto il prof ilo qualitativ o, quantitativ o e temporale, dei compiti propri di dette mansioni.

4. Nei casi di cui al comma 2, per il periodo di ef f ettiv a prestazione, il lav oratore ha diritto al trattamento prev isto
per la qualif ica superiore. Qualora l'utilizzazione del dipendente sia disposta per sopperire a v acanze dei posti in
organico, immediatamente, e comunque nel termine massimo di nov anta giorni dalla data in cui il dipendente e'
assegnato alle predette mansioni, dev ono essere av v iate le procedure per la copertura dei posti v acanti.

5. Al di f uori delle ipotesi di cui al comma 2, e' nulla l'assegnazione del lav oratore a mansioni proprie di una qualif ica
superiore, ma al lav oratore e' corrisposta la dif f erenza di trattamento economico con la qualif ica superiore. Il dirigente
che ha disposto l'assegnazione risponde personalmente del maggior onere conseguente, se ha agito con dolo o colpa
grav e.

6. Le disposizioni del presente articolo si applicano in sede di attuazione della nuov a disciplina degli ordinamenti
prof essionali prev ista dai contratti collettiv i e con la decorrenza da questi stabilita. I medesimi contratti collettiv i
possono regolare div ersamente gli ef f etti di cui ai commi 2, 3 e 4. Fino a tale data, in nessun caso lo sv olgimento di
mansioni superiori rispetto alla qualif ica di appartenenza, puo' comportare il diritto ad av anzamenti automatici
nell'inquadramento prof essionale del lav oratore.

Articolo 53
Incompatibilita', cumulo di impieghi e incarichi

(Art. 58 del d.lgs n. 29 del 1993, come modif icato prima dall'art. 2 del decreto legge n. 358 del 1993, conv ertito dalla
legge n. 448 del 1993, poi dall'art. 1 del decreto legge n. 361 del 1995,conv ertito con modif icazioni dalla legge n. 437

del 1995, e, inf ine, dall'art. 26 del d.lgs n. 80 del 1998 nonche' dall'art. 16 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. Resta f erma per tutti i dipendenti pubblici la disciplina delle incompatibilita' dettata dagli articoli 60 e seguenti del
testo unico approv ato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nonche', per i rapporti di
lav oro a tempo parziale, dall'articolo 6, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 marzo 1989,
n. 117 e dall'articolo 1, commi 57 e seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Restano f erme altresi' le
disposizioni di cui agli articoli 267, comma 1, 273, 274, 508 nonche' 676 del decreto legislativ o 16 aprile 1994, n. 297,
all'articolo 9, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 1992, n. 498, all'articolo 4, comma 7, della legge 30 dicembre
1991, n. 412, ed ogni altra successiv a modif icazione ed integrazione della relativ a disciplina.

2. Le pubbliche amministrazioni non possono conf erire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e dov eri di
uf f icio, che non siano espressamente prev isti o disciplinati da legge o altre f onti normativ e, o che non siano
espressamente autorizzati.

3. Ai f ini prev isti dal comma 2, con appositi regolamenti, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge
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23 agosto 1988, n. 400, sono indiv iduati gli incarichi consentiti e quelli v ietati ai magistrati ordinari, amministrativ i,
contabili e militari, nonche' agli av v ocati e procuratori dello Stato, sentiti, per le div erse magistrature, i rispettiv i
istituti.

4. Nel caso in cui i regolamenti di cui al comma 3 non siano emanati, l'attribuzione degli incarichi e' consentita nei
soli casi espressamente prev isti dalla legge o da altre f onti normativ e.

5. In ogni caso, il conf erimento operato direttamente dall'amministrazione, nonche' l'autorizzazione all'esercizio di
incarichi che prov engano da amministrazione pubblica div ersa da quella di appartenenza, ov v ero da societa' o persone
f isiche, che sv olgano attiv ita' d'impresa o commerciale, sono disposti dai rispettiv i organi competenti secondo criteri
oggettiv i e predeterminati, che tengano conto della specif ica prof essionalita', tali da escludere casi di incompatibilita',
sia di diritto che di f atto, nell'interesse del buon andamento della pubblica amministrazione.

6. I commi da 7 a 13 del presente articolo si applicano ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo
1, comma 2, compresi quelli di cui all'articolo 3, con esclusione dei dipendenti con rapporto di lav oro a tempo parziale
con prestazione lav orativ a non superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno, dei docenti univ ersitari a
tempo def inito e delle altre categorie di dipendenti pubblici ai quali e' consentito da disposizioni speciali lo sv olgimento
di attiv ita' libero-prof essionali. Gli incarichi retribuiti, di cui ai commi seguenti, sono tutti gli incarichi, anche
occasionali, non compresi nei compiti e dov eri di uf f icio, per i quali e' prev isto, sotto qualsiasi f orma, un compenso.
Sono esclusi i compensi deriv anti:
a) dalla collaborazione a giornali, riv iste, enciclopedie e simili;
b) dalla utilizzazione economica da parte dell'autore o inv entore di opere dell'ingegno e di inv enzioni industriali;
c) dalla partecipazione a conv egni e seminari;
d) da incarichi per i quali e' corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;
e) da incarichi per lo sv olgimento dei quali il dipendente e' posto in posizione di aspettativ a, di comando o di f uori
ruolo;
f ) da incarichi conf eriti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in aspettativ a non
retribuita.

7. I dipendenti pubblici non possono sv olgere incarichi retribuiti che non siano stati conf eriti o prev iamente
autorizzati dall'amministrazione di appartenenza. Con rif erimento ai prof essori univ ersitari a tempo pieno, gli statuti o i
regolamenti degli atenei disciplinano i criteri e le procedure per il rilascio dell'autorizzazione nei casi prev isti dal
presente decreto. In caso di inosserv anza del div ieto, salv e le piu' grav i sanzioni e f erma restando la responsabilita'
disciplinare, il compenso dov uto per le prestazioni ev entualmente sv olte dev e essere v ersato, a cura dell'erogante o,
in dif etto, del percettore, nel conto dell'entrata del bilancio dell'amministrazione di appartenenza del dipendente per
essere destinato ad incremento del f ondo di produttiv ita' o di f ondi equiv alenti.

8. Le pubbliche amministrazioni non possono conf erire incarichi retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni
pubbliche senza la prev ia autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. Salv e le piu' grav i
sanzioni, il conf erimento dei predetti incarichi, senza la prev ia autorizzazione, costituisce in ogni caso inf razione
disciplinare per il f unzionario responsabile del procedimento; il relativ o prov v edimento e' nullo di diritto. In tal caso
l'importo prev isto come corrispettiv o dell'incarico, ov e grav i su f ondi in disponibilita' dell'amministrazione conf erente,
e' trasf erito all'amministrazione di appartenenza del dipendente ad incremento del f ondo di produttiv ita' o di f ondi
equiv alenti.

9. Gli enti pubblici economici e i soggetti priv ati non possono conf erire incarichi retribuiti a dipendenti pubblici senza
la prev ia autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. In caso di inosserv anza si applica la
disposizione dell'articolo 6, comma 1, del decreto legge 28 marzo 1997, n. 79, conv ertito, con modif icazioni, dalla
legge 28 maggio 1997, n. 140, e successiv e modif icazioni ed integrazioni. All'accertamento delle v iolazioni e
all'irrogazione delle sanzioni prov v ede il Ministero delle f inanze, av v alendosi della Guardia di f inanza, secondo le
disposizioni della legge 24 nov embre 1981, n. 689, e successiv e modif icazioni ed integrazioni. Le somme riscosse
sono acquisite alle entrate del Ministero delle f inanze.

10. L'autorizzazione, di cui ai commi precedenti, dev e essere richiesta all'amministrazione di appartenenza del
dipendente dai soggetti pubblici o priv ati, che intendono conf erire l'incarico; puo', altresi, essere richiesta dal
dipendente interessato. L'amministrazione di appartenenza dev e pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro
trenta giorni dalla ricezione della richiesta stessa. Per il personale che presta comunque serv izio presso
amministrazioni pubbliche div erse da quelle di appartenenza, l'autorizzazione e' subordinata all'intesa tra le due
amministrazioni. In tal caso il termine per prov v edere e' per l'amministrazione di appartenenza di 45 giorni e si
prescinde dall'intesa se l'amministrazione presso la quale il dipendente presta serv izio non si pronunzia entro 10 giorni
dalla ricezione della richiesta di intesa da parte dell'amministrazione di appartenenza. Decorso il termine per
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prov v edere, l'autorizzazione, se richiesta per incarichi da conf erirsi da amministrazioni pubbliche, si intende accordata;
in ogni altro caso, si intende def initiv amente negata.

11. Entro il 30 aprile di ciascun anno, i soggetti pubblici o priv ati che erogano compensi a dipendenti pubblici per gli
incarichi di cui al comma 6 sono tenuti a dare comunicazione all'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi
dei compensi erogati nell'anno precedente.

12. Entro il 30 giugno di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche che conf eriscono o autorizzano incarichi retribuiti
ai propri dipendenti sono tenute a comunicare, in v ia telematica o su apposito supporto magnetico, al Dipartimento
della f unzione pubblica l'elenco degli incarichi conf eriti o autorizzati ai dipendenti stessi nell'anno precedente, con
l'indicazione dell'oggetto dell'incarico e del compenso lordo prev isto o presunto. L'elenco e' accompagnato da una
relazione nella quale sono indicate le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati conf eriti o autorizzati, le
ragioni del conf erimento o dell'autorizzazione, i criteri di scelta dei dipendenti cui gli incarichi sono stati conf eriti o
autorizzati e la rispondenza dei medesimi ai principi di buon andamento dell'amministrazione, nonche' le misure che si
intendono adottare per il contenimento della spesa. Nello stesso termine e con le stesse modalita' le amministrazioni
che, nell'anno precedente, non hanno conf erito o autorizzato incarichi ai propri dipendenti, anche se comandati o f uori
ruolo, dichiarano di non av er conf erito o autorizzato incarichi.

13. Entro lo stesso termine di cui al comma 12 le amministrazioni di appartenenza sono tenute a comunicare al
Dipartimento della f unzione pubblica, in v ia telematica o su apposito supporto magnetico, per ciascuno dei propri
dipendenti e distintamente per ogni incarico conf erito o autorizzato, i compensi, relativ i all'anno precedente, da esse
erogati o della cui erogazione abbiano av uto comunicazione dai soggetti di cui al comma 11.

14. Al f ine della v erif ica dell'applicazione delle norme di cui all'articolo 1, commi 123 e 127, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, e successiv e modif icazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare al
Dipartimento della f unzione pubblica, in v ia telematica o su supporto magnetico, entro il 30 giugno di ciascun anno, i
compensi percepiti dai propri dipendenti anche per incarichi relativ i a compiti e dov eri d'uf f icio; sono altresi' tenute a
comunicare semestralmente l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati af f idati incarichi di
consulenza, con l'indicazione della ragione dell'incarico e dell'ammontare dei compensi corrisposti.

15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti di cui ai commi da 11 a 14 non possono conf erire nuov i
incarichi f ino a quando non adempiono. I soggetti di cui al comma 9 che omettono le comunicazioni di cui al comma 11
incorrono nella sanzione di cui allo stesso comma 9.

16. Il Dipartimento della f unzione pubblica, entro il 31 dicembre di ciascun anno, rif erisce al Parlamento sui dati
raccolti e f ormula proposte per il contenimento della spesa per gli incarichi e per la razionalizzazione dei criteri di
attribuzione degli incarichi stessi.

Articolo 54
Codice di comportamento

(Art. 58-bis del d.lgs n. 29 del 1993, aggiunto dall'art. 26 del d.lgs n. 546 del 1993 e successiv amente sostituito
dall'art. 27 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. Il Dipartimento della f unzione pubblica, sentite le conf ederazioni sindacali rappresentativ e ai sensi dell'articolo 43,
def inisce un codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, anche in relazione alle necessarie
misure organizzativ e da adottare al f ine di assicurare la qualita' dei serv izi che le stesse amministrazioni rendono ai
cittadini.

2. Il codice e' pubblicato nella Gazzetta uf f iciale e consegnato al dipendente all'atto dell'assunzione.

3. Le pubbliche amministrazioni f ormulano all'ARAN indirizzi, ai sensi dell'articolo 41, comma 1 e dell'articolo 70,
comma 4, af f inche' il codice v enga recepito nei contratti, in allegato, e perche' i suoi principi v engano coordinati con le
prev isioni contrattuali in materia di responsabilita' disciplinare.

4. Per ciascuna magistratura e per l'Av v ocatura dello Stato, gli organi delle associazioni di categoria adottano un
codice etico che v iene sottoposto all'adesione degli appartenenti alla magistratura interessata. In caso di inerzia il
codice e' adottato dall'organo di autogov erno.

5. L'organo di v ertice di ciascuna pubblica amministrazione v erif ica, sentite le organizzazioni sindacali
rappresentativ e ai sensi dell'articolo 43 e le associazioni di utenti e consumatori, l'applicabilita' del codice di cui al
comma 1, anche per apportare ev entuali integrazioni e specif icazioni al f ine della pubblicazione e dell'adozione di uno
specif ico codice di comportamento per ogni singola amministrazione.
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6. Sull'applicazione dei codici di cui al presente articolo v igilano i dirigenti responsabili di ciascuna struttura.

7. Le pubbliche amministrazioni organizzano attiv ita' di f ormazione del personale per la conoscenza e la corretta
applicazione dei codici di cui al presente articolo.

Articolo 55
Sanzioni disciplinari e responsabilita'

(Art. 59 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 27 del d.lgs n. 546 del 1993 e successiv amente modif icato
dall'art. 2 del decreto legge n. 361 del 1995, conv ertito con modif icazioni dalla legge n. 437 del 1995, nonche' dall'art.

27, comma 2 e dall'art. 45, comma 16 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. Per i dipendenti di cui all'articolo 2, comma 2, resta f erma la disciplina attualmente v igente in materia di
responsabilita' civ ile, amministrativ a, penale e contabile per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche.

2. Ai dipendenti di cui all'articolo 2, comma 2, si applicano l'articolo 2106 del codice civ ile e l'articolo 7, commi
primo, quinto e ottav o, della legge 20 maggio 1970, n. 300.

3. Salv o quanto prev isto dagli articoli 21 e 53, comma 1, e f erma restando la def inizione dei dov eri del dipendente
ad opera dei codici di comportamento di cui all'articolo 54, la tipologia delle inf razioni e delle relativ e sanzioni e' def inita
dai contratti collettiv i.

4. Ciascuna amministrazione, secondo il proprio ordinamento, indiv idua l'uf f icio competente per i procedimenti
disciplinari. Tale uf f icio, su segnalazione del capo della struttura in cui il dipendente lav ora, contesta l'addebito al
dipendente medesimo, istruisce il procedimento disciplinare e applica la sanzione. Quando le sanzioni da applicare
siano rimprov ero v erbale e censura, il capo della struttura in cui il dipendente lav ora prov v ede direttamente.

5. Ogni prov v edimento disciplinare, ad eccezione del rimprov ero v erbale, dev e essere adottato prev ia tempestiv a
contestazione scritta dell'addebito al dipendente, che v iene sentito a sua dif esa con l'ev entuale assistenza di un
procuratore ov v ero di un rappresentante dell'associazione sindacale cui aderisce o conf erisce mandato. Trascorsi
inutilmente quindici giorni dalla conv ocazione per la dif esa del dipendente, la sanzione v iene applicata nei successiv i
quindici giorni.

6. Con il consenso del dipendente la sanzione applicabile puo' essere ridotta, ma in tal caso non e' piu' suscettibile di
impugnazione.

7. Ov e i contratti collettiv i non prev edano procedure di conciliazione, entro v enti giorni dall'applicazione della
sanzione, il dipendente, anche per mezzo di un procuratore o dell'associazione sindacale cui aderisce o conf erisce
mandato, puo' impugnarla dinanzi al collegio arbitrale di disciplina dell'amministrazione in cui lav ora. Il collegio emette
la sua decisione entro nov anta giorni dall'impugnazione e l'amministrazione v i si conf orma. Durante tale periodo la
sanzione resta sospesa.

8. Il collegio arbitrale si compone di' due rappresentanti dell'amministrazione e di due rappresentanti dei dipendenti ed
e' presieduto da un esterno all'amministrazione, di prov ata esperienza e indipendenza. Ciascuna amministrazione,
secondo il proprio ordinamento, stabilisce, sentite le organizzazioni sindacali, le modalita' per la periodica designazione
di dieci rappresentanti dell'amministrazione e dieci rappresentanti dei dipendenti, che, di comune accordo, indicano
cinque presidenti. In mancanza di accordo, l'amministrazione richiede la nomina dei presidenti al presidente del
tribunale del luogo in cui siede il collegio. Il collegio opera con criteri oggettiv i di rotazione dei membri e di
assegnazione dei procedimenti disciplinari che ne garantiscono l'imparzialita'.

9. Piu' amministrazioni omogenee o af f ini possono istituire un unico collegio arbitrale mediante conv enzione che ne
regoli le modalita' di costituzione e di f unzionamento nel rispetto dei principi di cui ai precedenti commi.

10. Fino al riordinamento degli organi collegiali della scuola nei conf ronti del personale ispettiv o tecnico, direttiv o,
docente ed educativ o delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educativ e statali si applicano le norme di cui
agli articoli da 502 a 507 del decreto legislativ o 16 aprile 1994, n. 297.

Articolo 56
Impugnazione delle sanzioni disciplinari

(Art. 59-bis del d.lgs n. 29 del 1993, aggiunto dall'art. 28 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. Se i contratti collettiv i nazionali non hanno istituito apposite procedure di conciliazione e arbitrato, le sanzioni
disciplinari possono essere impugnate dal lav oratore dav anti al collegio di conciliazione di' cui all'articolo 66, con le
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modalita' e con gli ef f etti di cui all'articolo 7, commi sesto e settimo, della legge 20 maggio 1970, n. 300.

Articolo 57
Pari opportunita'

(Art. 61 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 29 del d.lgs n. 546 del 1993, successiv amente modif icato
prima dall'art. 43, comma 8 del d.lgs n. 80 del 1998 e poi dall'art. l7 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. Le pubbliche amministrazioni, al f ine di garantire pari opportunita' tra uomini e donne per l'accesso al lav oro ed il
trattamento sul lav oro:
a) riserv ano alle donne, salv a motiv ata impossibilita', almeno un terzo dei posti di componente delle commissioni di
concorso, f ermo restando il principio di cui all'articolo 35, comma 3, lettera e);
b) adottano propri atti regolamentari per assicurare pari opportunita' f ra uomini e donne sul lav oro, conf ormemente alle
direttiv e impartite dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della f unzione pubblica;
c) garantiscono la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di f ormazione e di aggiornamento prof essionale in
rapporto proporzionale alla loro presenza nelle amministrazioni interessate ai corsi medesimi, adottando modalita'
organizzativ e atte a f av orirne la partecipazione, consentendo la conciliazione f ra v ita prof essionale e v ita f amiliare;
d) possono f inanziare programmi di azioni positiv e e l'attiv ita' dei Comitati pari opportunita' nell'ambito delle proprie
disponibilita' di bilancio.

2. Le pubbliche amministrazioni, secondo le modalita' di cui all'articolo 9, adottano tutte le misure per attuare le
direttiv e della Unione europea in materia di pari opportunita', sulla base di quanto disposto dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri - Dipartimento della f unzione pubblica.

Titolo V
CONTROLLO DELLA SPESA

Articolo 58
Finalita'

(Art. 63 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 30 del d.lgs n. 546 del 1993)

1. Al f ine di realizzare il piu' ef f icace controllo dei bilanci, anche articolati per f unzioni e per programmi, e la
rilev azione dei costi, con particolare rif erimento al costo del lav oro, il Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, d'intesa con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della f unzione
pubblica, prov v ede alla acquisizione delle inf ormazioni sui f lussi f inanziari relativ i a tutte le amministrazioni pubbliche.

2. Per le f inalita' di cui al comma 1, tutte le amministrazioni pubbliche impiegano strumenti di rilev azione e sistemi
inf ormatici e statistici def initi o v alutati dall'Autorita' per l'inf ormatica nella pubblica amministrazione di cui al decreto
legislativ o 12 f ebbraio 1993, n. 39, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, sulla base delle indicazioni def inite dal
Ministero del tesoro, d'intesa con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della f unzione pubblica.

3. Per l'immediata attiv azione del sistema di controllo della spesa del personale di cui al comma 1, il Ministero del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica d'intesa con la Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento della f unzione pubblica, av v ia un processo di integrazione dei sistemi inf ormativ i delle amministrazioni
pubbliche che rilev ano i trattamenti economici e le spese del personale, f acilitando la razionalizzazione delle modalita'
di pagamento delle retribuzioni. Le inf ormazioni acquisite dal sistema inf ormativ o del Dipartimento della ragioneria
generale dello Stato sono disponibili per tutte le amministrazioni e gli enti interessati.

Articolo 59
Rilevazione dei costi

(Art. 64 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 31 del d.lgs n. 546 del 1993)

1. Le amministrazioni pubbliche indiv iduano i singoli programmi di attiv ita' e trasmettono alla Presidenza del
Consiglio dei ministri - Dipartimento della f unzione pubblica, al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica tutti gli elementi necessari alla rilev azione ed al controllo dei costi.

2. Ferme restando le attuali procedure di ev idenziazione della spesa ed i relativ i sistemi di controllo, il Ministero del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica al f ine di rappresentare i prof ili economici della spesa, prev ie
intese con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della f unzione pubblica, def inisce procedure interne e
tecniche di rilev azione e prov v ede, in coerenza con le f unzioni di spesa riconducibili alle unita' amministrativ e cui
compete la gestione dei programmi, ad un'articolazione dei bilanci pubblici a carattere sperimentale.

3. Per la omogeneizzazione delle procedure presso i soggetti pubblici div ersi dalle amministrazioni sottoposte alla
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v igilanza ministeriale, la Presidenza del Consiglio dei ministri adotta apposito atto di indirizzo e coordinamento.

Articolo 60
Controllo del costo del lavoro

(Art. 65 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 32 del d.lgs n. 546 del 1993)

1. Il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, d'intesa con la Presidenza del Consiglio dei
ministri - Dipartimento della f unzione pubblica, def inisce un modello di rilev azione della consistenza del personale, in
serv izio e in quiescenza, e delle relativ e spese, iv i compresi gli oneri prev idenziali e le entrate deriv anti dalle
contribuzioni, anche per la loro ev idenziazione a prev entiv o e a consuntiv o, mediante allegati ai bilanci. Il Ministero del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica elabora, altresi', un conto annuale che ev idenzi anche il
rapporto tra contribuzioni e prestazioni prev idenziali relativ e al personale delle amministrazioni statali.

2. Le amministrazioni pubbliche presentano, entro il mese di maggio di ogni anno, alla Corte dei conti, per il tramite
del Dipartimento della ragioneria generale dello Stato ed inv iandone copia alla Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento della f inzione pubblica, il conto annuale delle spese sostenute per il personale, rilev ate secondo il modello
di cui al comma 1. Il conto e' accompagnato da una relazione, con cui le amministrazioni pubbliche espongono i
risultati della gestione del personale, con rif erimento agli obiettiv i che, per ciascuna amministrazione, sono stabiliti
dalle leggi, dai regolamenti e dagli atti di programmazione. La mancata presentazione del conto e della relativ a
relazione determina, per l'anno successiv o a quello cui il conto si rif erisce, l'applicazione delle misure di cui all'articolo
30, comma 11, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successiv e modif icazioni ed integrazioni.

3. Gli enti pubblici economici e le aziende che producono serv izi di pubblica utilita' nonche' gli enti e le aziende di cui
all'articolo 70, comma 4, sono tenuti a comunicare alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della
f unzione pubblica e al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, il costo annuo del
personale comunque utilizzato, in conf ormita' alle procedure def inite dal Ministero del tesoro, d'intesa con il predetto
Dipartimento della f unzione pubblica.

4. La Corte dei conti rif erisce annualmente al Parlamento sulla gestione delle risorse f inanziarie destinate al
personale del settore pubblico, av v alendosi di tutti i dati e delle inf ormazioni disponibili presso le amministrazioni
pubbliche. Con apposite relazioni in corso d'anno, anche a richiesta del Parlamento, la Corte rif erisce altresi' in ordine
a specif iche materie, settori ed interv enti.

5. Il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, anche su espressa richiesta del Ministro
per la f unzione pubblica, dispone v isite ispettiv e, a cura dei serv izi ispettiv i di f inanza del Dipartimento della ragioneria
generale dello Stato, coordinate anche con altri analoghi serv izi, per la v alutazione e la v erif ica delle spese, con
particolare rif erimento agli oneri dei contratti collettiv i nazionali e decentrati, denunciando alla Corte dei conti le
irregolarita' riscontrate. Tali v erif iche v engono eseguite presso le amministrazioni pubbliche, nonche' presso gli enti e
le aziende di cui al comma 3. Ai f ini dello sv olgimento integrato delle v erif iche ispettiv e, i serv izi ispettiv i di f inanza
del Dipartimento della ragioneria generale dello Stato esercitano presso le predette amministrazioni, enti e aziende sia
le f unzioni di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 20 f ebbraio 1998, n. 38 e
all'articolo 2, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1998, n. 154, sia i compiti di cui
all'articolo 27, comma quarto, della legge 29 marzo 1983, n. 93.

6. Allo sv olgimento delle v erif iche ispettiv e integrate di cui al comma 5 puo' partecipare l'ispettorato operante
presso il Dipartimento della f unzione pubblica. L'ispettorato stesso si av v ale di cinque ispettori di f inanza, in posizione
di comando o f uori ruolo, del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, cinque f unzionari,
particolarmente esperti in materia, in posizione di comando o f uori ruolo, del Ministero dell'interno e di altro personale
comunque in serv izio presso il Dipartimento della f unzione pubblica. L'ispettorato sv olge compiti ispettiv i v igilando
sulla razionale organizzazione delle pubbliche amministrazioni, l'ottimale utilizzazione delle risorse umane, la conf ormita'
dell'azione amministrativ a ai principi di imparzialita' e buon andamento e l'osserv anza delle disposizioni v igenti sul
controllo dei costi, dei rendimenti e dei risultati e sulla v erif ica dei carichi di lav oro.

Articolo 61
Interventi correttivi del costo del personale

(Art. 66 del d.lgs n. 29 del 1993)

1. Fermo restando il disposto dell'articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successiv e
modif icazioni ed integrazioni, e salv i i casi di cui ai commi successiv i, qualora si v erif ichino o siano prev edibili, per
qualunque causa, scostamenti rispetto agli stanziamenti prev isti per le spese destinate al personale, il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, inf ormato dall'amministrazione competente, ne rif erisce al
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Parlamento, proponendo l'adozione di misure correttiv e idonee a ripristinare l'equilibrio del bilancio. La relazione e'
trasmessa altresi' al nucleo di v alutazione della spesa relativ a al pubblico impiego istituito presso il CNEL.

2. Le pubbliche amministrazioni che v engono, in qualunque modo, a conoscenza di decisioni giurisdizionali che
comportino oneri a carico del bilancio, ne danno immediata comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento della f unzione pubblica, al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. Ov e tali
decisioni producano nuov i o maggiori oneri rispetto alle spese autorizzate, il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica presenta, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione delle sentenze della Corte
costituzionale o dalla conoscenza delle decisioni esecutiv e di altre autorita' giurisdizionali, una relazione al Parlamento,
impegnando Gov erno e Parlamento a def inire con procedura d'urgenza una nuov a disciplina legislativ a idonea a
ripristinare i limiti della spesa globale.

3. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica prov v ede, con la stessa procedura di cui al
comma 2, a seguito di richieste perv enute alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della f unzione
pubblica per la estensione generalizzata di decisioni giurisdizionali div enute esecutiv e, atte a produrre gli ef f etti indicati
nel medesimo comma 2 sulla entita' della spesa autorizzata.

Articolo 62
Commissario del Governo

(Art. 67 del d.lgs n. 29 del 1993)

1. Il Commissario del Gov erno, f ino all'entrata in v igore del regolamento di cui all'articolo 11, comma 4, del decreto
legislativ o 30 luglio 1999, n. 300, rappresenta lo Stato nel territorio regionale. Egli e' responsabile, nei conf ronti del
Gov erno, del f lusso di inf ormazioni degli enti pubblici operanti nel territorio, in particolare di quelli attiv ati attrav erso gli
allegati ai bilanci e il conto annuale di cui all'articolo 60, comma 1. Ogni comunicazione del Gov erno alla regione
av v iene tramite il Commissario del Gov erno.

Titolo VI
GIURISDIZIONE

Articolo 63
Controversie relative ai rapporti di lavoro

(Art. 68 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 33 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi dall'art. 29 del d.lgs
n. 80 del 1998 e successiv amente modif icato dall'art. 18 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. Sono dev olute al giudice ordinario, in f unzione di giudice del lav oro, tutte le controv ersie relativ e ai rapporti di
lav oro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, ad eccezione di quelle relativ e ai
rapporti di lav oro di cui al comma 4, incluse le controv ersie concernenti l'assunzione al lav oro, il conf erimento e la
rev oca degli incarichi dirigenziali e la responsabilita' dirigenziale, nonche' quelle concernenti le indennita' di f ine
rapporto, comunque denominate e corrisposte, ancorche' v engano in questione atti amministrativ i presupposti.
Quando questi ultimi siano rilev anti ai f ini della decisione, il giudice li disapplica, se illegittimi. L'impugnazione dav anti
al giudice amministrativ o dell'atto amministrativ o rilev ante nella controv ersia non e' causa di sospensione del
processo.

2. Il giudice adotta, nei conf ronti delle pubbliche amministrazioni, tutti i prov v edimenti, di accertamento, costitutiv i o
di condanna, richiesti dalla natura dei diritti tutelati. Le sentenze con le quali riconosce il diritto all'assunzione, ov v ero
accerta che l'assunzione e' av v enuta in v iolazione di norme sostanziali o procedurali, hanno anche ef f etto
rispettiv amente costitutiv o o estintiv o del rapporto di lav oro.

3. Sono dev olute al giudice ordinario, in f unzione di giudice del lav oro, le controv ersie relativ e a comportamenti
antisindacali delle pubbliche amministrazioni ai sensi dell'articolo 28 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successiv e
modif icazioni ed integrazioni, e le controv ersie, promosse da organizzazioni sindacali, dall'ARAN o dalle pubbliche
amministrazioni, relativ e alle procedure di contrattazione collettiv a di cui all'articolo 40 e seguenti del presente decreto.

4. Restano dev olute alla giurisdizione del giudice amministrativ o le controv ersie in materia di procedure concorsuali
per l'assunzione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, nonche', in sede di giurisdizione esclusiv a, le
controv ersie relativ e ai rapporti di lav oro di cui all'articolo 3, iv i comprese quelle attinenti ai diritti patrimoniali connessi.

5. Nelle controv ersie di cui ai commi 1 e 3 e nel caso di cui all'articolo 64, comma 3, il ricorso per cassazione puo'
essere proposto anche per v iolazione o f alsa applicazione dei contratti e accordi collettiv i nazionali di cui all'articolo 40.

Articolo 64
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Accertamento pregiudiziale sull'efficacia, validita' ed interpretazione dei contratto collettivi
(Art. 68-bis del d.lgs n. 29 del 1993, aggiunto dall'art. 30 del d.lgs n. 80 del 1998 e successiv amente modif icato

dall'art. 19, commi 1 e 2 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. Quando per la def inizione di una controv ersia indiv iduale di cui all'articolo 63, e' necessario risolv ere in v ia
pregiudiziale una questione concernente l'ef f icacia, la v alidita' o l'interpretazione delle clausole di un contratto o
accordo collettiv o nazionale, sottoscritto dall'ARAN ai sensi dell'articolo 40 e seguenti, il giudice, con ordinanza non
impugnabile, nella quale indica la questione da risolv ere, f issa una nuov a udienza di discussione non prima di
centov enti giorni e dispone la comunicazione, a cura della cancelleria, dell'ordinanza, del ricorso introduttiv o e della
memoria dif ensiv a all'ARAN.

2. Entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 1, l'ARAN conv oca le organizzazioni sindacali f irmatarie
per v erif icare la possibilita' di un accordo sull'interpretazione autentica del contratto o accordo collettiv o, ov v ero sulla
modif ica della clausola controv ersa. All'accordo sull'interpretazione autentica o sulla modif ica della clausola si
applicano le disposizioni dell'articolo 49. Il testo dell'accordo e' trasmesso, a cura dell'ARAN, alla cancelleria del
giudice procedente, la quale prov v ede a darne av v iso alle parti almeno dieci giorni prima dell'udienza. Decorsi nov anta
giorni dalla comunicazione di cui al comma 1, in mancanza di accordo, la procedura si intende conclusa.

3. Se non interv iene l'accordo sull'interpretazione autentica o sulla modif ica della clausola controv ersa, il giudice
decide con sentenza sulla sola questione di cui al comma 1, impartendo distinti prov v edimenti per l'ulteriore istruzione
o, comunque, per la prosecuzione della causa. La sentenza e' impugnabile soltanto con ricorso immediato per
Cassazione, proposto nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione dell'av v iso di deposito della sentenza. Il
deposito nella cancelleria del giudice dav anti a cui pende la causa di una copia del ricorso per cassazione, dopo la
notif icazione alle altre parti, determina la sospensione del processo.

4. La Corte di cassazione, quando accoglie il ricorso a norma dell'articolo 383 del codice di procedura civ ile, rinv ia la
causa allo stesso giudice che ha pronunciato la sentenza cassata. La riassunzione della causa puo' essere f atta da
ciascuna delle parti entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla comunicazione della sentenza di cassazione. In
caso di estinzione del processo, per qualsiasi causa, la sentenza della Corte di cassazione conserv a i suoi ef f etti.

5. L'ARAN e le organizzazioni sindacali f irmatarie possono interv enire nel processo anche oltre i] termine prev isto
dall'articolo 419 del codice di procedura civ ile e sono legittimate, a seguito dell'interv ento alla proposizione dei mezzi di'
impugnazione delle sentenze che decidono una questione di cui al comma 1. Possono, anche se non interv enute,
presentare memorie nel giudizio di merito ed in quello per cassazione. Della presentazione di memorie e' dato av v iso
alle parti, a cura della cancelleria.

6. In pendenza del giudizio dav anti alla Corte di cassazione, possono essere sospesi i processi la cui def inizione
dipende dalla risoluzione della medesima questione sulla quale la Corte e' chiamata a pronunciarsi. Interv enuta la
decisione della Corte di cassazione, il giudice f issa, anche d'uf f icio, l'udienza per la prosecuzione del processo.

7. Quando per la def inizione di altri processi e' necessario risolv ere una questione di cui al comma 1 sulla quale e'
gia' interv enuta una pronuncia della Corte di cassazione e il giudice non ritiene di unif ormarsi alla pronuncia della
Corte, si applica il disposto del comma 3.

8. La Corte di cassazione, nelle controv ersie di cui e' inv estita ai sensi del comma 3, puo' condannare la parte
soccombente, a norma dell'articolo 96 del codice di procedura civ ile, anche in assenza di istanza di parte.

Articolo 65
Tentativo obbligatorio di conciliazione nelle controversie individuali

(Art. 69 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 34 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi dall'art. 31 del d.lgs
n. 80 del 1998 e successiv amente modif icato prima dall'art. 19, commi da 3 a 6 del d.lgs n. 387 del 1998 e poi dall'art.

45, comma 22 della legge n. 448 del 1998)

1. Per le controv ersie indiv iduali di cui all'articolo 63, il tentativ o obbligatorio di conciliazione di cui all'articolo 410 del
codice di procedura civ ile si sv olge con le procedure prev iste dai contratti collettiv i, ov v ero dav anti al collegio di
conciliazione di cui all'articolo 66, secondo le disposizioni dettate dal presente decreto.

2. La domanda giudiziale div enta procedibile trascorsi nov anta giorni dalla promozione del tentativ o di conciliazione.

3. Il giudice che rilev a che non e' stato promosso il tentativ o di conciliazione secondo le disposizioni di cui all'articolo
66, commi 2 e 3, o che la domanda giudiziale e' stata proposta prima della scadenza del termine di nov anta giorni dalla
promozione del tentativ o, sospende il giudizio e f issa alle parti il termine perentorio di sessanta giorni per promuov ere il
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tentativ o di conciliazione. Si applica l'articolo 412-bis, commi secondo e quinto, del codice di procedura civ ile.
Espletato il tentativ o di conciliazione o decorso il termine di nov anta giorni, il processo puo' essere riassunto entro il
termine perentorio di centottanta giorni. La parte contro la quale e' stata proposta la domanda in v iolazione dell'articolo
410 del codice di procedura civ ile, con l'atto di riassunzione o con memoria depositata in cancelleria almeno dieci giorni
prima dell'udienza f issata, puo' modif icare o integrare le proprie dif ese e proporre nuov e eccezioni processuali e di
merito, che non siano rilev abili d'uf f icio. Ov e il processo non sia stato tempestiv amente riassunto, il giudice dichiara
d'uf f icio l'estinzione del processo con decreto cui si applica la disposizione di cui all'articolo 308 del codice di
procedura civ ile.

4. Il Ministero del lav oro e della prev idenza sociale, di intesa con la Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento della f unzione pubblica ed il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica,
prov v ede, mediante mobilita' v olontaria interministeriale, a dotare le Commissioni di conciliazione territoriali degli
organici indispensabili per la tempestiv a realizzazione del tentativ o obbligatorio di conciliazione delle controv ersie
indiv iduali di lav oro nel settore pubblico e priv ato.

Articolo 66
Collegio di conciliazione

(Art. 69-bis del d.lgs n. 29 del 1993, aggiunto dall'art. 32 del d.lgs n. 80 del 1998 e successiv amente modif icato
dall'art. 19, comma 7 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. Ferma restando la f acolta' del lav oratore di av v alersi delle procedure di conciliazione prev iste dai contratti
collettiv i, il tentativ o obbligatorio di conciliazione di cui all'articolo 65 si sv olge, con le procedure di cui ai commi
seguenti, dinanzi ad un collegio di conciliazione istituito presso la Direzione prov inciale del lav oro nella cui
circoscrizione si trov a l'uf f icio cui il lav oratore e' addetto, ov v ero era addetto al momento della cessazione del
rapporto. Le medesime procedure si applicano, in quanto compatibili, se il tentativ o di conciliazione e' promosso dalla
pubblica amministrazione. Il collegio di conciliazione e' composto dal direttore della Direzione o da un suo delegato, che
lo presiede, da un rappresentante del lav oratore e da un rappresentante dell'amministrazione.

2. La richiesta del tentativ o di conciliazione, sottoscritta dal lav oratore, e' consegnata alla Direzione presso la quale
e' istituito il collegio di conciliazione competente o spedita mediante raccomandata con av v iso di ricev imento. Copia
della richiesta dev e essere consegnata o spedita a cura dello stesso lav oratore all'amministrazione di appartenenza.

3. La richiesta dev e precisare:
a) l'amministrazione di appartenenza e la sede alla quale il lav oratore e' addetto;
b) il luogo dov e gli dev ono essere f atte le comunicazioni inerenti alla procedura;
c) l'esposizione sommaria dei f atti e delle ragioni poste a f ondamento della pretesa;
d) la nomina del proprio rappresentante nel collegio di conciliazione o la delega per la nomina medesima ad
un'organizzazione sindacale.

4. Entro trenta giorni dal ricev imento della copia della richiesta, l'amministrazione, qualora non accolga la pretesa del
lav oratore, deposita presso la Direzione osserv azioni scritte. Nello stesso atto nomina il proprio rappresentante in seno
al collegio di conciliazione. Entro i dieci giorni successiv i al deposito, il Presidente f issa la comparizione delle parti per
il tentativ o di conciliazione. Dinanzi al collegio di conciliazione, il lav oratore puo' f arsi rappresentare o assistere anche
da un'organizzazione cui aderisce o conf erisce mandato. Per l'amministrazione dev e comparire un soggetto munito del
potere di conciliare.

5. Se la conciliazione riesce, anche limitatamente ad una parte della pretesa av anzata dal lav oratore, v iene redatto
separato processo v erbale sottoscritto dalle parti e dai componenti del collegio di conciliazione. Il v erbale costituisce
titolo esecutiv o. Alla conciliazione non si applicano le disposizioni dell'articolo 2113, commi, primo, secondo e terzo del
codice civ ile.

6. Se non si raggiunge l'accordo tra le parti, il collegio di conciliazione dev e f ormulare una proposta per la bonaria
def inizione della controv ersia. Se la proposta non e' accettata, i termini di essa sono riassunti nel v erbale con
indicazione delle v alutazioni espresse dalle parti.

7. Nel successiv o giudizio sono acquisiti, anche di uf f icio, i v erbali concernenti il tentativ o di conciliazione non
riuscito. Il giudice v aluta il comportamento tenuto dalle parti nella f ase conciliativ a ai f ini del regolamento delle spese.

8. La conciliazione della lite da parte di chi rappresenta la pubblica amministrazione, in adesione alla proposta
f ormulata dal collegio di cui al comma 1, ov v ero in sede giudiziale ai sensi dell'articolo 420, commi primo, secondo e
terzo, del codice di procedura civ ile, non puo' dar luogo a responsabilita' amministrativ a.
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Titolo VII
DISPOSIZIONI DIVERSE E NORME TRANSITORIE FINALI

Capo I
Disposizioni div erse

Articolo 67
Integrazione funzionale del Dipartimento della funzione pubblica con la Ragioneria generale dello Stato

(Art. 70 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 35 del
d.lgs n. 546 del 1993)

1. Il piu' ef f icace perseguimento degli obiettiv i di cui all'articolo 48, commi da 1 a 3, ed agli articoli da 58 a 60 e'
realizzato attrav erso l'integrazione f unzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della f unzione
pubblica con il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, da conseguirsi mediante apposite conf erenze di serv izi presiedute dal Ministro per la f unzione
pubblica o da un suo delegato.

2. L'applicazione dei contratti collettiv i di lav oro, nazionali e decentrati, per i dipendenti delle amministrazioni
pubbliche, e' oggetto di v erif ica del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e della
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della f unzione pubblica, con riguardo, rispettiv amente, al rispetto
dei costi prestabiliti ed agli ef f etti degli istituti contrattuali sull'ef f iciente organizzazione delle amministrazioni pubbliche
e sulla ef f icacia della loro azione.

3. Gli schemi di prov v edimenti legislativ i e i progetti di legge, comunque sottoposti alla v alutazione del Gov erno,
contenenti disposizioni relativ e alle amministrazioni pubbliche richiedono il necessario concerto del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica e del Dipartimento della f unzione pubblica. I prov v edimenti delle
singole amministrazioni dello Stato incidenti nella medesima materia sono adottati d'intesa con il Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica e con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della
f unzione pubblica in apposite conf erenze di serv izi da indire ai sensi e con le modalita' di cui all'articolo 14 della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successiv e modif icazioni ed integrazioni.

Articolo 68
Aspettativa per mandato parlamentare

(Art. 71, commi da 1 a 3 e 5 del d.lgs n. 29 del 1993)

1. I dipendenti delle pubbliche amministrazioni eletti al Parlamento nazionale, al Parlamento europeo e nei Consigli
regionali sono collocati in aspettativ a senza assegni per la durata del mandato. Essi possono optare per la
conserv azione, in luogo dell'indennita' parlamentare e dell'analoga indennita' corrisposta ai consiglieri regionali, del
trattamento economico in godimento presso l'amministrazione di appartenenza, che resta a carico della medesima.

2. Il periodo di aspettativ a e' utile ai f ini dell'anzianita' di serv izio e del trattamento di quiescenza e di prev idenza.

3. Il collocamento in aspettativ a ha luogo all'atto della proclamazione degli eletti;  di questa le Camere ed i Consigli
regionali danno comunicazione alle amministrazioni di appartenenza degli eletti per i conseguenti prov v edimenti.

4. Le regioni adeguano i propri ordinamenti ai principi di cui ai commi 1, 2 e 3.

Capo II
Norme transitorie e f inali

Articolo 69
Norme transitorie

(Art. 25, comma 4 del d.lgs n. 29 del 1993; art. 50, comma 14 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art.
17 del d.lgs n. 470 del 1993 e poi dall'art. 2 del d.lgs n. 396 del 1997; art. 72, commi 1 e 4 del d.lgs n. 29 del 1993,

come sostituiti dall'art. 36 del d.lgs n. 546 del 1993; art. 73, comma 2 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art.
37 del d.lgs n. 546 del 1993; art. 28, comma 2 del d.lgs n. 80 del 1998; art. 45, commi 5, 9, 17 e 25 del d.lgs n. 80 del

1998, come modif icati dall'art. 22, comma 6 del d.lgs n. 387 del 1998; art. 24, comma 3 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. Salv o che per le materie di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 23 ottobre 1992, n. 421, gli accordi
sindacali recepiti in decreti deI Presidente della Repubblica in base alla legge 29 marzo 1983, n. 93, e le norme generali
e speciali del pubblico impiego, v igenti alla data del 13 gennaio 1994 e non abrogate, costituiscono, limitatamente agli
istituti del rapporto di lav oro, la disciplina di cui all'articolo 2, comma 2. Tali disposizioni sono inapplicabili a seguito
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della stipulazione dei contratti collettiv i del quadriennio 1994-1997, in relazione ai soggetti e alle materie dagli stessi
contemplati. Tali disposizioni cessano in ogni caso di produrre ef f etti dal momento della sottoscrizione, per ciascun
ambito di rif erimento, dei contratti collettiv i del quadriennio 1998-2001.

2. In attesa di una nuov a regolamentazione contrattuale della materia, resta f erma per i dipendenti di cui all'articolo
2, comma 2, la disciplina v igente in materia di trattamento di f ine rapporto.

3. Il personale delle qualif iche ad esaurimento di cui agli articoli 60 e 61 del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1972. n. 748, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, e quello di cui all'articolo 15 della legge 9 marzo
1989, n. 88, i cui ruoli sono contestualmente soppressi dalla data del 21 f ebbraio 1993, conserv a le qualif iche ad
personam. A tale personale sono attribuite f unzioni v icarie del dirigente e f unzioni di direzione di uf f ici di particolare
rilev anza non riserv ati al dirigente, nonche' compiti di studio, ricerca, ispezione e v igilanza ad esse delegati dal
dirigente. Il trattamento economico e' def inito tramite il relativ o contratto collett iv o.

4. La disposizione di cui all'articolo 56, comma 1, si applica, per ciascun ambito di rif erimento, a f ar data dalla
entrata in v igore dei contratti collettiv i del quadriennio contrattuale 1998-2001.

5. Le disposizioni di cui all'articolo 22, commi 17 e 18, della legge 29 dicembre 1994, n. 724, continuano ad applicarsi
alle amministrazioni che non hanno ancora prov v eduto alla determinazione delle dotazioni organiche prev ia rilev azione
dei carichi di lav oro.

6. Con rif erimento ai rapporti di lav oro di cui all'articolo 2, comma 3, del presente decreto, non si applica l'articolo
199 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

7. Sono attribuite al giudice ordinario, in f unzione di giudice del lav oro, le controv ersie di cui all'articolo 63 del
presente decreto, relativ e a questioni attinenti al periodo del rapporto di lav oro successiv o al 30 giugno 1998. Le
controv ersie relativ e a questioni attinenti al periodo del rapporto di lav oro anteriore a tale data restano attribuite alla
giurisdizione esclusiv a del giudice amministrativ o solo qualora siano state proposte, a pena di decadenza, entro il 15
settembre 2000.

8. Fino all'entrata in v igore della nuov a disciplina deriv ante dal contratto collettiv o per il comparto scuola, relativ o al
quadriennio 1998-2001, continuano ad applicarsi al personale della scuola le procedure di cui all'articolo 484 del decreto
legislativ o 16 aprile 1994, n. 297.

9. Per i primi due bandi successiv i alla data del 22 nov embre 1998, relativ i alla copertura di posti riserv ati ai
concorsi di cui all'articolo 28, comma 2, lettera b, del presente decreto, con il regolamento gov ernativ o di cui al
comma 3, del medesimo articolo e' determinata la quota di posti per i quali sono ammessi soggetti anche se non in
possesso del prev isto titolo di specializzazione.

10. Sino all'applicazione dell'articolo 46, comma 12, l'ARAN utilizza personale in posizione di comando e f uori ruolo
nei limiti massimi delle tabelle prev iste dal decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 1994, n. 144, come
modif icato dall'articolo 8, comma 4, della legge 15 maggio 1997, n. 127.

11. In attesa di una organica normativ a nella materia, restano f erme le norme che disciplinano, per i dipendenti delle
amministrazioni pubbliche, l'esercizio delle prof essioni per le quali sono richieste l'abilitazione o l'iscrizione ad ordini o
albi prof essionali. Il personale di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto legislativ o 30 dicembre 1992, n. 502, e
successiv e modif icazioni ed integrazioni, puo' iscriv ersi, se in possesso dei prescritti requisiti, al relativ o ordine
prof essionale.

Articolo 70
Norme finali

(Art. 73, commi 1, 3, 4, 5 e 6-bis del d.lgs n. 29 del 1993, come modif icati dall'art. 21 del d.lgs n. 470 del 1993,
successiv amente sostituiti dall'art. 37 del d.lgs n. 546 del 1993 e modif icati dall'art. 9, comma 2 del d.lgs n. 396 del

1997, dall'art. 45, comma 4 del d.lgs n. 80 del 1998 e dall'art. 20 del d.lgs n. 387 del 1998; art. 45, commi 1, 2, 7, 10,
11, 21, 22 e 23 del d.lgs n. 80 del 1998, come modif icati dall'art. 22, comma 6 del d.lgs n. 387 del 1998, dall'art. 89

della legge n. 342 del 2000 e dall'art. 51, comma 13, della legge n. 388 del 2000)

1. Restano salv e per la regione Valle d'Aosta le competenze in materia, le norme di attuazione e la disciplina sul
bilinguismo. Restano comunque salv e, per la prov incia autonoma di Bolzano, le competenze in materia, le norme di
attuazione, la disciplina v igente sul bilinguismo e la riserv a proporzionale di' posti nel pubblico impiego.

2. Restano f erme le disposizioni di cui al titolo IV, capo II del decreto legislativ o 18 agosto 2000, n. 267, riguardanti i
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segretari comunali e prov inciali, e alla legge 7 marzo 1986, n. 65 - esclusi gli articoli 10 e 13 - sull'ordinamento della
Polizia municipale. Per il personale disciplinato dalla stessa legge 7 marzo 1986, n. 65 il trattamento economico e
normativ o e' def inito nei contratti collettiv i prev isti dal presente decreto, nonche', per i segretari comunali e prov inciali,
dall'art.11, comma 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465.

3. Il rapporto di lav oro dei dipendenti degli enti locali e' disciplinato dai contratti collettiv i prev isti dal presente
decreto nonche' dal decreto legislativ o 18 agosto 2000, n.267.

4. Le aziende e gli enti di cui alle leggi 26 dicembre 1936, n. 2174, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, 13
luglio 1984. n. 312, 30 maggio 1988, n.l86, 11 luglio 1988, n. 266, 31 gennaio 1992, n. 138, legge 30 dicembre 1986, n.
936 , decreto legislativ o 25 luglio 1997, n. 250 adeguano i propri ordinamenti ai principi di cui al titolo I. I rapporti di
lav oro dei dipendenti dei predetti enti ed aziende sono regolati da contratti collett iv i ed indiv iduali in base alle
disposizioni di cui agli articoli 2, comma 2, all'articolo 8, comma 2, ed all'articolo 60, comma 3. Le predette aziende o
enti sono rappresentati dall'ARAN ai f ini della stipulazione dei contratti collettiv i che li riguardano, Il potere di indirizzo e
le altre competenze inerenti alla contrattazione collettiv a sono esercitati dalle aziende ed enti predetti di intesa con il
Presidente del Consiglio dei ministri, che la esprime tramite il Ministro per la f unzione pubblica, ai sensi dell'articolo 41,
comma 2. La certif icazione dei costi contrattuali al f ine della v erif ica della compatibilita' con gli strumenti di
programmazione e bilancio av v iene con le procedure dell'articolo 47.

5. Le disposizioni di cui all'articolo 7 del decreto-legge 19 settembre 1992, n. 384, conv ertito, con modif icazioni, dalla
legge 14 nov embre 1992, n. 438, v anno interpretate nel senso che le medesime, salv o quelle di cui al comma 7, non
si rif eriscono al personale di cui al decreto legislativ o 26 agosto 1998, n. 319.

6. A decorrere dal 23 aprile 1998, le disposizioni che conf eriscono agli organi di gov erno l'adozione di atti di gestione
e di atti o prov v edimenti amministrativ i di cui all'articolo 4, comma 2, del presente decreto, si intendono nel senso che
la relativ a competenza spetta ai dirigenti.

7. A decorrere dal 23 aprile 1998, le disposizioni v igenti a tale data, contenute in leggi, regolamenti, contratti
collettiv i o prov v edimenti amministrativ i rif erite ai dirigenti generali si intendono rif erite ai dirigenti di uf f ici dirigenziali
generali.

8. Le disposizioni del presente decreto si applicano al personale della scuola. Restano f erme le disposizioni di cui
all'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e del decreto legislativ o 12 f ebbraio 1993, n. 35. Sono f atte salv e le
procedure di reclutamento del personale della scuola di cui al decreto legislativ o 16 aprile 1994, n. 297 e successiv e
modif icazioni ed integrazioni.

9. Per il personale della carriera pref ettizia di cui all'articolo 3, comma 1 del presente decreto, gli istituti della
partecipazione sindacale di cui all'articolo 9 del medesimo decreto sono disciplinati attrav erso apposito regolamento
emanato ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successiv e modif icazioni ed integrazioni.

10. I limiti di cui all'articolo 19, comma 6, del presente decreto non si applicano per la nomina dei direttori degli Enti
parco nazionale.

11. Le disposizioni in materia di mobilita' di cui agli articoli 30 e seguenti del presente decreto non si applicano al
personale del Corpo nazionale dei v igili del f uoco.

12. In tutti i casi, anche se prev isti da normativ e speciali, nei quali enti pubblici territoriali, enti pubblici non
economici o altre amministrazioni pubbliche, dotate di autonomia f inanziaria sono tenute ad autorizzare la utilizzazione
da parte di altre pubbliche amministrazioni di proprio personale, in posizione di comando, di f uori ruolo, o in altra
analoga posizione, l'amministrazione che utilizza il personale rimborsa all'amministrazione di appartenenza l'onere
relativ o al trattamento f ondamentale. La disposizione di cui al presente comma si' applica al personale comandato,
f uori ruolo o in analoga posizione presso l'ARAN a decorrere dalla completa attuazione del sistema di f inanziamento
prev isto dall'articolo 46, commi 8 e 9, del presente decreto, accertata dall'organismo di coordinamento di cui all'articolo
41, comma 6 del medesimo decreto. Il trattamento economico complessiv o del personale inserito nel ruolo prov v isorio
ad esaurimento del Ministero delle f inanze istituito dall'articolo 4, comma 1, del decreto legislativ o 9 luglio 1998, n.
283, in posizione di comando, di' f uori ruolo o in altra analoga posizione, presso enti pubblici territoriali, enti pubblici non
economici o altre amministrazioni pubbliche dotate di autonomia f inanziaria, rimane a carico dell'amministrazione di
appartenenza.

13. In materia di reclutamento, le pubbliche amministrazioni applicano la disciplina prev ista dal decreto del
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successiv e modif icazioni ed integrazioni, per le parti non
incompatibili con quanto prev isto dagli articoli 35 e 36, salv o che la materia v enga regolata, in coerenza con i principi
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iv i prev isti, nell'ambito dei rispettiv i ordinamenti.

Articolo 71
Disposizioni inapplicabili a seguito della sottoscrizione di contratti collettivi

1. Ai sensi dell'art. 69, comma 1, secondo periodo, a seguito della stipulazione dei contratti collettiv i per il
quadriennio 1994-1997, cessano di produrre ef f etti per ciascun ambito di rif erimento le norme di cui agli allegati A) e B)
al presente decreto, con le decorrenze iv i prev iste, in quanto contenenti le disposizioni espressamente disapplicate
dagli stessi contratti collettiv i. Rimangono salv i gli ef f etti di quanto prev isto dallo stesso comma 1 dell'articolo 69, con
rif erimento all'inapplicabilita' delle norme incompatibili con quanto disposto dalla contrattazione collettiv a nazionale.

2. Per il personale delle Regioni ed autonomie locali, cessano di produrre ef f etti, a seguito della stipulazione dei
contratti collettiv i della tornata 1998-2001, le norme contenute nell'allegato C), con le decorrenze iv i prev iste.

3. Alla f ine della tornata contrattuale 1998-2001 per tutti i comparti ed aree di contrattazione v erranno aggiornati gli
allegati del presente decreto, ai sensi dell'articolo 69, comma 1, ultimo periodo. La contrattazione relativ a alla tornata
contrattuale 1998-2001, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, prov v edera' alla disapplicazione espressa delle disposizioni
generali o speciali del pubblico impiego, legislativ e o recepite in decreto del Presidente della Repubblica, che
risulteranno incompatibili con la stipula dei contratti collettiv i nazionali o dei contratti quadro.

Articolo 72
Abrogazioni di norme

(Art.74 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 38 del d.lgs n. 546 del 1993 e modif icato prima dall'art. 43,
comma 2 del d.lgs n. 80 del 1998 e poi dall'art. 21 del d.lgs n. 387 del 1998; art. 43, commi 1, 3, 4, 5, 6 e 7 del d.lgs

n. 80 del 1998, come modif icati dall'art. 22, commi da 1 a 3 del d.lgs n. 387 del 1998; art. 28, comma 2 del d.lgs n. 80
del 1998)

1. Sono abrogate o rimangono abrogate le seguenti norme:
a) articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;
b) capo I, titolo I, del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, e successiv e modif icazioni ed
integrazioni, ad eccezione delle disposizioni di cui agli articoli da 4 a 12, nonche' 15, 19, 21, 24 e 25, che, nei limiti di
rispettiv a applicazione, continuano ad applicarsi al personale dirigenziale delle carriere prev iste dall'articolo 15, comma
1, secondo periodo del presente decreto, nonche' le altre disposizioni del medesimo decreto n. 748 del 1972
incompatibili con quelle del presente decreto;
c) articolo 5, commi secondo e terzo della legge 11 agosto 1973, n. 533;
d) articoli 4, commi decimo, undicesimo, dodicesimo e tredicesimo e 6 della legge 11 luglio 1980, n. 3l2;
e) articolo 2 del decreto legge 6 giugno 1981, n. 283, conv ertito, con modif icazioni, dalla legge 6 agosto 1981, n. 432;
f ) articoli da 2 a 15, da 17 a 21, 22, a f ar data dalla stipulazione dei contratti collettiv i per il quadriennio 1994-1997; 23,
26, comma quarto, 27, comma primo, n. 5, 28 e 30, comma terzo della legge 29 marzo 1983, n. 93;
g) legge 10 luglio 1984, n. 301, ad esclusione delle disposizioni che riguardano l'accesso alla qualif ica di primo dirigente
del Corpo f orestale dello Stato;
h) articolo 2 della legge 8 marzo 1985, n. 72;
i) articoli 27 e 28 del decreto del Presidente della Repubblica 8 maggio 1987, n. 266, come integrato dall'articolo 10 del
decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre 1987, n. 494;
j) decreto del Presidente della Repubblica 5 dicembre 1987, n. 551;
k) articoli 4, commi 3 e 4, e articolo 5 della legge 8 luglio 1988, n. 254;
l) articolo 17, comma 1, lettera e), della legge 23 agosto 1988, n. 400;
m) articolo 9 della legge 9 maggio 1989, n. 168;
n) articoli 4, comma 9, limitatamente alla disciplina sui contratti di lav oro riguardanti i dipendenti delle amministrazioni,
aziende ed enti del Serv izio sanitario nazionale; e 10, comma 2 della legge 30 dicembre 1991, n. 412;
o) articolo 2, comma 8, del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, conv ertito, con modif icazioni, dalla legge 8 agosto
1992, n. 359, limitatamente al personale disciplinato dalla legge 4 giugno 1985, n. 281;
p) articolo 7, comma 1, del decreto-legge 19 settembre 1992, n. 384, conv ertito, con modif icazioni, dalla legge 14
nov embre 1992, n. 438, limitatamente al personale disciplinato dalle leggi 4 giugno 1985, n. 281 e 10 ottobre 1990, n.
287;
q) articolo 10, comma 3, del decreto legislativ o 30 dicembre 1992, n. 533;
r) articolo 10 del decreto legislativ o 30 dicembre 1992, n. 534;
s) articolo 6-bis del decreto legge 18 gennaio 1993, n. 9, conv ertito, con modif icazioni, dalla legge 18 marzo 1993, n.
67;
t) decreto legislativ o 3 f ebbraio 1993, n. 29;
u) articolo 3, commi 5, 6, 23, 27, 31 ultimo periodo e da 47 a 52 della legge 24 dicembre 1993, n. 537;
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v ) articolo 3, comma 1, lettera e), della legge 14 gennaio 1994, n. 20;
w) decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 settembre 1994, n. 7l6;
x) articolo 2, lettere b), d) ed e) del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 18 ottobre 1994, n. 692, a decorrere dalla data di attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 19
del presente decreto;
y ) articolo 22, comma 15, della legge 23 dicembre 1994, n. 724;
z) decreto del Ministro per la f unzione pubblica 27 f ebbraio 1995, n. 112;
aa) decreto legislativ o 4 nov embre 1997, n. 396;
bb)decreto legislativ o 31 marzo 1998, n. 80 ad eccezione degli articoli da 33 a 42 e 45, comma 18;
cc) decreto legislativ o 29 ottobre 1998, n. 387 ad eccezione degli articoli 19, commi da 8 a 18 e 23.

2. Agli adempimenti e alle procedure gia' prev isti dall'articolo 31 del decreto legislativ o 3 f ebbraio 1993, n. 29, e
successiv e modif icazioni e integrazioni, continuano ad essere tenute le amministrazioni che non v i hanno ancora
prov v eduto alla data di entrata in v igore del presente decreto.

3. A f ar data dalla stipulazione dei contratti collettiv i per il quadriennio 1994-1997, per ciascun ambito di rif erimento,
sono abrogate tutte le disposizioni in materia di sanzioni disciplinari per i pubblici impiegati incompatibili con le
disposizioni del presente decreto.

4. A f ar data dalla stipulazione dei contratti collettiv i per il quadriennio 1994-1997, per ciascun ambito di rif erimento,
ai dipendenti di cui all'articolo 2, comma 2, non si applicano gli articoli da 100 a 123 del decreto del Presidente della
Repubblica l0 gennaio 1957, n. 3, e le disposizioni ad essi collegate.

5. A f ar data dalla entrata in v igore dei contratti collettiv i del quadriennio 1998-2001, per ciascun ambito di'
rif erimento, cessano di produrre ef f etti i commi 7, 8 e 9 dell'articolo 55 del presente decreto.

6. Contestualmente alla def inizione della normativ a contenente la disciplina di cui all'articolo 50, sono abrogate le
disposizioni che regolano la gestione e la f ruizione delle aspettativ e e dei permessi sindacali nelle amministrazioni
pubbliche.

Articolo 73
Norma di rinvio

1. Quando leggi, regolamenti, decreti, contratti collettiv i od altre norme o prov v edimenti, f anno rif erimento a norme
del d.lgs n. 29 del 1993 ov v ero del d.lgs n. 396 del 1997, del d.lgs n. 80 del 1998 e 387 del 1998, e f uori dai casi di
abrogazione per incompatibilita', il rif erimento si intende ef f ettuato alle corrispondenti disposizioni del presente decreto,
come riportate da ciascun articolo.

Allegato A
(Art. 71, comma 1)

Norme generali e speciali del pubblico impiego, v igenti alla data di entrata in v igore del decreto legislativ o n. 29 del
1993 e dei relativ i decreti correttiv i emanati ai sensi dell'art. 2, comma 5 della legge 23 ottobre 1992, n. 421, che
cessano di produrre ef f etti a seguito della sottoscrizione dei contratti collettiv i per il quadriennio 1994-1997 per il
personale non dirigenziale ai sensi dell'art. 69, comma 1, secondo periodo del presente decreto.

I. Ministeri
1. Dal 17 maggio 1995 (art. 43 CCNL 1994-1997):
a) articoli da 12 a 17, 36, 37, da 39 a 41, 68, commi da 1 a 8; 70, 71, da 78 a 87, da 91 a 99, 134, 146, commi 1,
lettera d) e parte successiv a, e 2, decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;
b) articoli 18, da 30 a 34 e 61, decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686;
c) art. 15, legge 11 luglio 1980, n. 312;
d) art. 25, legge 29 marzo 1983, n. 93;
e) art. 8, legge 8 agosto 1985, n. 455;
f ) art. 4, comma 4, decreto-legge 19 dicembre 1984, n. 853, conv ertito con legge 17 dicembre 1985, n. 17;
g) art. 4, da 11 a 14, 18, 20 e 21, comma 1, lettera b), decreto Presidente della Repubblica 1° f ebbraio 1986, n. 13;
h) art. 10, decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 1986;
i) art. 19, comma 8, legge 1° dicembre 1986, n. 870;
j) art. 23, comma 8, legge 30 dicembre 1986, n. 936;
k) articoli 13, 15, 16, 18, 19, 32 e 50, decreto Presidente della Repubblica 8 maggio 1987, n. 266;
l) art. 4, decreto-legge 28 agosto 1987, n. 356, conv ertito con legge 27 ottobre 1987, n. 436;
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m) articoli da 5 a 7, decreto Presidente della Repubblica 17 settembre 1987, n. 494;
n) art. 9, comma 4, decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, conv ertito con legge 20 maggio 1988, n. 160;
o) articoli 4, 15 e 16, decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 395;
p) legge 22 giugno 1988, n. 221;
q) articoli 1, comma 1; 2, comma 1; da 3 a 6, decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 marzo 1989, n. 117;
r) art. 3, comma 1, lettera i) punto 2, legge 10 ottobre 1989, n. 349;
s) articoli 2 e 3, legge 29 dicembre 1989, n. 412;
t) articoli 7, 8, commi da 12 a 14; 10, 14, decreto del Presidente della Repubblica 17 gennaio 1990, n. 44;
u) art. 14, legge 7 agosto 1990, n. 245;
v ) art. 10, commi 1 e 2, decreto-legge 29 marzo 1991, n. 108, conv ertito con legge 1° giugno 1991, n. 169;
w) art. 1, legge 25 f ebbraio 1992, n. 209;
x) art. 3, comma 3, decreto-legge 4 dicembre 1992, n. 469, conv ertito con legge 1° f ebbraio 1993, n. 23.
y ) art. 3, commi da 37 a 41, legge 24 dicembre 1993, n. 537.

2. Dal 13 gennaio 1996 (art. 10, CCNL integrativ o del 12 gennaio 1996):
a) articoli 9, commi 7 e 8; da 10 a 12, decreto del Presidente della Repubblica 8 maggio 1987, n. 266.

3. Dal 23 ottobre 1997 (art. 8, CCNL integrativ o del 22 ottobre 1997):
a) articoli 10, 67, 69, 70 e 124, decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;
b) art. 50, legge 18 marzo 1968, n. 249;
c) articoli 29 e 31, decreto del Presidente della Repubblica 8 maggio 1987, n. 266;
d) articoli da 14 a 16, decreto del Presidente della Repubblica 18 maggio 1987, n. 269;
e) articoli 15 e 21, decreto del Presidente della Repubblica 4 agosto 1990, n. 335;
f ) art. 1, legge 15 gennaio 1991, n. 14.

4. Dal 27 f ebbraio 1998 (art. 7 CCNL integrativ o del 26 f ebbraio 1998, relativ o al personale dell'amministrazione
civ ile dell'interno):
a) articoli 9, 10 e 11, f atto salv o il disposto della legge del 27 ottobre 1977, n. 801; 13, 17, 18, limitatamente al
personale della carriera di ragioneria; da 20 a 27 e 43, decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 340.

II. Enti pubblici non economici
1. Dal 7 luglio 1995 (art. 50, CCNL 1994 -1997):
a) articoli 8, comma 1; 9, comma 1 e 2, salv o quanto prev isto dall'art. 3, decreto del Presidente della Repubblica 26
maggio 1976, n. 411, e comma 3, per la parte relativ a alle assenze per grav idanza e puerperio e per inf ermita'; 11, 12,
23, 27 e 28, legge 20 marzo 1975, n. 70;
b) articoli 7 e 18, decreto del Presidente della Repubblica 26 maggio 1976, n. 411;
c) articoli 6, 17 e 21, decreto del Presidente della Repubblica 16 ottobre 1979, n. 509;
d) articoli 2 e 5, decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 346;
e) articoli 22 e 25, legge 29 marzo 1983, n. 93;
f ) articoli 4, 7, 8, da 11 a 14, 18, 20 e 21 lettera b), decreto del Presidente della Repubblica 1° f ebbraio 1986, n. 13;
g) articoli 5, commi da 1 a 7; 7, da 10 a 16 e 24, decreto del Presidente della Repubblica 8 maggio 1987, n. 267;
h) art. 7, decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre 1987, n. 494;
i) articoli 2, 4, 15 e 16, decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 395;
j) articoli 1, comma 1; 2, comma 1; da 3 a 6, decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 marzo 1989, n. 117;
k) articoli 5 e 13, decreto del Presidente della Repubblica 13 gennaio 1990, n. 43;
l) art. 3, commi da 37 a 42, legge 24 dicembre 1993, n. 537.

2. Dal 12 ottobre 1996 (art. 96 CCNL 1994-97 per il personale con qualif ica dirigenziale - sezione II):
a) articoli 9 e 10, decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;
b) articoli 8, comma 1; 9, comma 1; commi 1, 2 e 3, per la parte relativ a alle assenze per grav idanza e puerperio e per
inf ermita'; 11, 12, 23, 27 e 28, legge 20 marzo 1975, n. 70;
c) articoli 17 e 18, decreto del Presidente della Repubblica 26 maggio 1976, n. 411;
d) articoli 6, 17, 21, decreto del Presidente della Repubblica 16 ottobre 1979, n. 509;
e) articoli 2 e 7, con le decorrenze di cui all'art. 66 ultimo periodo del contratto collettiv o nazionale del lav oro per il
personale con qualif ica dirigenziale, decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 346 ;
f ) art. 22 e 25, legge 29 marzo 1983, n. 93;
g) articoli da 11 a 14 e da 18 a 21, decreto del Presidente della Repubblica 1° f ebbraio 1986, n. 13;
h) articoli 4, 5, commi da 1 a 7; 7, 9, con le decorrenze di cui all'art. 66, ultimo periodo del Contratto collettiv o
nazionale del lav oro, per il personale con qualif ica dirigenziale; da 10 a 16 e 24, decreto del Presidente della
Repubblica 8 maggio 1987, n. 267;
i) articoli 7 e 10, decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre 1987, n. 494;
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j) articoli 2, 4 e 15, decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 395;
k) articoli 1, da 3 a 5, 12 e 13, decreto del Presidente della Repubblica 13 gennaio 1990, n. 43;
l) art. 17, decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487;
m) art. 3, commi da 37 a 42, legge 24 dicembre 1993, n. 537.

III. Regioni ed autonomie locali
1.Dal 7 luglio 1995 (art. 47 CCNL 1994-1997):
a) articoli da 12 a 17, 37, 68, commi da 1 a 7; 70 e 71, decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;
b) articoli da 30 a 34, decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686;
c) art. 9, decreto del Presidente della Repubblica 11 nov embre 1980, n. 810;
d) art. 25, legge 29 marzo 1983, n. 93;
e) articoli 7, 8, da 17 a 19, decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 347;
f ) articoli 4, 11 e da 18 a 21, decreto del Presidente della Repubblica 1° f ebbraio 1986, n. 13;
g) articoli 2, 4, lettera a) comma 1 e lettera b) commi 6 e 7; 11, commi da 1 a 11; 14, 15, da 25 a 29, 34, comma 1,
lettera a) e b); 56 e 61, decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1987, n. 268;
h) articoli 4 e 16, decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 395;
i) art. 7, comma 6, legge 29 dicembre 1988, n. 554, disapplicato f ino al 13 maggio 1996;
j) articoli 1, comma 1; 2, comma 1; da 3 a 6, decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 marzo 1989, n. 117;
k) articoli 1 e 5, decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 1988, n. 127;
l) articoli 3 e 4, 5, con ef f etto dal 1° gennaio 1996; 6, con ef f etto dal 1° gennaio 1996; 16, da 30 a 32, da 43 a 47,
decreto del Presidente della Repubblica 3 agosto 1990, n. 333;
m) art. 51, commi 9 e 10, legge 8 giugno 1990, n. 142 ;
n) art. 3, commi 23 e da 37 a 41, legge 24 dicembre 1993, n. 537.

2. Dal 14 maggio 1996 (art. 10 del CCNL integrativ o del 13 maggio 1996):
a) art. 124, decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;
b) art. 25, decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 347;
c) art. 18, decreto del Presidente della Repubblica 3 agosto 1990, n. 333.

IV. Sanita'
1. Dal 2 settembre 1995 (art. 56 CCNL 1994-1997):
a) articoli da 12 a 17; da 37 a 41, 67, 68, commi da 1 a 7; da 69 a 71, da 78 a 123, 129 e 130, decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;
b) articoli da 30 a 34 e 61, decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957 n. 686;
c) art. 7, comma 3, legge 30 dicembre 1971, n. 1204, limitatamente ai primi 30 giorni di permessi retribuiti f ruibili nel
primo triennio di v ita del bambino;
d) articoli 9, comma 4; 14, 27, comma 1, limitatamente alla parola "dov eri"; 27, comma 4; 32, 33, 37, 38, da 39 a 42,
47, 51, 52, da 54 a 58, 60, 61 e 63, ultimo comma, decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761;
e) articoli 18, commi 3 e 4, 19 e 20, decreto del Ministro della sanita' 30 gennaio 1982;
f ) art. 25, legge 29 marzo 1983, n. 93;
g) decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 348;
h) articoli 4, 11, da 18 a 21, decreto del Presidente della Repubblica 1° f ebbraio 1986, n. 13;
i) articoli da 2 a 4, 11, 16, 26, 28, 29, 31, 38, 40, 55, 57 e 112, decreto del Presidente della Repubblica 20 maggio
1987, n. 270;
j) art. 46, decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre 1987, n. 494;
k) decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 1989, n. 127;
l) art. 7, comma 6, ultimi due periodi, legge 29 dicembre 1988, n. 554;
m) art. 4 decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 395;
n) articoli 1, comma 1; 2, comma 1; da 3 a 6, decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 17 marzo 1989, n. 117;
o) articoli 1, da 3 a 7; 23, commi 1, 4 e 5; 34, da 41 a 43, 46, comma 1, relativ amente all'indennita' di bilinguismo e
comma 2, ultimo periodo; 49, comma 1, primo periodo e comma 2, per la parte rif erita al medesimo periodo del
comma 1 nonche' commi da 3 a 7; da 50 a 52 e da 57 a 67, con ef f etto dal 1° gennaio 1996, f atto salv o quanto
disposto dall'art. 47, comma 8 del contratto collettiv o nazionale del lav oro per il quale la disapplicazione dell'art. 57,
lettera b) dello stesso decreto del Presidente della Repubblica decorre dal 1° gennaio 1997; 68, commi da 4 a 7,
decreto del Presidente della Repubblica 28 nov embre 1990, n. 384;
p) art. 3, commi 23 e da 37 a 41, legge 24 dicembre 1993, n. 537.

2. Dal 2 settembre 1995 (art. 14, comma 2, e art. 18, comma 1 CCNL del 22 maggio 1997):
a) art. 87, del decreto del Presidente della Repubblica 20 maggio 1987, n. 270.

V. Istituzioni ed enti di ricerca
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1. Dall'8 ottobre 1996 (art. 55 CCNL 1994-1997):
a) articoli 9, 10, da 12 a 17, 36, 37, 39, 40, 41, 68 commi da 1 a 7, e 8 ad esclusione della parte relativ a all'equo
indennizzo; 70, 71, da 78 a 87, da 91 a 99, 124, 126, 127, 129, 130, 131, 134, decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3;
b) art. 14, 18, da 30 a 34 e 61, decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686;
c) articoli 8, comma 1, 9, commi 1 e 3, per la parte relativ a alle assenze per grav idanza, puerperio e inf ermita'; 11, 12,
23, 36, 39, legge 20 marzo 1975, n. 70;
d) articoli 7, 18, 52, 53 e 65, decreto del Presidente della Repubblica 26 maggio 1976, n. 411;
e) articoli 11, commi 3 e 4; 21, decreto del Presidente della Repubblica 16 ottobre 1979, n. 509;
f ) articoli 22 e 25, legge 29 marzo 1983, n. 93;
g) articoli 4, 7, 8, 11, 18, 20 commi 1, 2, 4; 21 lettera b), decreto del Presidente della Repubblica 1° f ebbraio 1986, n.
13;
h) articoli da 3 a 6, da 9 a 11, 29 e 36, decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1987, n. 568;
i) articoli 2 e 4, decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 395;
j) art. 7, commi da 2 a 6, legge 29 dicembre 1988, n. 554;
k) articoli 1, comma 1; 2, comma 1; da 3 a 6, decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 marzo 1989, n. 117;
l) art. 1, decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 30 marzo 1989, n. 127
m) articoli 11, 15, 16, 17, comma 15; 21, con esclusione del comma 5; 23, f atti salv i gli ef f etti delle assunzioni gia'
av v enute alla data di stipulazione del Contratto collettiv o nazionale del lav oro; 34, 37, 38, comma 3, 39, decreto del
Presidente della Repubblica 12 f ebbraio 1991, n. 171;
n) art. 3, commi da 37 a 41, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.

VI. Scuola
1. Dal 5 agosto 1995 (art. 82 CCNL 1994-97):
a) art. 39, regio decreto 30 aprile 1924, n. 965;
b) art. 350, regio decreto 26 aprile 1928, n. 1297;
c) art. 2, comma 1, decreto legislativ o n. 576 del 1948;
d) articoli 12, da 13 a 17, solo con rif erimento al personale ATA, da 14 a 17, 37, 39, 40, comma 1; 68, comma 7; 70,
71, solo con rif erimento al personale ATA; da 78 a 87, da 91 a 99, da 100 a 123 e 134, decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;
e) articoli da 30 a 34 e 61, decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686;
f ) art. 28, legge 15 nov embre 1973, n. 734;
g) articoli 60, commi da 1 a 10; 88, commi 1 e 3, decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417;
h) art. 50, legge 11 luglio 1980, n. 312;
i) art. 19, legge 20 maggio 1982, n. 270;
j) art. 25, legge 29 marzo 1983, n. 93;
k) art. 7, comma 15, legge 22 dicembre 1984, n. 887;
l) decreto del Presidente della Repubblica 7 marzo 1985, n. 588;
m) articoli 4, da 18 a 20, 21, lett. b), decreto del Presidente della Repubblica 1° f ebbraio 1986, n. 13;
n) articoli 2, comma 7; 5, con esclusione del comma 2; 7, 9, 11, 12, commi 1, 5, 6 e 8; da 13 a 21, 23 e 30, decreto
del Presidente della Repubblica 10 aprile 1987, n. 209;
o) art. 67, decreto del Presidente della Repubblica n. 494 del 1987;
p) articoli 4, 11 e 16, decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 395;
q) articoli 2, 3, commi da 1 a 5, 8 e 9; 4, commi 1, 2 e 12; da 6 a 13, 14, commi da 1 a 6, 7, primo periodo, da 8 a 11,
14, 18, 19 e 21; 15, 16, 18, 20, da 23 a 26, 28 e 29, decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 399;
r) articoli 1, commi 1 e 3; da 2 a 6, decreto del Presidente del Consiglio 17 marzo 1989, n. 117;
s) articoli 3, commi 37, 38, 39, 40, 41; 4, comma 20, legge 24 dicembre 1993, n. 537.

2. Dal 2 maggio 1996 (art. 9 dell'accordo successiv o, con riguardo al personale in serv izio presso le istituzioni
educativ e):
a) articoli da 92 a 102, regio decreto 1° settembre 1925, n. 2009;
b) art. 14, comma 16, decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 399.

VII. Universita'
1. Dal 22 maggio 1996 (art. 56 del CCNL 1994-1997):
a) articoli 9, 10, da 12 a 17, 36, 37, da 39 a 41, 68, commi da 1 a 8; 70, 71, da 78 a 87, da 91 a 99, 124, 126, 127, da
129 a 131 e 134, decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;
b) articoli 14, 18, da 30 a 34 e 61 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686;
c) art. 50, legge 18 marzo 1968 n. 249;
d) art. 5, legge 25 ottobre 1977, n. 808;
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e) articoli 15 e 170, legge 11 luglio 1980, n. 312;
f ) art. 26, decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382;
g) articoli 22 e 25, legge 29 marzo 1983, n. 93;
h) articoli 4, 7, 8, da 11 a 14, da 18 a 20 e 21, lettera b), decreto del Presidente della Repubblica 1° f ebbraio 1986, n.
13;
i) articoli 2, 23, commi da 1 a 3; 24, comma 3, legge 29 gennaio 1986, n. 23;
j) articoli da 2 a 7; 8, con la decorrenza prev ista nello stesso art. 56 del Contratto collettiv o nazionale del lav oro, 9, 12,
13, 20, comma 5; 23 comma 2; da 24 a 28, decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1987, n. 567;
k) articoli 2, 4, 15 e 16, decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 395;
l) art. 7, commi da 2 a 6, legge 29 dicembre 1988, n. 554;
m) articoli 1, comma 1; 2, commi 1; da 3 a 6, decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 marzo 1989 n.
117;
n) art. 1, decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 1989, n. 127;
o) articoli 5, 7, 10, 13, commi 1 e 2; 14, 16, 18, commi 2 e 3; 27, commi 3 e 4, decreto del Presidente della
Repubblica 3 agosto 1990, n. 319;
p) art. 3, commi da 37 a 41, legge 24 dicembre 1993, n. 537.

VIII. Aziende autonome
1. Dal 6 aprile 1996 (art. 73 CCNL 1994-1997):
a) articoli 10, da 12 a 17, 36, 37, 39, 40, 41, comma 1, 68, commi da 1 a 8; 70, 71, da 78 a 87, da 91 a 99 e 134,
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;
b) articoli 18, da 30 a 34 e 61, decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686;
c) art. 50, legge 18 marzo 1968, n. 249;
d) art. 15, legge 11 luglio 1980, n. 312;
e) art. 25, legge 29 marzo 1983, n. 93;
f ) articoli 4, 11, 18, 20 e 21, decreto del Presidente della Repubblica 1° f ebbraio 1986, n. 13;
g) art. 10, decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 giugno 1986;
h) art. 53, decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre 1987, n. 494;
i) articoli da 2 a 5, 11, da 14 a 16, 27, 37 e 105 lett. d), decreto del Presidente della Repubblica 18 maggio 1987, n.
269;
j) art. 6, legge 10 agosto 1988, n. 357;
k) articoli 4 e 16, decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 395;
l) art. 32, commi da 1 a 5, legge 5 dicembre 1988, n. 521;
m) articoli 1, comma 1; 2, comma 1; da 3 a 6, decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 marzo 1989, n. 117;
n) articoli 5, 15 e 21, decreto del Presidente della Repubblica 4 agosto 1990, n. 335;
o) articoli 3, commi 23, 37, 38, 39, 40, 4; 4, comma 20, legge del 24 dicembre 1993, n. 537.

IX. Enea
1. Dal 4 agosto 1997 (art. 79 CCNL 1994 1997):
a) art. 3, commi da 39 a 41, legge 24 dicembre 1993, n. 537;
b) articoli 1, 1-bis, 1-ter, da 2 a 19, 19-bis, 19-ter, 20, 20-bis, 22, da 24 a 27, da 29 a 33, da 35 a 39, 41, 42, comma
1, da 44 a 55, 57, 59, 60, da 63 a 79 del C.C.L. ENEA 31 dicembre 1988 - 30 dicembre 1991;
c) Parte generale, allegati, appendici e codici di autoregolamentazione del diritto di sciopero af f erenti al prev igente
C.C.L. ENEA 31 dicembre 1988-30 dicembre 1991.

Allegato B
(Art. 71, comma 1)

Norme generali e speciali del pubblico impiego, v igenti alla data di entrata in v igore del decreto legislativ o n. 29 del
1993 e dei relativ i decreti correttiv i emanati ai sensi dell'art. 2, comma 5 della legge 23 ottobre 1992, n. 421, che
cessano di produrre ef f etti a seguito della sottoscrizione dei contratti collettiv i per il quadriennio 1994-1997 per il
personale dirigenziale ai sensi dell'art. 69, comma 1, secondo periodo del presente decreto.

I. Ministeri
1. Dal 10 gennaio 1997 (art. 45 CCNL 1994-1997):
a) articoli 10, 12, 36, 37, da 39 a 41, 68, commi da 1 a 8; 70, 71, da 78 a 87, da 91 a 99 e 200, decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;
b) articoli 18, da 30 a 34, decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686;
c) art. 20, da 47 a 50, del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748;
d) decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1977, n. 422;
e) articoli da 133 a 135, legge 11 luglio 1980, n. 312;
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f ) decreto-legge 27 settembre 1982, n. 681, conv ertito con legge 20 nov embre 1982, n. 869;
g) legge 17 aprile 1984, n. 79;
h) art. 8, legge 8 agosto 1985, n. 455;
i) art. 4, comma 4, decreto-legge 19 dicembre 1984, n. 853, conv ertito con legge 17 dicembre 1985, n. 17;
j) articoli da 12 a 14, decreto del Presidente della Repubblica 1° f ebbraio 1986, n. 13;
k) art. 19, comma 8, legge 1° dicembre 1986, n. 870;
l) art. 23, comma 8, legge 30 dicembre 1986, n. 936;
m) art. 4, decreto-legge 28 agosto 1987, n. 356, conv ertito con legge 27 ottobre 1987, n. 436;
n) art. 9, comma 4, decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, conv ertito con legge 20 maggio 1988, n. 160;
o) legge 22 giugno 1988, n. 221;
p) art. 3, comma 1, lettera i) parte 2, legge 10 ottobre 1989, n. 349;
q) articoli 2 e 3, legge 29 dicembre 1989, n. 412;
r) art. 14, legge 7 agosto 1990, n. 245;
s) art. 10, commi 1 e 2, decreto-legge 29 marzo 1991, n. 108, conv ertito con legge 1° giugno 1991, n. 169;
t) art. 1, legge 25 f ebbraio 1992, n. 209;
u) art. 3, comma 3, decreto-legge 4 dicembre 1992, n. 469, conv ertito con legge 1° f ebbraio 1993, n. 23;
v ) art. 3, commi da 37 a 41, legge 24 dicembre 1993, n. 537.

2. Dal 30 settembre 1997 (art. 15 CCNL integrativ o 30 settembre 1997):
a) art. 18, comma 2-bis, decreto legislativ o 30 dicembre 1992, n. 502.

II. Enti pubblici non economici
1. Dal 12 ottobre 1996 (art. 50 CCNL 1994-1997):
a) articoli 9, 10, 37, 66, 68, commi da 1 a 7; 70 e 71, decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;
b) art. 20, decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748;
c) articoli 9, comma 2; 23, legge 20 marzo 1975, n. 70;
d) art. 4, legge 17 aprile 1984, n. 79;
e) articoli 2, 3, commi 1 e 2, decreto-legge 11 gennaio 1985, n. 2, conv ertito, con modif icazioni, con legge 8 marzo
1985, n. 72;
f ) articoli 5, 6, 12, commi 1 e 2; 14, 15 e 16, comma 1, decreto del Presidente della Repubblica 5 dicembre 1987, n.
551;
g) art. 13, comma 4, legge 9 marzo 1989, n. 88;
h) art. 5, comma 3, decreto-legge 24 nov embre 1990, n. 344, conv ertito con legge 23 gennaio 1991, n. 21;
i) art. 3, commi da 37 a 42, legge 24 dicembre 1993, n. 537.

III. Regioni ed autonomie locali
1. Dall'11 aprile 1996 (art. 48 CCNL 1994-1997):
a) articoli 12, 37, 68, commi da 1 a 7; 70 e 71, decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;
b) articoli da 30 a 34, decreto del Presidente della Repubblica del 3 maggio 1957, n. 686;
c) art. 9, decreto del Presidente della Repubblica 11 nov embre 1980 n. 810;
d) art. 25, legge 29 marzo 1983 n. 93;
e) art. 7, da 17 a 19, 25, decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983 n. 347;
f ) articoli 11, da 18 a 21, decreto del Presidente della Repubblica 1° f ebbraio 1986 n. 13;
g) art. 2, 15, da 25 a 29, 34, comma 1, lettera d); da 40 a 42, 56, 61 e 69, comma 1, decreto del Presidente della
Repubblica 13 maggio 1987 n. 268;
h) articoli 4, 16, decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1988 n. 395;
i) art. 51, commi 9 e 10, legge 8 giugno 1990 n. 142, salv o che per i limitati casi di cui all'art. 46;
j) articoli 3, 4, 16, da 30 a 32, da 37 a 40, 43, 44, 46, decreto del Presidente della Repubblica 3 agosto 1990 n. 333;
k) articoli 3, commi dal 37 a 41, legge 24 dicembre 1993, n. 537.

IV. Sanita'
1. Per il personale con qualif ica dirigenziale medica e v eterinaria, dal 6 dicembre 1996 (articoli 14, comma 6, 72,
comma 7 e 75 CCNL 1994-1997):
a) articoli 12, da 37 a 41, 67, 68, commi da 1 a 7; da 69 a 71, da 78 a 123, con l'av v ertenza che i procedimenti
disciplinari in corso alla data di stipulazione del Contratto collettiv o nazionale del lav oro v engono portati a termine
secondo le norme e le procedure v igenti alla data del loro inizio, decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3;
b) articoli da 30 a 34, decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686;
c) art. 7, comma 3, legge 30 dicembre 1971, n. 1204, limitatamente ai primi 30 giorni di assenza retribuita in ciascun
anno di v ita del bambino f ino al compimento del terzo anno;
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d) articoli 14, 16, 27, comma 4; 32, 33, 35, 37, 38, 47, 51, 52, 54, 55, 56, comma a punti 1) e 2); 57, 60, 61, decreto
del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761;
e) articoli 18 e 20, decreto del Ministro della sanita' 30 gennaio 1982;
f ) art. 25, legge 29 marzo 1983, n. 93;
g) decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno del 1983, n. 348;
h) articoli da 18 a 21, decreto del Presidente della Repubblica 1° f ebbraio 1986, n. 13;
i) art. 69, comma 1, decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1987, n. 268;
j) articoli 28, 29, 38, 53, 54, da 73 a 78, 80, da 82 a 90, 92, comma 8; 112, decreto del Presidente della Repubblica 20
maggio 1987, n. 270;
k) art. 4, decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 395;
l) articoli 38 e 43, decreto del Presidente della Repubblica 3 agosto 1990, n. 333;
m) articoli 7; da 73 a 76; 79; 86; 102; 104; 108; 109, 110, commi 1, 5 e 6; da 111 a 114, 116, 118, 119, 123, f atto
salv o quanto prev isto dall'art. 65, comma 9, del Contratto collettiv o nazionale del lav oro 1994-1997 per il quale la
disapplicazione della lettera b) del sesto comma decorre dal 1° gennaio 1997; da 124 a 132; 134, commi da 4 a 6,
decreto del Presidente della Repubblica 28 nov embre 1990, n. 384;
n) art. 18, commi 1 lettera f ) e 2-bis, eccetto l'ultimo periodo del secondo capov erso, decreto legislativ o 30 dicembre
1992, n. 502;
o) art. 3, commi da 37 a 41, legge 24 dicembre 1993, n. 537.

2. Dal 6 agosto 1997 (art. 1 comma 14 del CCNL del 5 agosto 1997):
a) art. 9, comma 4, decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761;
b) art. 9, comma 17, legge 20 maggio 1985, n. 207, limitatamente alla durata dell'incarico;
c) art. 3, comma 23, legge 24 dicembre 1993, n. 537.

3. Per il personale con qualif ica dirigenziale sanitaria prof essionale, tecnica, amministrativ a, dal 6 dicembre 1996
(articoli 14, comma 6 e 72 CCNL 1994 - 1997):
a) articoli 12, da 37 a 41, 67, 68, commi da 1 a 7; da 69 a 71, da 78 a 123, con l'av v ertenza che i procedimenti
disciplinari in corso alla data di stipulazione del Contratto collettiv o nazionale del lav oro v engono portati a termine
secondo le norme e le procedure v igenti alla data del loro inizio, decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3;
b) articoli da 30 a 34, decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957 n. 686;
c) art. 7, comma 3, legge 30 dicembre 1971, n. 1204, limitatamente ai primi trenta giorni di assenza retribuita in
ciascun anno di v ita del bambino f ino al compimento del terzo anno;
d) articoli 14, 16, 27, comma 4; 32, 33, 37, 38, 47, 51, 52, 54, 55, 56, comma 1, punto 1) e 2); 57, 60 e 61, decreto
del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761;
e) articoli 18 e 20, decreto del Ministro della sanita' 30 gennaio 1982;
f ) art. 25, legge 29 marzo 1983, n. 93;
g) decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 348;
h) articoli da 18 a 21, decreto del Presidente della Repubblica 1 f ebbraio 1986, n. 13;
i) art. 69, comma 1, decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1987, n. 268;
j) articoli da 2 a 4, 16, 18, 26, 28, 29, 38 e 112, decreto del Presidente della Repubblica 20 maggio 1987, n. 270;
k) art. 4, decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 395;
l) articoli 38 e 43, decreto del Presidente della Repubblica 3 agosto 1990, n. 333;
m) articoli da 3 a 7, 9, 10 nei limiti def initi dall'art 72 del Contratto collettiv o nazionale del lav oro; 16, 34, 41, da 44 a
47, 53, da 57 a 67, nei limiti def initi dall'art. 72 del contratto collettiv o nazionale del lav oro; 68, commi 4, 5 e 9; 76,
decreto del Presidente della Repubblica 28 nov embre 1990, n. 384 ;
n) art. 3, commi da 37 a 41, legge 24 dicembre 1993, n. 537;
o) art. 18, commi 1 p.to f ) e 2-bis, eccetto l'ultimo periodo del secondo capov erso, decreto legislativ o 30 dicembre
1992, n. 502.

4. Dal 6 agosto 1997 (articolo 1 comma 14 del CCNL del 5 agosto 1997):
a) art. 9, comma 4, decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761;
b) art. 7, comma 6, legge 29 dicembre 1988, n. 554;
c) art. 9, comma 17, legge 20 maggio 1985, n. 207, limitatamente alla durata dell'incarico;
d) articoli 1 e 5, decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 1989, n. 127;
e) art. 3, comma 23, legge 24 dicembre 1993, n. 537.

V. Istituzioni ed enti di ricerca
1. Dal 6 Marzo 1998 (art. 80 CCNL 1994-1997):
a) articoli 9, 10, 12, 36, 37, da 39 a 41, 68, commi da 1 a 7 e comma 8, con esclusione del rif erimento all'equo
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indennizzo; 70, 71, da 78 a 122, 124, 126, 127, da 129 a 131, decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3;
b) articoli 14 e 18, decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686;
c) articoli 8, comma 1, relativ amente all'obbligo di residenza; 9, commi 1 e 3; 11, 12, 23 e 39, legge 20 marzo 1975, n.
70;
d) articoli. 52, 53 e 65, decreto del Presidente della Repubblica 26 maggio 1976, n. 411;
e) articoli 11, commi 3 e 4; 17, decreto del Presidente della Repubblica 16 ottobre 1979, n. 509;
f ) articoli 22 e 25, legge 29 marzo 1983, n. 93;
g) articoli 7, 8, 18, 20, commi 1, 2 e 4; 21, lettera b), decreto del Presidente della Repubblica 1° f ebbraio 1986, n. 13;
h) articoli 1, da 3 a 6, 9, 10, 36, decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1987, n. 568;
i) articoli 2 e 4, decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 395;
l) articoli 1, 11, 17, commi 1 e da 5 a 13, con la decorrenza prev ista dall'art. 80 del contratto collettiv o nazionale del
lav oro; 18, commi 1, 2 e 5, con la decorrenza prev ista dall'art. 80 del contratto collettiv o nazionale del lav oro e 6; 19,
commi 1 e 2; 34, 38, comma 3; 39, decreto del Presidente della Repubblica del 12 f ebbraio 1991, n. 171;
m) art. 3, commi da 37 a 41, legge 24 dicembre 1993, n. 537.

VI. Universita'
1. Dal 6 f ebbraio 1997 (art. 50 CCNL 1994-1997):
a) articoli 9, 10, 12, 36, 37, da 39 a 41, 66, 68, commi da 1 a 7; 70, 71, da 78 a 87, da 91 a 122, 124, 126, 127, 129 e
131, decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;
b) articoli 18, 30, da 31 a 34, decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686;
c) art. 20, decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748;
d) articoli 15, da 133 a 135, legge 11 luglio 1980, n. 312;
e) art. 4, legge 17 aprile 1984, n. 79;
f ) art. 4, legge 10 luglio 1984, n. 301;
g) art. 2, 3 comma 2, decreto-legge 11 gennaio 1985, n. 2, conv ertito con legge 8 marzo 1985, n. 72;
h) art. 21, decreto del Presidente della Repubblica 1° f ebbraio 1986, n. 13;
i) art. 1, decreto-legge 27 dicembre 1989, n. 413, conv ertito con legge 28 f ebbraio 1990, n. 37;
j) art. 3, commi da 37 a 42, legge 24 dicembre 1993, n. 537;
k) art. 13, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 aprile 1994, n. 439.

VII. Aziende autonome
1. Dall'11 nov embre 1997 (art. 53 CCNL 1994-1997):
a) articoli 10, 12, 36, 37, da 39 a 41, 68, commi da 1 a 8; da 69 a 71, da 78 a 87, da 91 a 99 e 200, con le decorrenze
prev iste dall'art. 53 lett. h, del contratto collettiv o nazionale del lav oro, decreto del Presidente della Repubblica del 10
gennaio 1957, n. 3;
b) articoli 18, da 30 a 34, decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957 n. 686;
c) legge 3 luglio 1970, n. 483, per la parte relativ a al personale con qualif ica dirigenziale;
d) articoli 20, da 47 a 50, decreto del Presidente della Repubblica, 30 giugno 1972, n. 748;
e) decreto del Presidente della Repubblica, 22 luglio 1977, n. 422;
f ) articoli da 133 a 135, legge 11 luglio 1980, n. 312;
g) decreto-legge 27 settembre 1982, n. 681, conv ertito con legge 20 nov embre 1982, n. 869;
h) articolo 11, comma 3, legge 13 maggio 1983, n. 197;
i) legge 17 aprile 1984, n. 79;
j) articoli da 12 a 14, decreto del Presidente della Repubblica 1° f ebbraio 1986, n. 13;
k) decreto-legge 10 maggio 1986, n. 154, conv ertito con legge 11 luglio 1986, n. 341;
l) art. 13 decreto-legge 4 agosto 1987, n. 325, conv ertito con legge 3 ottobre 1987, n. 402;
m) art. 6, decreto-legge 7 settembre 1987, n. 370, conv ertito con legge 4 nov embre 1987, n. 460;
n) art. 9, comma 4, decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, conv ertito con legge 20 maggio 1988, n. 160;
o) art. 6, legge 10 agosto 1988, n. 357;
p) art. 3 commi da 37 a 41, legge 24 dicembre 1993, n. 537.

VIII. Enea
1. Dal 4 agosto 1997 (art. 90 CCNL 4 agosto 1997):
a) art. 3, commi da 39 a 41, legge 24 dicembre 1993, n. 537;
b) articoli 1, 1-bis, 1-ter, da 2 a 16, 16-bis, 17, 18, 19, 19-bis, 19-ter, 20, 20-bis, 22, da 24 a 27, da 29 a 39, 41, 42, da
44 a 55, 57, 59, 60, 63, 64, 67, 69, 70, 75, da 77 a 79 del prev igente CCL ENEA 31 dicembre 1988 - 30 dicembre
1991;
c) Parte generale, gli allegati, e le appendici ed i Codici di autoregolamentazione del diritto di sciopero af f erenti al
prev igente CCL ENEA 31 dicembre 1988-30 dicembre 1991.
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Allegato C
(Art. 71, comma 2)

Norme generali e speciali del pubblico impiego, v igenti alla data di entrata in v igore del decreto legislativ o n. 29 del
1993 e dei relativ i decreti correttiv i emanati ai sensi dell'art. 2, comma 5 della legge 23 ottobre 1992, n. 421, che
cessano di produrre ef f etti a seguito della sottoscrizione dei contratti collettiv i nazionali per il quadriennio 1998-2001
per il personale delle Regioni ed autonomie locali (ai sensi dell'art. 69, comma 1, terzo periodo del presente decreto).

I. Personale non dirigenziale
1. Dal 1° aprile 1999 (art. 28 CCNL 1998-2001):
a) articoli 10, 27, e allegato A, decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 347;
b) allegato A, decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1984, n. 665;
c) articoli 10, 21, escluso comma 4, da 57 a 59, 62, comma 1; 69, comma 1; 71 e 73, del decreto del Presidente della
Repubblica 13 maggio 1987, n. 268;
d) articoli 22, comma 1, 33, escluso comma 5; da 34 a 36, del decreto del Presidente della Repubblica 3 agosto 1990,
n. 333 e tabelle 1, 2 e 3 allegate;
e) articoli 16, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 253, dalla data di ef f ettiv a attuazione del comma 3, art. 21 del
Contratto collettiv o nazionale del lav oro.
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